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GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE Deliberazione del Consiglio di Amministrazione  n. 106 del 20.11.2017  OGGETTO: PSR 2014-2020 Misura 19 - Sviluppo Locale Leader Intervento 19.2.1 “Sostegno 
all’attuazione delle azioni previste dalla strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo”. 
P.S.L. “Punti Superfici Linee nella Venezia Orientale” - Approvazione sottoscrizione convenzione con i Comuni beneficiari coinvolti nelle operazioni a regia Interventi 7.5.1 e 7.6.1   Oggi lunedì 20 novembre 2017 alle ore 10.30 presso la sede di VeGAL in via Cimetta, n.1 a 
Portogruaro (VE), si riunisce il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione denominata GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 1. selezione addetto amministrativo; 2. CLLD LEADER 2014/20; 3. aggiornamento progetti in corso e previsti; 4. varie ed eventuali; 5. approvazione del verbale della seduta.  Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: N. Nome e Cognome Ruolo Ente rappresentato Componente Presente/Assente 1. Domenico Favro Presidente Comune di Concordia Sagittaria Pubblica Assente 2. Giampietro Orlandi  Vicepresidente Agri Venezia, CIA Venezia, Coldiretti Venezia e Confagricoltura Venezia  Privata/Parti economiche sociali Presente 3. Simone Pivetta  Consigliere Comune di Ceggia   Pubblica Assente 4. Loris Pancino Consigliere CNA Venezia Privata/Parti economiche sociali Presente 5. Alberto Teso Consigliere Confcommercio Venezia    Privata/Parti economiche sociali Presente    E’ inoltre presente: 1. Ing. Giancarlo Pegoraro (Direttore del GAL).  Assume la presidenza il VicePresidente, Giampietro Orlandi e verbalizza i lavori della seduta l’ing. Giancarlo Pegoraro, Direttore. Il Presidente, constatata e fatta constatare la regolare costituzione del Consiglio di Amministrazione, dichiara aperti i lavori alle ore 11.30.  Il VicePresidente introduce il 2^ punto all’odg e, in merito alla sottoscrizione della convenzione con i Comuni beneficiari coinvolti nelle operazioni a regia Interventi 7.5.1 e 7.6.1, il CdA si esprime con la seguente deliberazione.  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Premesso che: 
- con decisione di esecuzione C (2015) 3482 del 26.5.2015 la Commissione europea ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Veneto 2014-20;  
- con DGR n. 947 del 28/07/2015 è stata approvata la versione finale del testo del PSR 2014-2020, che 

si articola in 13 Misure, tra le quali la Misura n. 19 “Supporto allo sviluppo locale”, che prevede i seguenti tipi di intervento: 
o 19.1.1 - Sostegno alla animazione dei territori e alla preparazione della strategia; 
o 19.2.1 - Sostegno all'attuazione delle azioni previste dalla strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo; 
o 19.3.1 - Sostegno alla preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del GAL; 
o 19.4.1 - Sostegno alla gestione e all'animazione territoriale del GAL; 

- con la DGR n. 1214 del 15.9.2015 la Giunta Regionale ha aperto i termini di presentazione delle domande di aiuto della Misura 19-Sostegno allo sviluppo locale LEADER – SLTP Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo del PSR 2014-2020, prevedendo che entro il termine del 24.12.2015, il 
candidato GAL provvedesse alla presentazione all’Avepa della “Manifestazione di interesse” per 
l’adesione al bando Misura 19 del PSR 2014-2020, unitamente alla Proposta di strategia di sviluppo 
locale, predisposte secondo lo schema previsto dall’Allegato tecnico 12.4 al bando stesso 
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- con DGR n.1793 del 9.12.2015 la Regione Veneto ha approvato una prima serie di modifiche ed integrazioni al bando di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 1214 del 15 settembre 2015, contenente una serie di errata/corrige agli allegati al bando stesso; 
- con la Deliberazione n. 1937 del 23.12.2015, la Giunta regionale ha approvato il documento "Indirizzi Procedurali Generali" del PSR 2014-2020, che è stato oggetto di successivi adeguamenti ed integrazioni; 
- con deliberazione del CdA di VeGAL n.77 dell’11.11.2015 è stata avviata la fase di consultazione per la redazione del PSL, approvando in particolare un “Documento per le consultazioni”, finalizzato a definire il percorso di consultazione del partenariato locale in vista della redazione del PSL 2014-2020 e comprensivo di un “Avviso pubblico per la presentazione di manifestazione 

d’interesse”, volto a sollecitare il territorio a presentare proprie proposte progettuali finalizzate a 
permettere la stesura partecipata con metodo “bottom up” del PSL e rivolto ai soggetti pubblici e privati (parti economiche e sociali, con riferimento ai settori economici del primario, del secondario e del terziario ed organismi che rappresentano la società civile, dei settori culturale, della promozione e 
dello sviluppo del territorio, ambientale e sociale, comprensivo della promozione dell’inclusione, della parità di genere e della non discriminazione) interessati a segnalare temi progettuali, contesti 
territoriali e potenziali “progetti chiave” e di “cooperazione”;  

- il CdA di VeGAL, con delibera n. 87 del 17.12.2015 ha approvato la Manifestazione d’interesse per 
l’adesione al bando Misura 19 - Sviluppo locale Leader del PSR 2014-2020, la pubblicazione di un Avviso sulle testate della stampa locale il Gazzettino di Venezia e la Nuova Venezia, avvenuta in data 23 dicembre 2015, e sul web, con le modalità richieste dal bando di cui alla DGR n. 1214/2015; 

- la manifestazione d’interesse è stata inviata da VeGAL ad Avepa SUA di Padova con nota prot 21939/P del 23.12.2015 e con nota di Avepa prot n. 5512 del 22.1.2016 è pervenuta comunicazione di ammissibilità della MdI presentata da VeGAL con assegnazione del codice 109849; 
- con DGR n. 215 del 3.3.2016 la Regione Veneto ha approvato una seconda serie di modifiche ed integrazioni al bando di apertura dei termini per la presentazione delle domande di aiuto della misura 19 del PSR 2014/20, elencando una serie di errata/corrige negli allegati alla DGR n. 1214 del 15 settembre 2015; 
- con Deliberazione del CdA di VeGAL n. 32 del 6.4.2016 è stato approvato, nel quadro della Misura 19 del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020 il Programma di Sviluppo Locale 2014/20 "Punti, Superfici, Linee nella Venezia Orientale"; 
- con nota n. Prot.22294/P del 18.4.2016 VeGAL ha trasmesso ad Avepa  la domanda di aiuto ai sensi della Misura n.19.4.1 e allegato il PSL "Punti, Superfici, Linee nella Venezia Orientale"; 
- con nota del 23.6.2016 prot. 80276 Avepa ha comunicato l’ammissibilità e finanziabilità provvisoria della domanda di aiuto succitata; 
- in data 7.4.2016 è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa tra VeGAL e i Comuni dell’Ambito territoriale designato del PSL, finalizzato a regolare le fasi preliminari di definizione degli 

interventi proposti dai Comuni nell’ambito dei progetti chiave Parco Alimentare e Itinerari inseriti nel PSL;  
- con DGR n. 1547 del 10.10.2016 della Regione Veneto (pubblicata sul BUR n.100 del 21.10.2016), è stata  approvata la graduatoria finale dei PSL dei GAL veneti, tra i quali il PSL di 

VeGAL che ha ottenuto la conferma dell’importo di  spesa programmata pari ad euro 6.428.500,00 incluso la  riserva di efficacia come definita dal par.6.1 all.B DGR 1214/2015 che prevede che il 10% della spesa programmata approvata a sostegno del tipo di intervento 19.2.1, nell'ambito di ciascun PSL, sia considerata "riserva di efficacia" dell'attuazione, ossia una quota che potrà essere definitivamente assegnata ed attivata dal GAL, ai fini della conseguente spesa, previo conseguimento del target intermedio definito dal bando (min. 10% della spesa pubblica sostenuta per il tipo di intervento 19.2.1 entro il 31.12.2018), sulla base di apposito atto dell'Autorità di gestione; 
- con nota prot.108608 di Avepa del 28.10.2016 è pervenuta comunicazione di finanziabilità definitiva del PSL che riporta gli esiti della valutazione effettuata attraverso la VCM sugli elementi specifici proposti dal GAL e, inoltre, le modalità ed i termini stabiliti DGR n. 1547 del 10 ottobre 2016, entro i quali i GAL devono avviare l'attuazione dei PSL, pena la decadenza della loro ammissibilità ai finanziamenti approvati per la Misura 19, ai sensi del Bando (paragrafo 7.3 Allegato B alla DGR n.1214/2015); 
- con Decreto n. 17 del 18.2.2016 Avepa ha da ultimo modificato il Manuale generale per le misure strutturali ed immateriali del PSR 2014/20 approvato con DDR n. 112/2015; 
- con DGR n. 1788 del 07.11.2016 e ss.mm.ii la Regione Veneto ha approvato il Testo Unico dei Criteri e dei punteggi (CRIDIS) per la selezione delle domande di aiuto relativi ai tipi di intervento del PSR 2014-2020; 
- con DDR della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste n. 11 del 2.12.2016 è stato approvato il Regolamento relativo all’istituzione e funzionamento delle Commissioni tecniche GAL-Avepa per la gestione dei bandi GAL; 
- con delibera del CdA di VeGAL n. 61 del 7 dicembre 2016 sono stati nominati i componenti effettivi e supplenti in rappresentanza del GAL nella Commissione Tecnica GAL-AVEPA; 
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- con DGR n. 1972 del 6.12.2016 la Regione Veneto ha approvato l'integrazione dell'Allegato tecnico 12.3 del bando per il tipo di intervento 19.4.1 del PSR e la conseguente correzione dell'Allegato tecnico 12 del bando relativo al Tipo di intervento 19.2.1 del PSR di cui alla DGR 1214/2015, sulla base delle prescrizioni operative generali ivi descritte;  
- con delibera n. 60 del 7.12.2016 il CdA di VeGAL ha approvato: 

o di prendere atto dell’approvazione del PSL "Punti, Superfici, Linee nella Venezia Orientale" 
avvenuta con DGR n. 1547 del 10 ottobre 2016 della Regione Veneto per l’attuazione della Misura 19 - Sviluppo locale Leader, Intervento 19.4.1 - Sostegno alla gestione e all'animazione territoriale del GAL del PSR 2014-2020; 

o l’inserimento, ai sensi della DGR sopra citata, dopo ogni Quadro 5.2.1-Tipo intervento-Scheda del PSL approvato, della seguente didascalia: "Le Misure/Tipo di interventi previste dal PSL sono attivate dal GAL sulla base delle Linee Guida Misura approvate dalla Giunta regionale, per assicurare la conformità alle regole sugli aiuti di Stato e al quadro regolamentare del PSR", come riportato nel testo del PSL, 
o l'organigramma vigente del GAL e della relativa struttura tecnica, riportato nel cap.2.3 Quadro 2.3.1 “Assetto organizzativo funzionale gestionale” del PSL, con riferimento esplicito alle funzioni previste per ciascuna figura 
o di confermare le funzioni e gli incarichi del Direttore previste nel cap.2.3 par.1.1del PSL; 
o di procedere alla pubblicazione nel sito Internet del PSL e di tutti gli atti relativi all'attivazione 

della strategia, consentendone l’accessibilità diretta dalla homepage; 
o di trasmettere entro il 15.12.2016 apposita comunicazione di conferma dell’attivazione del PSL e della strategia, unitamente all’atto deliberativo assolvendo alle prescrizioni trasmesse con la citata comunicazione di finanziabilità definitiva del PSL di Avepa n.108608 del 28.10.2016, sulla base degli esiti della valutazione operata attraverso la VCM sugli elementi applicativi specifici proposti dal GAL; 

- con DDR della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste n. 14 del 7.12.2016 sono stati approvati 
le istruzioni e gli schemi da utilizzare per la presentazione dell’”Atto Integrativo Annuale” al PSL, della 
“Proposta integrativa LGM” e del “Cronoprogramma annuale dei bandi”; 

- con DGR n. 2176 del 23.12.2016 la Regione Veneto ha approvato le Linee Guida Misure per la 
predisposizione dei bandi da parte dell’AdG e del GAL, relativamente ai seguenti tipi di intervento previsti dal PSL di VeGAL: 3.2.1, 4.1.1, 6.4.1, 6.4.2, 7.5.1 e 7.6.1; 

- con nota prot. 826 del 9.1.2017 AVEPA ha comunicato la corretta attivazione del PSL da parte di VeGAL e la conseguente possibilità di attivare i propri bandi, sulla base del cronoprogramma annuale; 
- con nota della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste prot. n. 13933 del 13.1.2017 sono state fornite le istruzioni operative n.1/2017 per la pubblicazione dei bandi sul BURV da parte dei GAL veneti; 
- con nota prot. 1861 del 13.1.2017 AVEPA ha trasmesso il modello della Dichiarazione di assenza/presenza di conflitto di interessi, da compilarsi da parte dei componenti del GAL delle Commissioni tecniche GAL-Avepa; 
- con nota prot. 1866 del 13.1.2017 AVEPA ha trasmesso “Indicazioni integrative di dettaglio sul Manuale per la gestione dei bandi GAL”; 
- con nota della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste prot. n. 23399 del 20.1.2017 è stata 

fornita la modulistica inerente la “Scheda di conformità tecnica del bando GAL” e la “Scheda di 
monitoraggio finanziario”; 

- con nota della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste prot. n. 25295 del 23.1.2017 sono state 
fornite le istruzioni operative n. 2/2017, in merito a precisazioni e chiarimenti sull’indicazione della Focus area secondaria nei bandi GAL, precisando, in particolare, per le azioni previste dal PSL: 
o intervento 1.2.1 - focus area secondarie: 6A, 2A, 3A, 4A, 4B, 4C, 5C, 5D e 5E; 
o intervento 3.2.1 - focus area secondaria: 3A; 
o intervento 4.1.1 - focus area secondaria: 2A; 
o intervento 6.4.1 - focus area secondaria: 2A e 5C; 
o intervento 6.4.2 - focus area secondaria: 6A; 
o intervento 7.5.1 - focus area secondaria: 6B; 
o intervento 7.6.1 - focus area secondaria: 6B; 
o intervento 16.4.1 - focus area secondaria: 3A; 
o intervento 16.5.1 - focus area secondaria: 4A, 4B, 4C, 5D e 5E; 

- con delibera n. 1 del 26.1.2017 il CdA di VeGAL ha approvato nell’ambito del PSL Leader 2014-20 Misura 19 – Sviluppo locale Leader, Intervento 19.4.1, il cronoprogramma per la presentazione delle 
proposte di bandi per l’anno 2017, redatto secondo lo schema approvato con DDR Direzione Adg 
FEASR, Parchi e Foreste regionale n. 14 del 7 dicembre 2016, da trasmettere alla Regione e all’Avepa entro il termine del 31.1.2017; 

- con nota prot. 4716 del 27.1.2017 AVEPA ha comunicato l’istituzione della Commissione tecnica GAL-Avepa; 



 4

     

- con nota della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste prot. n. 37218 del 30.1.2017 sono state 
fornite le istruzioni operative n.3/2017 sulla “riserva di efficacia” dell’attuazione del PSL, consentendo 
che l’obbiettivo del 10% della spesa pubblica programmata approvata per il tipo di intervento 19.2.1 
(€549.000,00) sia raggiunto per il 20% (€109.800,00) con operazioni “completate” e liquidate e per il 
restante 80% anche con operazioni “avviate” per le quali siano stati liquidati da Avepa anticipi e/o acconti; 

- con nota della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste prot. n. 42413 del 2.2.2017 sono stati forniti chiarimenti relativi a LGM e Criteri di selezione di cui tener conto nei bandi GAL dei tipi di intervento 6.4.2, 7.5.1 e 7.6.1; 
- con DDR della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste n. 26 dell’8.2.2017 sono stati approvati 

le istruzioni operative e gli schemi da utilizzare per la presentazione del “Rapporto Annuale”, della 
“Scheda di conformità tecnica del bando GAL” (qualora il bando non sia direttamente approvato dal CdA, ma con atto del Presidente/Direttore) e della “Scheda di monitoraggio finanziario”; in particolare 
la “Scheda di monitoraggio finanziario” – da allegare all’atto del CdA di approvazione del bando, è finalizzata ad effettuare un monitoraggio della spesa attivata dal PSL attraverso i bandi e l’effettiva disponibilità della somma messa bando; 

- con nota prot. 7357 dell’8.2.2017 AVEPA ha trasmesso ulteriori “Indicazioni integrative di 
dettaglio sul Manuale per la gestione dei bandi GAL” (invio n.2); 

- con DGR n. 178 del 21.2.2017 la Regione Veneto ha approvato una serie di rettifiche ai bandi di alcuni tipi di intervento e agli Indirizzi procedurali generali; 
- il PSL Leader “Punti Superfici Linee” di VeGAL, così come descritto nel quadro 5.2.2 del PSL, prevede 

l’attuazione di due Progetti chiave “Itinerari” e “Parco alimentare” ed in particolare: 
- il Progetto Chiave (PC) 01 “Itinerari” si inserisce nell’ambito di interesse AI2 - “Turismo 

sostenibile” perseguendo: 
o l’obiettivo generale, come descritto nel quadro 5.2.2 del PSL, di mettere in risalto le principali 

valenze territoriali o “poli di interesse” lungo gli itinerari, come elementi di motivazione/attrazione turistica, favorendone la fruizione ed attivare un contesto positivo per la nascita e lo sviluppo, lungo gli itinerari, di servizi ed imprese che generino nuove opportunità occupazionali: 
o i seguenti obiettivi specifici: 1. 1.1: aumentare le competenze degli operatori lungo gli itinerari; 2. 1.2: aumentare i flussi turistici lungo gli itinerari, valorizzando e migliorando gli itinerari cicloturistici esistenti; 3. 1.3: aumentare l’attrattività del patrimonio rurale; 4. 1.4: consolidare il sistema di ospitalità rurale lungo gli itinerari; 5. 1.5: rafforzare il sistema di imprese che offrono servizi lungo gli itinerari; 
o il PC 02 “Parco alimentare” si inserisce nell’ambito di interesse AI7– “Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e manifatturieri)”, perseguendo: 
o l’obiettivo generale, come descritto nel quadro 5.2.2 del PSL, di dare continuità al percorso iniziato nelle precedenti programmazioni, consolidando ulteriormente il settore enogastronomico come elemento centrale per lo sviluppo economico del territorio; 
o i seguenti obiettivi specifici: 2.1: qualificare il patrimonio rurale per la valorizzazione dei prodotti tipici: 2.2: consolidare il patrimonio del Parco Alimentare della Venezia Orientale; 2.3: promuovere la diffusione di filiere corte, in particolare per i prodotti del Parco Alimentare della Venezia Orientale; 2.4: valorizzare il paesaggio come ambito produttivo del Parco Alimentare della Venezia Orientale; 

- gli interventi e le formule di attuazione del progetto chiave “Itinerari” e del progetto chiave “Parco 
alimentare” sono definiti nel quadro 5.2.3 del PSL ed in particolare, fra gli interventi attivabili, sono previsti gli interventi (quadro 5.2.1 del PSL): 
o 1.2.1 “Azioni di informazione e di dimostrazione”, da attuarsi con formula a bando pubblico GAL; 
o 3.2.1 “Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”, da attuarsi con formula a bando pubblico GAL; 
o 4.1.1 “Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda agricola”, da attuarsi con formula a bando pubblico GAL; 
o 6.4.1 “Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole”, da attuarsi con formula a bando pubblico GAL; 
o 6.4.2 “Creazione e sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali”, da attuarsi con formula a bando pubblico GAL; 
o 7.5.1 “Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali”, da 

attuarsi con formula “bando a regia GAL”; 
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o 7.6.1 “Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio 
rurale”, da attuarsi con formula “bando a regia GAL”; 

o 16.4.1 “Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte”, da attuarsi con formula a bando pubblico GAL; 
o 16.5.1 “Progetti collettivi a carattere ambientale funzionali alle priorità dello sviluppo rurale”, da attuarsi con formula a bando pubblico GAL; 

- con delibera n. 22 del 21.2.2017 il CdA di VeGAL ha approvato l’attivazione esecutiva del Progetto 
chiave “Parco Alimentare”; 

- con delibera n. 22 del 21.2.2017 il CdA di VeGAL ha approvato l’attivazione esecutiva del 
Progetto chiave “Parco Alimentare”; 

- con delibera n. 25 del 2.3.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione del bando pubblico GAL della misura 3 - sottomisura 3.2 - Intervento 3.2.1 “Informazione e promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” 
- con delibera n. 26 del 29.3.2017 il CdA di VeGAL ha approvato l’attivazione esecutiva del 

Progetto chiave “Itinerari” nonché il fac simile della convenzione convenzione da sottoscrivere tra i soggetti richiedenti/beneficiari coinvolti nelle operazioni a regia ed il GAL; 
- con delibera n. 32 del 6.4.2017 il CdA di VeGAL ha approvato l’Organizzazione di percorsi informativi 

sui temi dei progetti chiave “Itinerari” e “Parco alimentare”; 
- con delibera n. 39 del 22.5.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione del bando pubblico GAL – Sottomisura 4.1 - Intervento 4.1.1” Investimenti per migliorare le prestazioni e la 

sostenibilità globali dell’azienda agricola”,  
- con delibera n. 40 del 22.5.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione del bando pubblico GAL – Misura 6 – Sottomisura 6.4 - Intervento 6.4.1 “Creazione e sviluppo della 

diversificazione delle imprese agricole”. 
- con delibera n. 41 del 22.5.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione del bando pubblico Misura 6 – Sottomisura 6.4. – intervento 6.4.2 “Creazione e sviluppo di attività extra-

agricole nelle aree rurali”; 
- con delibera n. 42 del 22.5.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione dei bandi a regia GAL Misura 7 – Sottomisure 7.5 e 7.6 - Intervento 7.5.1 “Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali” e Intervento 7.6.1. “Recupero e 

riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio rurale”; 
- con DGR n. 734 del 29.5.2017 la Regione Veneto ha approvato le modifiche/integrazioni il Testo Unico dei Criteri e dei punteggi (CRIDIS) per la selezione delle domande di aiuto relativi ai tipi di intervento del PSR 2014-2020; 
- con delibera n. 57 del 29.6.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione della proroga ai termini per la presentazione della domanda di aiuto dei bandi a regia GAL Misura 7 – Sottomisure 7.5 e 7.6 - Intervento 7.5.1 “Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo 

sostenibile nelle aree rurali” e Intervento 7.6.1. “Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio rurale” già fissati al 31 luglio 2017, al 31 ottobre 2017; 
- l’Assemblea degli Associati di VEGAL con delibera n. 2 del 13.7.2017 ha nominato il nuovo CdA di VEGAL per il mandato 2017-2019  e con delibera n. 3 del 13.7.2017 il nuovo Presidente del CdA; 
- con delibera n. 66 del 20.7.2017 il CdA ha nominato per il triennio 2017 – 2019 il Vicepresidente di VeGAL; 
- con delibera n. 67 del 20.7.2017 il CdA di VeGAL ha approvato le nomine dei componenti della rinnovata Commissione Tecnica GAL-AVEPA per la selezione dei progetti del PSL; 
- con delibera n. 72 del 3.8.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione del bando pubblico GAL Misura 16 – Sottomisura 16.4 – Intervento 16.4.1 “Cooperazione per lo sviluppo delle 

filiere corte”; 
- con DGR n. 1253 dell’8.8.2017 la Regione Veneto ha approvato gli aggiornamenti alle Linee Guida Misure; 
- con delibera n. 96 del 13.10.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione della proroga ai termini per la presentazione della domanda di aiuto una proroga ai termini per la presentazione delle domande di aiuto a valere sui  bandi a regia GAL Misura 7 – Sottomisure 7.5 e 7.6 - Intervento 7.5.1 

“Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali” e Intervento 
7.6.1. “Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio rurale” già fissati al 31 luglio 2017 e prorogati al 31.10.2017, al 7 dicembre 2017; 

- con delibera n. 101 del 20.11.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione di bando per l’attivazione della Misura 1– Sottomisura 1.2 – Intervento 1.2.1 “Sostegno ad attività 
dimostrative e azioni di informazione” nell’ambito del Progetto Chiave “Itinerari”; 

- con delibera n.102 del 20.11.2017 il CdA di VeGAL ha approvato la pubblicazione di bando per 
l’attivazione della Misura 16 della Misura 16 – Sottomisura 16.5 – Intervento 16.5.1 “Progetti collettivi a carattere ambientale funzionali alle priorità dello sviluppo rurale Fase 1 – 
Animazione e studio”; 
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- il paragrafo 6.2 (documentazione da allegare alla domanda di aiuto) dei bandi a regia GAL per 
l’intervento 7.5.1 e per l’intervento 7.6.1 prevede che, unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da Avepa, alla domanda sia in particolare allegata la 
“convenzione/accordo tra i soggetti beneficiari coinvolti nella singola operazione ed il GAL interessato”, secondo quanto stabilito dal punto 4 secondo trattino del par. 2.9 Allegato A) alla DGR 1972/2016, che ha modificato ed integrato il paragrafo 12.3-Allegato tecnico Impegni e prescrizioni 
operative contenuto nell’All. B DGR 1214/2015 e ss.mm.ii.; 

- la convenzione da sottoscrivere tra i soggetti richiedenti/beneficiari coinvolti nelle operazioni a regia 
ed il GAL, ai sensi del par. 2.9 dell’Allegato tecnico 12.3 al bando misura 19 del PSR 2014-20 sopra citato, dev’essere presentata, sottoscritta dalle parti, contestualmente alla conseguente domanda di aiuto, stabilendo obblighi, modalità e termini del relativo rapporto tra le parti, in relazione alla specifica tipologia di operazione interessata e agli obiettivi e finalità del Progetto di riferimento e deve tenere conto delle disposizioni attuative generali del PSR, deve contenere quanto dettagliato nel  par. 
2.9 dell’Allegato tecnico 12.3 al bando misura 19 del PSR 2014-20 sopra citato e prevedere in 
allegato la descrizione tecnico esecutiva dell’operazione a regia; 

- con delibera n. 31 del 6/4/2016 il CdA di VeGAL ha approvato le integrazioni alle procedure per 
l’approvazione di atti e deliberazioni dei GAL ed azioni a tutela del conflitto di interesse nell’attività di gestione; 

- alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art.34 paragrafo 3 lett.b) del Reg. (CE) n.1303/2013; 
- fatte le debite valutazioni e verifiche; DELIBERA 
- di approvare, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020. 2014-20 Misura 19 – Sviluppo locale Leader, Intervento 19.2.1 - “Sostegno all’attuazione delle azioni previste dalla 

strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” - PSL “Punti  Superfici  Linee nella Venezia Orientale, i seguenti allegati: 
o Allegato 1: il testo della convenzione da sottoscrivere con ciascun Comune interessato dalle operazioni a regia GAL a valere sugli interventi 7.5.1 e 7.6.1; 
o Allegato 2: Progetti di investimento, comprendenti la descrizione tecnico esecutiva delle operazioni a regia degli interventi materiali (Allegato A alla Convenzione per la 

regolamentazione del rapporto tra i Comuni e VeGAL nell’attuazione delle operazioni a regia – Interventi 7.5.1 e  7.6.1); 
o Allegato 3: Piano di attività delle iniziative informative e promozionali (Allegato B alla 

Convenzione per la regolamentazione del rapporto tra i Comuni e VeGAL  nell’attuazione delle operazioni a regia – Intervento 7.5.1); 
- di trasmettere la presente deliberazione e i relativi Allegati a ciascun Comune interessato dalle operazioni a regia GAL a valere sugli interventi 7.5.1 e 7.6.1, al fine della relativa approvazione negli organi competenti; 
- di autorizzare il Presidente di VeGAL alla sottoscrizione della convenzione tra VeGAL e ciascun Comune interessato dalle operazioni a regia GAL a valere sugli interventi 7.5.1 e 7.6.1; 
- di confermare che la decisione è assunta in assenza di possibili situazioni di “conflitto di interesse” dei 

componenti dell’organo decisionale, ai sensi della delibera n. 31 del 6/4/2016 del CdA di VeGAL; 
- di confermare che la decisione è assunta con almeno il 50% dei voti espressi provenienti da 

componenti dell’organo decisionale rappresentativi di partner privati. Sottoposto a votazione il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.                              Il DIRETTORE Giancarlo Pegoraro  
 

 
                       IL VICEPRESIDENTE      Giampietro Orlandi                           
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   Presentazione   Il presente documento illustra le proposte di progetti di investimento ed infrastrutture locali orientati al miglioramento qualitativo dell’offerta turistica che i Comuni della Venezia Orientale intendono realizzare nell’ambito degli Interventi 7.5.1 e 7.6.1 del Programma di Sviluppo Locale (PSL) “Punti, Superfici e Linee nella Venezia Orientale”, gestito da VeGAL nel quadro della Misura 19 “Sviluppo Locale Leader” del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014 2020.   I beneficiari dei bandi a regia sono i Comuni di Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Portogruaro, Jesolo, Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Teglio Veneto e Torre di Mosto, che effettueranno una serie di investimenti ed infrastrutture locali orientati al miglioramento qualitativo dell’offerta turistica, per migliorare nel complesso la fruibilità del territorio sotto il profilo del turismo rurale, in coerenza con la politica turistica regionale e nell’ottica della sostenibilità economica, sociale ed ambientale e, a livello locale, con i quattro itinerari GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento.   L’iniziativa si integra quindi con i progetti realizzati dal Comuni nella passata programmazione del PSL Leader 2007/13, nell’ambito dei quali erano stati realizzati gli itinerari GiraLagune, GiraLemene e GiraTagliamento, andando ad integrare gli itinerari esistenti, con la realizzazione e l’ammodernamento di infrastrutture su piccola scala, la valorizzazione, la riqualificazione e LA messa in sicurezza di percorsi e itinerari.  Nell’attuazione dei progetti viene riproposto l’approccio strategico volto a favorire itinerari sovracomunali costieri e di collegamento costa-entroterra, nell’obiettivo di offrire occasioni di visita del territorio fruendo delle diverse peculiarità dello stesso. Si tratta di un approccio volto a creare un collegamento tra l’offerta balneare e l’offerta di turismo rurale, puntando sulle specificità del paesaggio (della bonifica, dei fiumi e delle lagune) locale.  Il documento viene presentato in maniera unitaria, pur facendo riferimento a progetti distinti e ad un corrispondente Comune beneficiario-attuatore, nell’obiettivo di far emergere la visione complessiva dell’approccio strategico agli itinerari ambito del PSL.    Comune di Annone Veneto, Sindaco Ada Toffolon Comune di Caorle, Sindaco Luciano Striuli Comune di Cavallino-Treporti, Sindaco Roberta Nesto Comune di Ceggia, Sindaco Mirko Marin Comune di Cinto Caomaggiore, Sindaco Gianluca Falcomer Comune di Eraclea, Sindaco Mirco Mestre Comune di Fossalta di Portogruaro, Natale Sidran Comune di Gruaro, Sindaco Giacomo Gasparotto Comune di Jesolo, Sindaco Valerio Zoggia Comune di Portogruaro, Sindaco Maria Teresa Senatore Comune di Pramaggiore, Sindaco Fausto Pivetta Comune di San Michele al Tagliamento, Sindaco Pasqualino Codognotto Comune di San Stino di Livenza, Sindaco Matteo Cappelletto Comune di Teglio Veneto, Sindaco Andrea Tamai Comune di Torre di Mosto, Sindaco Giannino Geretto  VeGAL, Presidente Domenico Favro               
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  I progetti di investimento ed infrastrutture locali nel PSL 2007/13 “Itinerari, paesaggi e prodotti della terra”  Nell’ambito della misura 313/1 del PSL 2007/13 di VeGAL sono stati realizzati alcuni interventi a carattere infrastrutturale denominati “itinerari GiraLagune, GiraLemene e GiraTagliamento”, lungo i quali – nel quadro della misura 323/A del PSL – sono stati censiti (misura 323/A azione 1) e recuperati (misura 323/A azioni 2-3-4) una serie di beni e manufatti di pregio. La realizzazione dei tre itinerari è stata seguita da tre Comuni “capofila” (i Comuni di Cavallino-Treporti, Portogruaro e San Michele al Tagliamento rispettivamente per gli itinerari GiraLagune, GiraLemene e GiraTagliamento).  La progettazione è stata effettuata sulla base di uno studio di fattibilità preliminare realizzato da VeGAL, in coerenza con il Piano delle piste ciclabili coordinato dal Comune di San Donà di Piave (POR FERS 2007/13); con il Master plan “GiraLivenza” predisposto da VeGAL su incarico delle Province di Venezia (capofila), Treviso e Pordenone; con il Piano strategico per lo sviluppo coordinato da VeGAL su incarico della Conferenza dei sindaci del Veneto Orientale, realizzato al termine del periodo 2007/13.  In particolare nel quadro del PSL 2007/13 sono stati realizzati 5 interventi: i tre itinerari GiraLagune, GiraLemene e GiraTagliamento e due ulteriori progetti di completamento (lungo il GiraLemene, con un progetto di qualificazione/segnaletica dell’itinerario, coordinato dal Comune di Portogruaro; lungo il GiraLagune, per una pista ciclabile sul canale Taglio, coordinato dal Comune di San Michele al Tagliamento.  Complessivamente i progetti hanno permesso l’individuazione/realizzazione di totali 176 km di percorsi: 107 km GiraLagune; 47 km GiraTagliamento; 22 km per GiraLemene, di cui 12 integrati con GiraLagune.    Il Programma di Sviluppo Locale (PSL) “Punti, Superfici e Linee nella Venezia Orientale”  La programmazione comunitaria 2014-20 consente ad un territorio l’elaborazione di una strategia di sviluppo nell’ambito della misura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale LEADER” del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-20: tale misura richiede una programmazione concertata a livello locale, da attuarsi secondo i principi dell’approccio denominato “Community Led Local Development” (CLLD), ossia dello Sviluppo Locale partecipativo. Tale approccio, tipico dell'esperienza ormai consolidata del Programma LEADER nel settore dello sviluppo rurale, si basa sulla progettazione concertata di tipo “bottom up”, ossia sulla consultazione degli attori locali per individuare gli interventi per lo sviluppo in grado di rispondere agli effettivi fabbisogni del territorio.  Conformemente a questo approccio, VeGAL ha avviato nel 2015 la stesura del nuovo Programma di Sviluppo Locale (PSL)  Leader, effettuando una consultazione del territorio, per confrontarsi con la cittadinanza e con i soggetti portatori di interesse (imprese, Pubbliche Amministrazioni, categorie economiche, produttive e sociali, consorzi, professionisti, associazioni culturali e ricreative) sulle strategie da attuare e per la raccolta di proposte utili all’elaborazione del PSL.  Esito di questo processo è Il PSL presentato da VeGAL dal titolo “Punti, Superfici e Linee nella Venezia Orientale”, approvato dalla Regione Veneto con DGR n. 1547 del 10 ottobre 2016. “Punti, Superfici e Linee”, citando Kandisky e il suo saggio “Punto, Linea, Superficie”, intende “teorizzare” il modello di sviluppo nel territorio: “Punti” rappresenta il Punto di Partenza per avviare Piani e Progetti, “Superfici” indica la volontà di Sviluppare una Superficie come quella della Venezia Orientale, mentre le “Linee” rappresentano la traiettoria che il Piano si propone, attraversando Luoghi e itinerari-Linee.   L’Ambito territoriale designato (ATD) di riferimento  del PSL comprende 16 Comuni della Città metropolitana di Venezia (Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Teglio Veneto e Torre di Mosto).  Obiettivo del PSL  2014-20 è promuovere la crescita dell’occupazione, utilizzando il driver “territorio”, nelle sue molteplici risorse nell’intento di investire sul patrimonio ambientale, storico, culturale e sui prodotti agroalimentari dell’area, per aumentare la qualità della vita e le opportunità di lavoro per la popolazione locale, in particolare i giovani, creando le condizioni perché essi possano vivere e lavorare nel proprio territorio.  Una strategia innovativa, che focalizza e concentra le risorse (6.428.500 euro) su due “Progetti chiave”: - il progetto chiave “Itinerari” finalizzato ad aumentare gli arrivi turistici nell’area, grazie al miglioramento e alla valorizzazione dei quattro itinerari GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento; - ed il progetto chiave “Parco Alimentare” per consolidare il settore agroalimentare ed enogastronomico locale come elemento centrale per lo sviluppo economico del territorio.  In particolare il PSL 2014/20 prevede l’attivazione delle seguenti misure del PSR 2014/20 che si attueranno entro il 31/12/2021 (ad eccezione della misura 19.4 destinata alla gestione del GAL, che si concluderà al 31.12.2022): 
• misura 1 “trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” (intervento 1.2.1); 
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• misura 3 “regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” (intervento 3.2.1); 
• misura 4 “investimenti in immobilizzazioni materiali” (intervento 4.1.1); 
• misura 6 “sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” (interventi 6.4.1 e 6.4.2); 
• misura 7 “servizi di base e rinnovamento dei villaggi” (interventi 7.5.1 e 7.6.1); 
• misura 16 “cooperazione (interventi 16.4.1 e 16.5.1); 
• misura 19 “sostegno allo sviluppo locale Leader” (gestione GAL19.1 e 19.4 e cooperazione 19.3).  Da un punto di vista procedurale il PSL viene attuato mediante tre modalità: 
• bando pubblico; 
• bando regia GAL (per progetti complessi ed integrati, con finalità a ricaduta pubblica, attuati da beneficiari di natura pubblica, attraverso una convenzione/accordo con il GAL); 
• gestione diretta da parte del GAL.  In fase di avvio del PSL VeGAL ha provveduto nel 2017 alla pubblicazione dei bandi pubblici/a regia, per tutti gli interventi (la pubblicazione degli interventi 1.2.1 e  16.5.1 è prevista entro fine 2017) previsti dal PSL.  E’ stato inoltre avviato l’iter di definizione del progetto di cooperazione tra le aree rurali venete denominato “Veneto rurale”, progetto che dovrebbe coinvolgere, oltre alla Venezia orientale, le aree della Marca trevigiana, dell’altopiano di Asiago, dei colli Euganei e del Polesine, per disegnare una strategia regionale unitaria di promozione dei territori rurali veneti.   I “progetti chiave” “Itinerari e “Parco Alimentare”  I progetti chiave, costituiscono una delle principali novità del PSL 2014/20, consentendo di attuare iniziative integrate volte a favorire l’interazione tra soggetti pubblici e privati in funzione di un’unica e mirata finalità di sviluppo dei territori: i progetti chiave individuano specifiche opportunità di sviluppo, un prodotto/filiera/settore/sistema o un particolare percorso/processo/fase di sviluppo peculiare per il territorio di riferimento, intervenendo per la soluzione di particolari criticità e problematiche mediante soluzioni e/o approcci innovativi.  Il progetto chiave prevede l’attivazione contestuale di più misure del PSL, per assicurare l’adesione di soggetti beneficiari pubblici e privati, che intervengano con iniziative che presentano adeguati elementi di coerenza e collegamento tra loro e convergenti verso un obiettivo comune di sviluppo del territorio.  Nel  PSL di VeGAL i due progetti chiave “Itinerari” e “Parco Alimentare” sono frutto della consultazione del partenariato realizzata tra fine 2015 e avvio 2016 tramite la raccolta di manifestazioni di interesse, che ha permesso l’individuazione dei progetti a regia GAL proposti dai Comuni che fossero strategici e funzionali agli obiettivi dei progetti chiave e a favorire la crescita e lo sviluppo dell’economia del territorio.  In particolare il progetto chiave “Parco Alimentare”, con una dotazione totale di risorse pubbliche pari a 2.020.000 euro, ha l’obiettivo di consolidare il settore agroalimentare ed enogastronomico come elemento centrale per lo sviluppo economico del territorio ed utile per  valorizzarne l’attrattività, attraverso progetti pubblici a regia GAL sull’intervento 7.6.1 e investimenti privati a bando pubblico sugli interventi 3.2.1  6.4.1, 4.1.1, 16.4.1 e 16.5.1. In questo progetto chiave l’obiettivo è di favorire la creazione di reti, progetti e iniziative volte a valorizzare i protagonisti del parco alimentare, ossia i prodotti del parco (oltre 50 prodotti con vari riconoscimenti di qualità e tutela) e i produttori del parco (ossia le aziende agricole, che possono realizzare filiere corte, punti vendita e inserirsi nei paesaggi-territori-itinerari di promozione).  Il progetto chiave “Itinerari”, con una dotazione totale di risorse pubbliche pari a 3.470.000 euro, ha invece un obiettivo più “turistico”: aumentare gli arrivi turistici nell’area grazie alla valorizzazione e dei quattro itinerari esistenti GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento, per mettere in risalto le principali valenze territoriali o “poli d’interesse” lungo gli itinerari, come elementi di motivazione/attrazione turistica, favorendone la fruizione ed attivare un contesto positivo per la nascita e lo sviluppo, lungo gli itinerari, di servizi ed imprese che generino nuove opportunità occupazionali.  Nell’ambito del progetto chiave i progetti pubblici a regia GAL sugli interventi 7.5.1 e 7.6.1 potranno migliorare e mettere in sicurezza i percorsi, recuperare il patrimonio architettonico e, parallelamente, gli investimenti privati potranno essere realizzati tramite bandi pubblici sugli interventi 1.2.1, 6.4.1 e 6.4. 2 per favorire servizi lungo gli itinerari e generare nuove opportunità occupazionali.  Due progetti chiave, quindi, distinti, ma fortemente integrati: gli itinerari hanno una funzione turistica, ma allo stesso tempo si snodano su un territorio che produce prodotti di qualità e che si presenta come un contesto da visitare attraverso diversi tematismi. Il lungo processo (avviato con il programma LEADER II 1994-99) può quindi essere ora messo a valore e sistema, attraverso una serie di itinerari di visita e scoperta di un paesaggio della bonifica, di valli, lagune e fiumi, degli orti e del vino.  Per favorire l’avvio dei progetti chiave VeGAL ha realizzato tre attività: - un’analisi-valutazione dei risultati del PSL 2007/13 (oggetto del ciclo di eventi e attività denominato “Paesaggio ritrovato”); 
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- un’attività in-formativa di accompagnamento all’avvio dei progetti chiave: 
o il ciclo di seminari “Rural-Urban-Coast-Lab”, realizzato nel 2016; 
o il percorso formativo a supporto dell’avvio dei progetti chiave, realizzato nel 2017; - a partire da fine 2017 e fino al 2022 VeGAL realizzerà inoltre un’attività di accompagnamento nell’ambito del comunicazione del PSL denominata “concorsi multimediali”, nell’obiettivo di accompagnare il processo di attuazione del PSL, con una serie di azioni mirate di comunicazione rivolta preminentemente al territorio e agli stakeholders, andando ad indagare diversi linguaggi e media (nel 2017 la fotografia, negli anni successivi ad es. il video, la scrittura, il teatro, la musica, ecc.).   I bandi a regia GAL per gli interventi 7.5.1 e 7.6.1 del PSL 2014/20  Le operazioni di investimento ed infrastrutture locali proposte dai Comuni della Venezia Orientale sono comprese nei bandi a regia GAL a valere sugli interventi 7.5.1 “Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali” e 7.6.1 “Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio rurale” inseriti rispettivamente nei Progetti chiave PC1 “Itinerari” e PC2 “Parco alimentare” del PSL.  L’intervento 7.5.1 sostiene l’attivazione di investimenti ed infrastrutture locali orientati al miglioramento qualitativo dell’offerta turistica, integrabili con le attività di ospitalità fornite dalle imprese, per migliorare la fruibilità del territorio sotto il profilo del turismo rurale, in coerenza con la politica turistica regionale e nell’ottica della sostenibilità economica, sociale ed ambientale. Fra le due tipologie di interventi ammessi: infrastrutturali (interventi A e B) e immateriali (interventi C e D), i primi in particolare sono rivolti alla realizzazione di: - tipologia investimento A: realizzazione e ammodernamento di “infrastrutture su piccola scala”; - tipologia investimento B: valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza di “infrastrutture su piccola scala” costituite da percorsi e itinerari esistenti.  Le spese ammesse per tali interventi riguardano: - Investimenti materiali di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, relativi alla realizzazione, ammodernamento e riqualificazione delle “infrastrutture su piccola scala” previste dagli investimenti (A), con esclusione di qualsiasi forma e tipologia di percorso e/o  itinerario; - Investimenti materiali  per la valorizzazione, qualificazione e messa in sicurezza di percorsi e itinerari esistenti [investimenti (B)], compresi gli spazi e luoghi fisici attrezzati per l’accesso, l’accoglienza, la sosta e l’informazione del turista.  L’intervento 7.6.1 sostiene investimenti materiali di carattere edilizio per il recupero e la riqualificazione di immobili tipici dell’architettura e del paesaggio rurale, che rivestono interesse storico e/o testimoniale, anche non vincolati dalla legge, rappresentando significative testimonianze materiali della storia e della cultura delle comunità rurali locali, delle rispettive economie agricole tradizionali e dell’evoluzione del paesaggio rurale.  Le spese ammesse per tale intervento riguardano: - lavori, opere e forniture edili, compreso l’acquisto e installazione di impianti tecnici; - spese generali, ammissibili nei limiti e secondo le condizioni previste dal paragrafo 8.1 del PSR e dagli Indirizzi procedurali generali del PSR.   La definizione delle operazioni a regia è avvenuta nel corso della fase di consultazione pubblica avviata da VeGAL a fine 2015/avvio 2016, mediante la procedura partecipativa per l’individuazione dei progetti a regia GAL proposti dai Comuni nell’ambito dei progetti chiave del PSL. Tale fase è stata preceduta e accompagnata dalle seguenti iniziative: - una serie di iniziative nel quadro dell’Osservatorio del paesaggio della bonifica, la realizzazione di un concorso fotografico, la produzione di un “giornale IUAV” e di una serie di incontri in-formativi; - l’iniziativa “Paesaggio ritrovato”, inserita nel “Palinsesto Expo”: un ciclo di eventi-mostre-residenze artistiche, una banca dati tematica di immagini, uno spazio espositivo c/o la sede di VeGAL e relativo catalogo; - con il progetto “Paesaggi italiani” è stato indagato il turismo rurale come quarto polo turistico nazionale, promuovendo il recupero e la valorizzazione del Faro di Bibione, la realizzazione di una banca dati immagini e la definizione di una “Carta del paesaggio” (Cividale, 28.11.2014); - con il progetto “PiaveLive” sono stati realizzati alcuni interventi pilota lungo i due fiumi e un ciclo di eventi alla Biennale di Venezia e alla Fondazione Benetton.  I progetti dei Comuni sono stati infine inseriti nel PSL approvato da VeGAL ad aprile 2016.  VeGAL ha inoltre organizzato una serie di incontri (2, 10, 17, 18, 22, 24 e 25 febbraio e 3 marzo 2016, 17 marzo, 6 luglio, 18 e 27 settembre 2017), finalizzati a concordare i contenuti dei progetti, a definire le modalità di collegamento con gli itinerari GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento e le modalità di rilevazione dei visitatori di ciascun itinerario. In data 7 aprile 2016 i 16 Comuni hanno infine sottoscritto con VeGAL un Protocollo d’intesa per l’attuazione degli interventi a regia inseriti nei progetti chiave, Protocollo che individua i progetti a regia e dettaglia i tempi e gli impegni per giungere alla progettazione definitiva/esecutiva degli interventi. 
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 Ultimate tali attività preliminari, i Comuni hanno predisposto i progetti definitivi/esecutivi relativi a ciascuna opera.   Sistemi di rilevazione dei visitatori di ciascun itinerario  Il PSL prevede come indicatori di output (quadro 4.2.3 del PSL) i seguenti indicatori di output: n. 4 itinerari migliorati e n. 30.000 visitatori che frequentano gli itinerari. Nell’ambito del Protocollo d’intesa tra VeGAL e i Comuni dell’Ambito territoriale designato per l’attuazione dei progetti chiave del Programma di Sviluppo Locale, sottoscritto il 7 aprile 2016 (rif. Art. 2 del Protocollo) i Comuni che realizzano infrastrutture su piccola scala nel progetto chiave “Itinerari”, si sono impegnati ad assicurare, per ciascun itinerario, la messa in opera di strumenti per la rilevazione dei passaggi turistici (in coordinamento con i Comuni dell’itinerario e di VeGAL), attivando il monitoraggio a partire dal 2018 e fornendo a VeGAL dati con cadenza periodica ed almeno annuale.  Tale attività viene svolta da: Itinerario  Comuni interessati Comune che effettua il monitoraggio GiraLagune Cavallino Treporti, Jesolo, Eraclea, Caorle e San Michele al Tagliamento Cavallino Treporti  GiraLemene Caorle, Concordia Sagittaria, Portogruaro, Gruaro e Cinto Caomaggiore Caorle GiraLivenza Caorle, Torre di Mosto, San Stino di Livenza e Ceggia San Stino di Livenza  GiraTagliamento San Michele al Tagliamento, Fossalta di Portogruaro e Teglio Veneto San Michele al Tagliamento     Titolo e tipologia dell’investimento e relativa classificazione  I progetti di interventi materiali prevedono le seguenti tipologie di investimento: 
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Scheda prog. N.  Comune  Progetto Progetto chiave 7.5.1 Tipologia investimento A 7.5.1 Tipologia investimento B 7.6.1  Tipologia investimento 1 Caorle Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza degli itinerari “Giralivenza”, “Gira lagune” e “Giralemene” nel territorio di Caorle PC1 “Itinerari”   

Messa in sicurezza itinerari connessione con passo barca, aree di sosta, attrezzatura segnaletica - 2 Torre di Mosto Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario “Giralivenza” nel territorio di Torre di Mosto PC1 “Itinerari”   

Realizzazione di una serie di approdi sul fiume Livenza e nel canale Brian e segnaletica.  - 3 Ceggia Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario “Giralivenza” nel territorio di Ceggia PC1 “Itinerari”   

Potenziamento e miglioramento itinerario GiraLivenza nel territorio Comunale - 4 San Stino di Livenza Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario Giralivenza nel territorio di San Stino di Livenza PC1 “Itinerari”   

Qualificazione dell’itinerario “GiraLivenza attrezzatura segnaletica sistema contabici illuminazione - 5 Cavallino-Treporti Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario Giralagune nel territorio di Cavallino-Treporti PC1 “Itinerari”   

messa in sicurezza del Ponte sul fiume Sile realizzazione di un pontile di connessione bici-barca e di un’area di sosta, cartellonistica, sistema contabici - 6 Jesolo Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario Giralagune nel territorio di Jesolo PC1 “Itinerari”   

Messa in sicurezza del Ponte sul fiume Sile realizzazione di un pontile di connessione bici-barca e di un’area di sosta, cartellonistica - 7 Eraclea Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario Giralagune nel territorio di Eraclea PC1 “Itinerari”     
 

Messa in sicurezza di porzione di itinerario ad Eraclea mare, realizzazione di cartellonistica - 8 San Michele al Tagliamento Valorizzazione e riqualificazione degli itinerari GiraLagune e GiraTagliamento nel territorio di San Michele al Tagliamento PC1 “Itinerari”  Realizzazione di sala espostiva nel Faro di Bibione Realizzazione di piazzole di sosta lungo l’itinerario tra S,Michele Bibione - 9 Fossalta di Portogruaro Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraTagliamento nel territorio di Fossalta di Portogruaro PC1 “Itinerari”   

Sistemazione dell’itinerario negli spazi esterni del complesso villa Mocenigo - 10 Teglio Veneto Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraTagliamento nel territorio di Teglio Veneto PC1 “Itinerari”   

Messa in sicurezza ponte  su canale Taglio lungo l’itinerario e realizzazione di piazzole di sosta - 12 Gruaro Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraLemene nel territorio di Gruaro PC1 “Itinerari”  Intervento di manutenzione straordinaria molini di Stalis Sistemazione itinerario lungo il Lemene in località Boldara - 1 Annone Veneto Recupero dell’ex-Latteria sociale di Annone Veneto PC2 “Parco alimentare” - - Recupero dell’ex-Latteria sociale di Annone Veneto con allestimento sede del Biodistretto 2 Pramaggiore Recupero dell’ex-Latteria sociale di Pramaggiore PC2 “Parco alimentare” - - Recupero dell’ex-Latteria sociale di Pramaggiore finalizzato alla promozione del prodotto agroalimentare del territorio e/o all’insediamento di attività produttive 
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3 Portogruaro Restauro e riqualificazione del patrimonio architettonico del paesaggio rurale lungo l’itinerario GiraLemene nel territorio di Portogruaro PC1 “Itinerari”  - - Restauro e riqualificazione della Villa Comunale di Portogruaro lungo l’itinerario GiraLemene   4 Cinto Caomaggiore Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico del paesaggio rurale lungo l’itinerario GiraLemene nel territorio di Cinto Caomaggiore PC1 “Itinerari”  - - recupero dell’ex Mulino Bornacin di Cinto Caomaggiore, sede istituzionale del Parco dei fiumi Reghena – Lemene e dei laghi di Cinto.    Descrizione tecnico esecutiva delle operazioni a regia  Si riportano di seguito le descrizioni tecnico esecutive di ciascuna operazione a regia.   Recupero dell'ex latteria sociale di Annone Veneto Comune di Annone Veneto  PREMESSA Il progetto è finalizzato alla riabilitazione di un edificio adibito storicamente ad ex-latteria, con la presenza di un corpo edilizio presumibilmente risalente alla prima metà del novecento, ubicato in Annone Veneto lungo via Trieste al civico 16. Nel primo stralcio oggetto del presente progetto le funzioni previste sono direzionali (nuova sede del Biodistretto) e si conferma l’attuale destinazione commerciale del negozio al piano terra (commercio al minuto latteria Summaga).  DESCRIZIONE INTERVENTI Le funzioni previste in questo primo stralcio d’intervento ed ubicate al piano terra e al primo piano dell’edificio della ex-latteria, garantendo la fruibilità anche a diversamente abili, sono così specificate: a) ingresso frontale su Via Trieste: un nuovo ingresso ed una nuova scala per consentire un agevole collegamento tra l’ufficio operativo al piano terra e l’ufficio riunioni al piano primo dell’edificio; b) ingresso laterale all’ edificio: realizzazione di nuova rampa d’ ingresso che immette nello spazio operativo degli uffici del biodistretto dove vengono sistemati ed isolati termicamente gli spazi interni, anche con nuovi serramenti ed oscuri e nuovi impianti di riscaldamento-raffreddamento; c) spazio per servizi igienici, collocati al piano terra dell’ufficio del biodistretto; d) sale per riunioni del personale del biodistretto, con spazio dedicato, in corrispondenza della parte del piano primo dell’edificio oggetto d’intervento nel presente stralcio.  QUADRO ECONOMICO A   Importo lavori: a.1  Lavori nuova sede Biodistretto (opere edili e strutturali)    €     81.513,08 a.2 Impianto di riscaldamento-raffrescamento con pompa di calore   €       3.900,00 a.3 Impianto elettrico ed illuminazione      €     11.111,64 a.4 Impianto servoscala       €       6.200,00 a.5 Realizzazione di nuova cella-frigo      €       9.000,00 a.6 Arredi         €       5.000,00 Oneri per la Sicurezza (NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA)    €    € 3.000,00 Totale importo lavori         €    119.724,72 B   Somme a disposizione: b.1 IVA 10% sull’ importo lavori  a.1           €        8.151,31 b.2 IVA 22% sugli importi di cui ai punti a.2, a.3, a.4, a.5, a.6   €       7.746,56 b.3        Spese tecniche e di consulenza:          - progetto di fattibilità tecnico-economica architet./strut. + computo   €       6.165,00  - progettazione definitiva-esecutiva architettonica + Sicurezza  €       8.500,00  - progettazione definitiva-esecutiva      €       4.500,00  - pratica AVEPA 4% su 120.000     €       4.800,00  b.7.1 CNPAIALP 4% + IVA 22% su b.7      €        6.441,79 b.5       Indennità 2% (su 120.000  totale lavori) - art.23 Dlg n.50 /2016  €                    2.400,00 b.6        Arrotondamenti ed imprevisti        €                    1.570,62 Totale somme a disposizione       €                  50.275,28 C   Totale complessivo dell'intervento (A+B)     €          170.000,00    
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   Progetto Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza degli itinerari “Giralivenza”, “Gira lagune” e “Giralemene” nel territorio di Caorle  Comune di Caorle  PREMESSA L’Amministrazione Comunale della città di Caorle ha gradualmente realizzato una rete di percorsi/piste ciclabili, costituita sia da tratti più legati alla mobilità urbana/extraurbana che da tratti inseriti in contesti naturalistici /ambientali (connessi quindi alla visitazione di paesaggi tipici della località). L’Amministrazione Comunale intende con il presente progetto completare funzionalmente gli esistenti itinerari GiraLagune, GiraLemene e GiraLivenza.  DESCRIZIONE INTERVENTI 
• Lungo il fiume Livenza, ovvero lungo l’itinerario GiraLivenza, verranno posate presso le località di Cà Corniani, Cà Cottoni ed Ottava Presa, n. 3 tabelle di indicazione/informazione; le stesse si collocano in adiacenza agli esistenti attracchi e/o pontili. 
• Alla confluenza degli itinerari GiraLemene e GiraLagune, in zona Palangon, i due attracchi/pontili verranno fisicamente collegati tramite un mezzo nautico (chiatta/pontone) con alimentazione propulsiva di tipo elettrico che consentirà il superamento delle linee d’acqua e la congiunzione fisica tra i due itinerari stessi che proseguono con soluzione di continuità. E’ prevista l’installazione di un sistema  contabici. 
• Nella zona Cà Corniani l’itinerario GiraLivenza verrà messo in sicurezza con una porzione di tracciato che risulta distinto (anche se affiancato) dalla viabilità ordinaria lungo la S.P. 86; l’approdo già esistente inoltre favorisce l’intermodalità. 
• All’ingresso di Caorle Capoluogo, quindi nella zona di confluenza dei due itinerari GiraLivenza e GiraLagune, verrà creato un punto di riferimento e sosta per i cicloturisti; il limitrofo parcheggio scambiatore diviene così ancora più strategico e consente di muoversi lungo la direttrice nord-sud che est-ovest (direttrici dell’attuale rete di percorsi ciclabili) e favorisce ampiamente il trasporto intermodale.  QUADRO ECONOMICO LAVORI  DESCRIZIONE IMPORTO € Per lavorazioni  141.000,00 Oneri di sicurezza 1.500,00 IMPORTO LAVORI € 142.500,00 SOMME A DISPOSIZIONE  I.V.A. 10% su lavori 14.250,00 Art. 113 D. Lgs. n. 50/2016 2.850,00 Sottoservizi ed allacciamenti 3.500,00 Arredo urbano 1.000,00 Imprevisti ed arrotondamenti 15.900,00 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 37.500,00 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA €. 180.000,00     
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  Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraLagune nel territorio di Cavallino Treporti Comune di Cavallino-Treporti   PREMESSA L’itinerario ciclabile GiraLagune si configura come una delle direttive principali per la valorizzazione del territorio del Veneto Orientale puntando su mobilità dolce e fruizione turistica, in sinergia con altri analoghi progetti paralleli come GiraLemene e GiraTagliamento. Il percorso del GiraLagune si snoda tra Cavallino-Treporti e San Michele al Tagliamento, attraversando i comuni di Jesolo, Eraclea, Caorle.  La finalità del GiraLagune è quella di caratterizzare una nuova offerta turistica e di completare quella esistente del turismo costiero. Questa si fonda sulla valorizzazione dei contesti naturalistici, delle presenze storico culturali, dei territori rurali, dei centri storici dell’ospitalità rurale e delle vendita dei prodotti agricoli trasformati localmente (filiera corta).   DESCRIZIONE INTERVENTI : 
• Messa in sicurezza dell’itinerario Giralagune sul territorio di Cavallino-Treporti: posa di una staccionata lungo l’argine del canale Casson, nel tratto compreso tra l’incrocio adiacente alla “Locanda Alle Porte” e l’incrocio tra via del Casson e via degli Alpini.  Inoltre, in corrispondenza dell’area di sosta presso la Locanda “Alle Porte” è prevista la posa di un conta pedoni/conta biciclette. Il sensore sarà posto dove la pista ciclabile si innesta nell’argine del torrente Casson. Tale accorgimento è utile per contare solamente i fruitori di quel tratto di itinerario, escludendo quelli che si recano alla locanda o verso altre destinazioni. Il conta biciclette sarà munito di due sensori bidirezionali, uno per monitorare le biciclette ed uno per i pedoni. Il display permetterà di visualizzare sia il numero di biciclette che di pedoni in transito in ciascun giorno che il cumulativo da inizio dell’anno. I dati rilevati dai sensori saranno inviati ad un software gestito direttamente dagli uffici comunali mediante un modem GPRS abilitato per il trasferimento dati. Sarà inoltre possibile il download manuale dei dati recandosi fisicamente presso il conta biciclette provvisti di un device Android adeguatamente configurato. 
• Posa di un piccolo pontile galleggiante per creare un punto di connessione e interscambio tra itinerario ciclabile e itinerario fluviale, in particolare la Litoranea Veneta  Il pontile sarà formato da tre moduli galleggianti Il piano di calpestio sarà formato da legno uguale a quello del pontile già in opera e con lavorazione antiscivolo. Completerà il pontile galleggiante un parabordo lungo tutto il perimetro.  Il pontile galleggiante sarà collegato ad un pontile fisso del tutto similare a quello già in loco, seppur di dimensioni decisamente più contenute e livello del piano di calpestio inferiore. Il pontile fisso, di forma quadrata, sarà raggiungibile mediante una scaletta in legno. Tutto l’assito sarà provvisto di lavorazione antiscivolo e lungo la scaletta e il pontile è prevista la posa di un parabordo.  
• Realizzazione di tre aree di sosta attrezzate lungo l’itinerario a servizio dei fruitori e cicloturisti  Delle aree che sono state individuate, tutte di proprietà pubblica, due si affacciano sul canale Casson ed una nella confluenza del canale Casson sulla Laguna. Le aree sono state individuate anche riguardo alla bellezza e panoramicità del paesaggio circostante, al fine di garantire ai fruitori del percorso non solo dei momenti di sosta e relax, ma anche la possibilità di ammirare il paesaggio della laguna veneziana e del suo entroterra. Viste le caratteristiche dell’itinerario GiraLagune, che si presta come itinerario da essere percorso in più giorni, ogni area di sosta sarà dotata di una stazione per la riparazione delle biciclette. La prima area di sosta sarà localizzata alla confluenza del canale Casson con la Laguna di Venezia. L’intervento previsto prevede la realizzazione di un’area nella quale parcheggiare le biciclette (fornita di idoneo portabiciclette) e la posa di alcune panchine, a completamento del gruppo di arredo esistente.  La seconda area di sosta verrà posizionata all’incrocio tra via del Casson e via degli Alpini, in corrispondenza della scala che permette l’accesso al pontile. Le opere prevedono la realizzazione di un parcheggio di biciclette e stazione di riparazione biciclette, la posa di una pensilina in legno, la posa di un tavoli da pic-nic, panchine e cestini porta rifiuti. La terza area di sosta sarà posizionata in prossimità della locanda “Alle Porte”, al termine dell’argine che costeggia il canale Casson. Si prevede la posa di una tettoia in legno,  dotazione dei porta biciclette, cestino porta rifiuti e panchine ed un totem informativo e la posa di un contabiciclette/conta pedoni  
• Potenziamento della segnaletica direzionale ed informativa lungo il tracciato In particolare, è prevista la posa di un cartellone informativo in cui, oltre al tracciato dell’itinerario oggetto del presente progetto è indicato anche quello della Litoranea Veneta. È inoltre prevista la posa di un totem informativo multimediale nel quale è possibile inserire contenuti informazioni circa il percorso, le valenze storico-culturali e naturali presenti, eventuali iniziative/eventi ed ogni altra informazione che si reputa necessaria. Il totem sarà fornito di modem per il caricamento in remoto dei contenuti.  
• Messa in sicurezza di un ramo secondario dell’itinerario GiraLagune nel punto di attraversamento del ponte sul Sile tra Cavallino-Treporti e Jesolo  L’intervento mira alla messa in sicurezza di un ramo secondario del GiraLagune, che era stato realizzato per connettere l’itinerario stesso con le spiagge del litorale. Tale ramo secondario prevede l’attraversamento del fiume Sile in corrispondenza della SP 42 - Jesolana, mediante il ponte che mette in comunicazione il comune di Cavallino-Tre Porti con quello di Jesolo. Attualmente il ponte è comporto da quattro corsie, due per senso di marcia. Su entrambi i lati è presente una piccola banchina lievemente rialzata rispetto al sedime stradale.  L’intervento prevede la realizzazione di una pista ciclabile in sede propria nel tratto compreso tra la SP42 e l’intersezione con via F. Baracca (lato Cavallino-Treporti) e l’intersezione con via La Bassa (lato Jesolo), per poi proseguire fino ad innestarsi sulla pista ciclabile esistente di via Roma Destra.  
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Il progetto, prevede di ricavare la pista ciclabile eliminando di fatto una corsia di marcia (lasciando così due corsie in uscita a Cavallino e solo una in entrata) e ricavare in questa porzione la pista ciclabile. La separazione tra pista ciclabile e corsie riservate ai veicoli a motore avverrà mediante barriera fisicamente invalicabile, costituita da New Jersey ribassato e mediante la nuova segnaletica orizzontale. E’ prevista la posa di segnaletica verticale.  Nel tratto compreso tra via La Bassa e la pista ciclabile esistente di via Roma Destra, l’intervento prevede la realizzazione di una pista ciclabile asfaltata della lunghezza di 170mt e larghezza di 2,5mt. La realizzazione della pista ciclabile permetterà un facile e sicuro collegamento tra l’abitato di Cavallino-Treporti e quello di Jesolo e permetterà di raggiungere più facilmente l’itinerario del GiraLagune, ampliandone così il bacino di utenza. Per quanto riguarda la ripartizioni dei costi, il Tratto A (ovvero il tratto compreso tra via F. Baracca e via La Bassa) è stato ripartito uniformemente tra il comune di Jesolo e quello di Cavallino. Il tratto lungo via Roma Destra, dopo l’intersezione di questa con via La Bassa, è stato computato interamente al comune di Jesolo  QUADRO ECONOMICO  IMPORTO LAVORI  Intervento gLA.01  78 516,00 €  Intervento gLA.02  17 300,00 €  Intervento gLA.03  46 187,56 €  Intervento gLA.04  5 771,60 €  Intervento gLA.05 (solo comune di Cavallino)  22 999,06 €  TOTALE  170 774,22 €  Oneri per la sicurezza  9 225,78 €  TOTALE  180 000,00 €  SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, contabilità e coordinamento della sicurezza  22 000,00 €  Attività del RUP  700,00 €  TOTALE  22 700,00 €  IVA  Iva sui lavori e oneri per la sicurezza (10%)  18 000,00 €  Iva sulle somme a disposizione (22%) - escluso RUP  4 840,00 €  TOTALE  22 840,00 €  TOTALE COMPLESSIVO DELL’OPERA  225 540,00 €      
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  Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraLivenza nel territorio di Ceggia Comune di Ceggia  PREMESSA Il presente progetto definitivo, denominato “Potenziamento e miglioramento itinerario GiraLivenza nel territorio Comunale”  rientra nell’Itinerario GiraLivenza il cui percorso GiraLivenza entra nel territorio comunale dalla SP 57 (via Prà di Levada) per poi proseguire sulle vie Cavour e Noghera. Il progetto riguarda il potenziamento e il miglioramento di alcune criticità del secondo tratto dell’itinerario.   DESCRIZIONE INTERVENTI  1. nel primo tratto, via Noghera tra le vie IV Novembre e 25 Aprile sarà realizzato l’intervento più rilevante consistente nell’allargamento dell’attuale pista ciclo-pedonale con conseguente restringimento della carreggiata stradale. L’attuale aiuola spartitraffico sarà traslata, ridotta di dimensione e realizzata interamente in calcestruzzo (doppia cordonata separata da mattonelle nel rispetto del DPR 557/99). Insieme all’aiuola sarà spostato l’impianto di illuminazione stradale, per il quale, se possibile, sarà aumentato l’interasse tra i lampioni al fine di diminuire i costi di illuminazione e contemporaneamente migliorare la diffusione luminosa..Alla fine del primo tratto verrà realizzato un nuovo passaggio pedonale spostando quello esistente verso via Noghera in modo da aumentarne la visibilità (l’attuale posizione si è rivelata pericolosa perché i veicoli provenienti da sud non vedono correttamente l’attraversamento). 2. nel secondo tratto, via Noghera tra le vie 25 Aprile e vicolo degli Olmi verranno eseguiti i seguenti interventi: a. allineato il primo tratto dell’aiuola spartitraffico con il nuovo passaggio ciclopedonale; b. realizzata la segnaletica orizzontale di separazione della pista ciclo-pedonale tra l’ingresso del cimitero e quello dell’ecocentro; c. arretrato lo stop dell’ecocentro con l’asfaltatura dell’intersezione; d. ripresi i cedimenti dell’asfalto della pista dovuti alle vecchie ceppaie e ai rattoppi realizzati nel tempo; 3. nel terzo tratto, via Noghera tra le vie Donegal e Folegot: a. solo eventuale segnaletica orizzontale e verticale ove carente; 4. nel quarto tratto, via Noghera tra le vie Folegot e Rivazancana di sopra: a. inserimento griglia per scolo acque in corrispondenza dell’ultimo accesso carraio; b. sistemazione asfalto in corrispondenza del passaggio ciclopedonale su via Rivazancana di sopra. 5. nel quinto tratto, via Cavour tra le vie Rivazancana di sopra e Caseratta: a. ripresi i cedimenti dell’asfalto della pista dovuti alle vecchie ceppaie nel tratto tra i due attraversamenti ciclo-pedonali; b. rifacimento dell’attraversamento ciclopedonale prima di villa Loro di Motta, mediante: i. rifacimento asfalto; ii. segnaletica con gocciolato; iii. eventuale pastorale luminoso; 6. interventi comuni su tutto il percorso: a. segnaletica orizzontale (anche in gocciolato) e verticale ove mancante; b. pulizia caditoie.  QUADRO ECONOMICO  DESCRIZIONE PARZIALE IMPORTO 01 Importo lavori ed oneri sicurezza  € 107.000,00    TA Totale somme in appalto  € 107.000,00  B Somme in diretta amministrazione  B1 IVA 10% su lavori e sicurezza  € 10.700,00 B2 Imprevisti   € 281,60  B3  Incentivo funzioni tecniche   € 2.140,00 B4 Relazione ed analisi "Terre e Rocce da Scavo" IVA compresa   €. 878,40  TB Totale somme in diretta amministrazione:    € 14.000,00  TT Totale progetto   € 121.000,00    



14 

 

 Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico del paesaggio rurale lungo l’itinerario Giralemene nel territorio del Comune di Cinto Caomaggiore Comune di Cinto Caomaggiore  PREMESSA Il progetto mira a realizzare un intervento di recupero dell’ex Mulino Bornacin di Cinto Caomaggiore, sede istituzionale del Parco dei fiumi Reghena – Lemene e dei laghi di Cinto.  DESCRIZIONE INTERVENTI Gli interventi previsti, consistono in tre distinte attività edilizie ed hanno come obiettivo quello di apportare dei miglioramenti alla fruizione complessiva dell’edificio, nonché di consentirne l’adeguamento alla normativa per il superamento delle barriere architettoniche per rendere accessibili tutti i locali dell’edificio. Un primo intervento, da effettuarsi alla porta di ingresso dell’ex Mulino, consiste nella realizzazione di una bussola che ha lo scopo di migliorare il confort ambientale, riparandolo principalmente dalle intemperie, per consentire in modo più adeguato lo svolgimento delle attività previste al piano terra dell’ex Mulino. Con questo intervento verrà migliorata la fruizione complessiva del grande locale posto al piano terra, dove è previsto lo svolgimento di attività convegnistiche ed espositive. La bussola, che verrà realizzata con inserti in vetro, costituirà anche un adeguato supporto per contenere, con scritte, le principali informazioni istituzionali del Parco quali logo, denominazione, orari di apertura, ecc. Il secondo intervento consiste nella realizzazione di un impianto elevatore, posto in prossimità delle scale dell’edificio, per consentire l’accesso, in particolare, degli utenti diversamente abili ai due piani superiori dell’ex Mulino dove, oltre alle attività espositive del Parco, è previsto l’allestimento, anche informa stabile, di materiali espositivi dedicati al territorio del Parco. L’intervento oltre all’installazione dell’impianto elevatore è comprensivo anche di tutte opere murarie necessarie alla realizzazione dell’intervento. Il terzo intervento previsto è di carattere conservativo, ed in parte estetico, e consiste nel trattamento, con apposito materiale impregnante antitarlo, di tutte le travature e delle capriate presenti nell’edificio, elementi che si presentano tutti a vista all’interno dell’edifico. L’intervento viene previsto al fine di prevenire infezione e l’insediamento da elementi biotici quali funghi, batteri, insetti negli elementi lignei. La realizzazione dell’intervento consentirà di mantenere inalterate le caratteristiche tecniche delle strutture portanti dei solai dell’edificio. Dal punto di vista estetico, l’intervento consentirà, inoltre, di mantenere le caratteristiche cromatiche degli elementi lignei e di permettere la pulizia e la rimozione dagli stessi degli elementi invasivi che vi sono presenti, conseguenti alle precedenti ripartizioni ed utilizzo dei locali dell’ex Mulino. 
  QUADRO ECONOMICO  A LAVORI    A Importo lavori a base di gara   A.1.1 Realizzazione di un impianto elevatore per il superamento delle barriere  architettoniche (IVA al 4% esclusa) €  27.000,00 A.1.2 opere murarie complementari all’impianto elevatore (IVA al 4% esclusa) €  1.700,00 A.1.3 Realizzazione di una bussola di ingresso per il superamento delle barriere architettoniche e sicurezza del fabbricato (IVA al 10% esclusa) €  5.600,00 A.1.4 Trattamento conservativo, con impregnante e antitarlo, delle travature a vista dei  solai del primo e del secondo piano e delle travature (IVA al 10% escluse) €  10.000,00 A.2 Oneri di Sicurezza diretti  €  1.300,00 A.3 Lavori in  economia €  1.900,00 B Spese Generali – Imprevisti (pari al 5% del costo complessivo, IVA 10% esclusa) €  2.500,00  Totale Lavori (A+B) IVA esclusa €  50.000,00 
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 Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario Giralagune nel territorio di Eraclea Comune di Eraclea  PREMESSA Il GiraLagune si configura come una delle direttive principali per la valorizzazione del territorio del Veneto Orientale puntando su mobilità dolce e fruizione turistica, in sinergia con altri analoghi progetti paralleli come GiraLemene e GiraTagliamento. Il percorso collega il comune di Cavallino-Treporti alla località Bibione in Comune di S. Michele al Tagliamento.  DESCRIZIONE INTERVENTI Il progetto mira al miglioramento e alla messa in sicurezza della pista ciclabile precedentemente realizzata lungo Viale dei Fiori e facente parte del percorso “GiraLagune”. L’obiettivo è la realizzazione una pista ciclabile in sede propria a doppio senso di marcia. È prevista anche la posa di ulteriore cartellonistica lungo tutto il tratto di itinerario compreso nel comune di Eraclea. Attualmente la pista ciclabile è su corsia riservata, ad un senso di marcia (concorde con quello dei veicoli a motore) e della larghezza (in molte parti) di oltre 2,5 mt. Gli interventi previsti per adeguare la pista ciclabile odierna sono: − Allargamento della sede stradale ove necessario, al fine di avere una larghezza della pista a lavoro finito almeno pari a 2,5 mt; − Realizzazione di un cordolo in c.a. della larghezza di 50 cm come limite fisicamente Invalicabile; − Realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale necessaria. La pista ciclabile attuale si estende lungo viale dei Fiori e più precisamente tra l’intersezione della via stessa con via degli Olivi e il campeggio Porto Felice. La pista ciclabile può essere suddivisa in tre tratti:  − dall’intersezione di Viale dei Fiori con Via degli Olivi fino a quella con via Marinella (Tratto 1) − dall’intersezione con via Marinella fino a quella con via delle Rose(Tratto 2); − dall’intersezione con via delle Rose fino all’entrata del Campeggio Porto Felice (Tratto 3).Vengono di seguito elencate le lavorazioni necessarie per ciascun tratto.  Tratto 1 Per questo tratto il progetto prevede: − Realizzazione di un cordolo della lunghezza complessiva di 510 mt,; − Allargamento della sede della pista ciclabile lato via degli Olivi per una lunghezza di circa 55 mt; − Rimozione del cartello di “Divieto di parcheggio” lato via degli Olivi; − Sullo stesso lato, spostamento del cartello di “Inizio pista ciclabile” e montaggio, sullo stesso palo, del cartello di “Fine pista ciclabile” − Realizzazione della linea di margine e di mezzeria della pista ciclabile e delle altre opere di segnaletica orizzontale necessarie − Montaggio, sul palo di “Fine pista ciclabile” lato Via Marinella del cartello di “Inizio pista ciclabile”  Tratto 2 Per questo tratto il progetto prevede: − Realizzazione di un cordolo della lunghezza di 284 mt; − Allargamento, per tutta la lunghezza del tratto, della sede della pista ciclabile di 0,5 mt. In prossimità delle fermate dell’autobus sarà realizzata una piazzola di dimensioni 5x1 mt. per una superficie totale pari a 341 mq; − Spostamento dei due pali di fermata dell’autobus e dei cartelli di “Parcheggio” e “Fine pista ciclabile” presso via delle Rose; − Montaggio del cartello di “Fine pista ciclabile” presso via Marinella e del cartello di “Inizio pista ciclabile” presso via delle Rose; − Realizzazione della linea di margine e di mezzeria della pista ciclabile e delle altre opere di segnaletica orizzontale necessarie.  Tratto 3 Per questo tratto il progetto prevede: − Realizzazione di un cordolo della lunghezza di 255 mt; − Allargamento della sede della pista ciclabile presso via delle Rose e presso il campeggio Porto Felice; − Spostamento dei due pali di “Inizio e fine Pista ciclabile” rispettivamente presso via delle Rose e presso il campeggio Porto Felice; − Montaggio del cartello di “Fine pista ciclabile” presso via delle Rose  e del cartello di “Inizio pista ciclabile” presso il campeggio Porto Felice; − Realizzazione della linea di margine e di mezzeria della pista ciclabile e delle altre opere di segnaletica orizzontale necessarie.  Cartellonistica Il progetto prevede anche la posa di cartellonistica inerente l’itinerario GiraLagune, nel tratto di questo compreso entro i confini comunali. È prevista, nello specifico, la posa di cartello di inizio percorso e informativo generale, di dimensioni conformi alle specifiche della DGR 162 del 11/02/2013. Saranno applicate quindi complessivamente 4 targhe con indicazione dell’itinerario complessivo del GiraLagune.     
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QUADRO ECONOMICO O ECONOMICOOOOOQ Q IMPORTO LAVORI Importo lavori                                                                              61 891,83 € Oneri per la sicurezza  3 108,17 € TOTALE  65 000,00 € SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  Progettazione definitiva ed esecutiva  4 080,00 € Direzione lavori e contabilità  2 244,00 € TOTALE  6 324,00 € IVA  IVA sui lavori (10%)  6 189,18 € IVA sugli oneri per la sicurezza (10%)  310,82 € IVA sulle somme a disposizione (22%)  1 391,28 € TOTALE  7 891,28 € TOTALE COMPLESSIVO  79 215,28€     
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Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraTagliamento nel territorio di Fossalta di Portogruaro” Comune di Fossalta di Portogruaro   PREMESSA  L’intervento risponde ad un duplice obiettivo:  - il miglioramento di un ambito di rilevante valore architettonico e paesaggistico, per la valorizzazione del patrimonio culturale e il potenziamento dell’attrattività turistica di Villa Mocenigo, pensata dal suo fondatore come comunità ideale, di tradizione agricola, ma anche artigianale ed intellettuale, la quale rappresenta infatti un unicum sotto l’aspetto della cultura locale, intesa come storia, tradizioni, arte e rapporto con il territorio;  - il miglioramento della fruibilità del percorso, attraverso la riqualificazione di spazi dedicati a ciclisti e pedoni e quindi percorribili in sicurezza rispetto alla viabilità veicolare (S.P. 73). Le aree oggetto di intervento si attestano sulla parte finale del percorso del GiraTagliamento e sono di connessione tra gli spazi e i percorsi già realizzati per l’accessibilità al bosco retrostante la Villa.   DESCRIZIONE INTERVENTI - Sistemazione della  pavimentazione del marciapiede su via Ai Molini a sud dell’ala residenziale della Villa e della Chiesa per migliorare la loro fruibilità da parte degli utenti; al riguardo, è prevista inoltre la realizzazione di un ponticello sul canale Taglio immediatamente a ridosso della Pileria del Riso, al fine di garantire un percorso protetto congiungente il marciapiede su via Mocenigo e il marciapiede su via Ai Molini, risolvendo così la strettoia attuale sul ponte stradale;  - miglioramento della protezione ai frequentatori degli spazi esterni del complesso della Villa nei confronti della presenza del canale perimetrale Taglio, avendo nel contempo massima attenzione all’impatto architettonico delle medesime; in particolare è prevista la posa di un parapetto nei tratti privi di protezione lungo il canale Taglio, oltre alla realizzazione di parapetti sul ponticello antistante al Cantinon, che costituisce la modalità di accesso preferenziale al complesso. Inoltre, al medesimo riguardo, è prevista la ridefinizione del cancello su via Mocenigo assiale alle barchesse e del cancello di accesso al percorso del bosco;  - realizzazione di un idoneo impianto di illuminazione per l’illuminazione di base dell’area e d’accento nei confronti dei principali organismi architettonici, al fine di migliorare la leggibilità e la valorizzazione dei medesimi e di consentire una migliore fruibilità da parte degli utenti specie in occasione degli eventi culturali e ricreativi notturni.  - dotazione di elementi di arredo per garantire utile supporto specie all’utenza turistica ciclabile (portabiciclette, ecc.). Il progetto è in particolare attento al soddisfacimento delle esigenze dell’utenza svantaggiata (disabili motori, non vedenti e ipovedenti, anziani, famiglie con neonati o bimbi in tenera età). Il tracciato è infatti pianeggiante e con pendenza trasversale max 1-2%, privo di barriere e limitazioni all’accesso a tutte le fasce di utenza.  QUADRO ECONOMICO  A. Lavori a base d’asta  lavori €. 97.999,23   oneri sicurezza non soggetti a ribasso  €. 2.000,77 Totale lavori a base d’appalto  €. 100.000,00 B. Somme a disposizione  IVA 10% su lavori €. 10.000,00 IVA 22% su spese tecniche €. 4.174,49  spese tecniche (Inarcassa 4% compresa €. 18.974,93 imprevisti, spese generali e arrotondamenti, ecc  €. 1.550,58 somme per fornitura portabici, ecc (Iva 22% compresa) €. 5.300,00  Totale somme a disposizione €. 40.000,00  Totale generale A + B €. 140.000,00 
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 Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraLemene nel territorio di Gruaro Comune di Gruaro  PREMESSA L'obiettivo del progetto è quello di realizzare un intervento di manutenzione straordinaria delle ruote idrauliche e degli apparati di sostegno del mulino “antico” di Stalis sito lungo il corso del fiume Lemene ed attualmente sede del museo dell’arte molitoria e la sistemazione dell’itinerario ciclopedonale in località Boldara   DESCRIZIONE INTERVENTI Manutenzione straordinaria molini  I due edifici dei molini si trovano lungo il fiume Lemene al confine tra il territorio di Gruaro e quello di Cordovado lungo la strada in parte sterrata che conduceva alla abbazia di Santa Maria in Sylvis di Sesto al Reghena,  In questo ambiente, di particolare interesse naturalistico, si svolgono le vicende descritte da Ippolito Nievo nelle "Confessioni d'un Italiano", e nei pressi, lungo la strada sterrata, si trova anche la fontana di Venchieredo. Documentazione certa fa risalire il mulino al XV secolo, con mulini da grano e da orzo, una segheria, e un follo per la lavorazione del lino, da collocare probabilmente nell'isolotto centrale del fiume. Nel '700 l'edificio centrale aveva due grandi ruote, come ora, come si rileva da disegni e documenti dell'epoca. Gli edifici attuali sono degli inizi dell'ottocento, censiti al catasto austriaco, sono rimasti in attività fino al 1970 ed affidati alla storica famiglia Brussolo con il succedersi delle generazioni fin dal 1688. Dopo l'intervento di restauro degli anni 90 il complesso è sede museale dell'arte molitoria ed è visitabile con informazioni e prenotazioni consultabili nel sito del Comune di Gruaro. Gli interventi in progetto riguardano lavori atti al mantenimento in efficienza delle ruote idrauliche, che manterranno per quanto possibile materiali, dimensioni e finiture come le esistenti, fatta esclusione per l’introduzione di alcuni accorgimenti che ne migliorino la durabilità nel tempo. Lo stato conservativo delle ruote, a pochi anni di distanza dalla loro costruzione, avvenuta durante l'intervento di restauro dell'intero complesso molitorio alla fine degli anni '90, risulta oggi pessima, con albero, raggi, corona e pale che hanno subito un profondo stato di marcescenza, aggravato anche dal blocco della movimentazione  dovuto alle occlusioni dei canaletti di imbrigliamento con alghe e altri detriti e materiale fangoso trasportato dal fiume. Hanno subito un ammaloramento piuttosto in profondità anche le strutture di supporto dei mozzi delle ruote, costituite da 4 pali in legno infissi nel fondale, e anche le sponde dei canaletti di imbrigliamento dell'acqua che sono formate da palificata in legno e cassonetto di rivestimento in tavole. Si aggiunga anche il pessimo stato dei 3 pali in legno che sorreggono le 2 saracinesche che regolano il flusso d'acqua in ingresso che confluisce sulle pale. L’intervento prevede un mozzo in acciaio a sostegno delle ruote che vengono per la restante parte mantenute interamente in legno,  con l’obiettivo di aumentarne la stabilità e durabilità di mozzo e cuscinetti a sfere (che quando sono in stato di marcescenza perdono le loro caratteristiche meccaniche e possono diventare elemento di pericolo per la mancanza di stabilità). Le briglie delle canalette, attualmente costituite da palizzata e rivestimento in tavole, in totale degrado per marcescenza, e sulle quali è diventato impossibile accedere per effettuare le manutenzioni ordinarie, verranno sostituite da muretti in calcestruzzo, come nel mulino nuovo e in tanti altri mulini del Veneto e Friuli, con l’accortezza di realizzare un rivestimento in tavole, in modo da mantenere l’effetto estetico uguale a quello esistente.  Sono state previste nuove ruote idrauliche, come esistenti presso mulino "antico", in legno di acacia per i raggi e corona e cunei, di olmo per i manici, di larice per le pale, complete di 2 alberi di trasmissione in acciaio pieno rivestito con tubo, rinforzo dei raggi con piatti inseriti all'interno dei medesimi  Manutenzione straordinaria passerella in legno percorso GiraLemene. Il progetto di manutenzione straordinaria riguarda il percorso su passerella in legno che inizia nell' area antistante alla proprieta' Toffoli (localita' Boldara) ribassata rispetto alla quota stradale ed adiacente al fiume Lemene, e termina al congiungimento con la strada vicinale comunale. Le opere di manutenzione straordinaria si rendono necessarie in quanto l' azione degli eventi atmosferici ha comportato nel tempo l'ammaloramento di diversi elementi della struttura della passerella, pertanto, l' intervento prevede la sostituzione degli stessi utilizzando elementi di dimensione e forma come esistenti.  QUADRO ECONOMICO   € A a1 Somme per lavori a misura, a corpo  72.500,00  a2 Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 2.000,00                                            Totale somme A 74.500,00     B  Somme a disposizione della stazione appaltante   b1 IVA al 22 % sui lavori 16.390,00 
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 b2 Spese tecniche progettazione esecutiva, D.L. e contabilità, incombenze procedimenti AVEPA, CRE, ecc.  8.000,00  b3 Spese tecniche sicurezza (piano e coordinamento) L. 494/96  5.000,00  b4 IVA 22 % e CNPAIA 4 % su spese tecniche (b2+b3) 3.494,40  b5 Spese Tecniche Responsabile del Procedimento 1.050,00  b6 Somme in diretta amministrazione per manutenzione percorso GiraLemene,  compreso oneri di sicurezza e IVA al 22 %  21.960,00  b7 Somme in diretta amministrazione per interventi urgenti (messa in sicurezza) su ruote molino, compreso oneri sicurezza e IVA al 22% 870,00  b8 Imprevisti, altri oneri  e arrotondamenti 5.735,60                                            Totale somme B 62.500,00 TOTALE  PROGETTO ESECUTIVO                                    137.000,00 
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 Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraLagune nel territorio di Jesolo Comune di Jesolo  PREMESSA L’itinerario ciclabile GiraLagune si configura come una delle direttive principali per la valorizzazione del territorio del Veneto Orientale puntando su mobilità dolce e fruizione turistica, in sinergia con altri analoghi progetti paralleli come GiraLemene e GiraTagliamento. Il percorso del GiraLagune si snoda tra Cavallino-Treporti e San Michele al Tagliamento, attraversando i comuni di Jesolo, Eraclea, Caorle.   DESCRIZIONE INTERVENTI Messa in sicurezza del ponte sul Sile tra Cavallino-Treporti e Jesolo  L’intervento mira alla messa in sicurezza di un ramo secondario del GiraLagune, che era stato realizzato per connettere l’itinerario stesso con le spiagge del litorale. Tale ramo secondario prevede l’attraversamento del fiume Sile in corrispondenza della SP 42 - Jesolana, mediante il ponte che mette in comunicazione il comune di Cavallino-Tre Porti con quello di Jesolo. Attualmente il ponte è comporto da quattro corsie, due per senso di marcia. Su entrambi i lati è presente una piccola banchina lievemente rialzata rispetto al sedime stradale.  L’intervento prevede la realizzazione di una pista ciclabile in sede propria nel tratto compreso tra la SP42 e l’intersezione con via F. Baracca (lato Cavallino-Treporti) e l’intersezione con via La Bassa (lato Jesolo), per poi proseguire fino ad innestarsi sulla pista ciclabile esistente di via Roma Destra.  Il progetto, prevede di ricavare la pista ciclabile eliminando di fatto una corsia di marcia (lasciando così due corsie in uscita a Cavallino e solo una in entrata) e ricavare in questa porzione la pista ciclabile. La separazione tra pista ciclabile e corsie riservate ai veicoli a motore avverrà mediante barriera fisicamente invalicabile, costituita da New Jersey ribassato e mediante la nuova segnaletica orizzontale. E’ prevista la posa di segnaletica verticale.  Nel tratto compreso tra via La Bassa e la pista ciclabile esistente di via Roma Destra, l’intervento prevede la realizzazione di una pista ciclabile asfaltata della lunghezza di 170mt e larghezza di 2,5mt. La realizzazione della pista ciclabile permetterà un facile e sicuro collegamento tra l’abitato di Cavallino-Treporti e quello di Jesolo e permetterà di raggiungere più facilmente l’itinerario del GiraLagune, ampliandone così il bacino di utenza. Per quanto riguarda la ripartizione dei costi, il Tratto A (ovvero il tratto compreso tra via F. Baracca e via La Bassa) è stato ripartito uniformemente tra il comune di Jesolo e quello di Cavallino. Il tratto lungo via Roma Destra, dopo l’intersezione di questa con via La Bassa, è stato computato interamente al comune di Jesolo 
• pontile di connessione bici-barca  L’intervento mira alla realizzazione di un pontile galleggiante modulare prefabbricato, posto a lato dell’itinerario GiraLagune, in diretta adiacenza e connessione. L’intervento risulta funzionale a creare un punto di connessione e interscambio tra itinerario ciclabile e itinerari fluviali (in particolare Litoranea Veneta). Dal punto di vista strutturale, il pontile avrà uno sviluppo parallelo alla sponda del fiume Sile e verrà realizzato appena a valle del ponte pedonale posto nelle vicinanze del Municipio del comune di Jesolo. L’attracco delle barche, avverrà parallelamente alla sponda.  
• area di sosta  L’intervento mira alla realizzazione di un’area di sosta per i ciclisti lungo il percorso del GiraLagune ed in prossimità del ponte pedonale che attraversa il fiume Sile in comune di Jesolo, presso il municipio. La particolarità è data dalla presenza di un kit per la riparazione delle biciclette a servizio degli utenti del GiraLagune e degli altri percorsi della zona.  Il progetto prevede la realizzazione di una pensilina in legno Inoltre, è prevista la realizzazione un piccolo supporto/ripiano in acciaio al quale sarà vincolato mediante catenelle un kit per la riparazione biciclette. 
• cartellonistica direzionale, informativa e bacheche  L’ultimo intervento prevede la posa di un cartello informativo a supporto dell’itinerario GiraLagune. A tal fine è prevista la realizzazione e posa di un duplice cartello in prossimità del pontile galleggiante. Un primo cartello, posto più in alto, sarà un cartello di inizio/fine centro abitato e riportante l’indicazione “Jesolo”. Il secondo segnale, conterrà una rappresentazione schematica dell’itinerario del GiraLagune e della Litoranea Veneta.   QUADRO ECONOMICO  IMPORTO LAVORI (A)  Importo lavori  Intervento gLA.05 - Messa in sicurezza Ponte sul Sile  41 379,68 €  Intervento gLa.06 - Pontile di connessione bici-barca  82 429,37 €  Intervento gLA.07 - Area di sosta  7 524,81 €  Intervento gLA.08 - Cartellonistica direzionale, informativa e bacheche  891,05 €  TOTALE  132 224,91 €  Oneri per la sicurezza  2 775,09 €  TOTALE  135 000,00 €  SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  Imprevisti e arrotondamenti  70,00 €  Spese tecniche - incentivo di cui all'art. 113 del codic, nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale dipendente  1 400,00 €  
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Spese tecniche relative al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, alla progettazione completa, verifiche tecniche  14 600,00 €  Spese per gara  30,00 €  TOTALE  16 100,00 €  IVA  IVA sui lavori (10%)  13 222,49 €  IVA sugli oneri per la sicurezza (10%)  277,51 €  IVA sulle somme a disposizione (22%)  3 212,00 €  TOTALE  16 712,00 €  TOTALE COMPLESSIVO  167 812,00 €         
 

 

 QUA 
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 Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico del paesaggio rurale lungo l’itinerario Giralemene nel territorio del Comune di Portogruaro  Comune di Portogruaro  PREMESSA La Villa di proprietà comunale, nota anche come "Villa Marzotto" o "Della Frattina" ritenuta opera del maestro Guglielmo De Grigi, detto Guglielmo d'Alzano (Alzano 1480 - 1550) con il suo ampio parco e gli edifici minori annessi (barchessa e foresteria), costituisce un'importante testimonianza del passato della città e della storia delle famiglie nobili di Portogruaro, che nel corso dei secoli hanno posseduto l'immobile. La valenza storica, culturale, architettonica e paesaggistica della Villa ha contribuito a renderla un simbolo per il territorio ed il paesaggio rurale. La Villa, con i suoi annessi e l’ampio parco pubblico, è collocata nel centro storico lungo l’itinerario GiraLemene, di cui costituisce un elemento di attrazione e di riconoscibilità.  DESCRIZIONE INTERVENTI L'edificio su cui si intende intervenire è il palazzo principale oggi adibito a sede di uffici comunali e di un museo. Il progetto riguarda il restauro dei serramenti esterni della Villa in quanto gli attuali risultano ormai in evidente stato di degrado con presenza di infiltrazioni e casi di rottura dei telai, in condizioni quindi non più idonee per la funzione svolta sia dal punto di vista della tenuta agli agenti atmosferici sia della sicurezza dell'immobile. In particolare l’intervento di restauro della Villa mediante la riqualificazione degli infissi permetterà una gestione più efficiente degli spazi in funzione della loro fruizione da parte del pubblico e dei turisti. In quest'ottica l'uso della sala conferenze, presente al piano terra della Villa, potrà essere incrementato e migliorato, rendendo la stessa disponibile per eventi di promozione turistico-culturale del territorio e mettendola anche a disposizione come sala conferenze di Distretto del Turismo, diventando così punto di riferimento per il territorio. Per la gestione ed il funzionamento della sala si potrà  ricorrere all'assunzione di apposito personale remunerato con contratto di prestazione occasionale, con positive ricadute dal punto di vista occupazionale. L'atrio, dotato di portineria gestita sempre mediante personale con contratto di prestazione occasionale, potrà anche diventare un punto di informazione per i visitatori sulla storia della Villa, del suo territorio di appartenenza e degli itinerari turistici disponibili.  A tal fine l’intervento prevede anche l'installazione nell'atrio dell'edificio di un monitor touch-screen 42" interattivo che fornisca i necessari contenuti e collegamenti tematici.  QUADRO ECONOMICO LAVORI Lavori          Euro 196.000,00 Oneri per la sicurezza        Euro     4.000,00 Totale lavori         Euro 200.000,00 SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE IVA 10% sui lavori         Euro   20.000,00 Spese per progettazione definitiva (cont. integr. e IVA compresi)    Euro     4.469,41 Spese per Domanda di aiuto (cont. integr. e IVA compresi)    Euro        446,94 Spese tecniche (cont. integr. compreso)      Euro     8.518,04 IVA 22% su Spese tecniche e cont. integr.      Euro     1.873,97 Incentivo art. 113 del D.Lgs 50/2016       Euro        900,00 Imprevisti e arrotondamenti        Euro   13.791,64 Totale Somme a disposizione       Euro   50.000,00 TOTALE          Euro 250.000,00  
DRO ECO 
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 “Recupero dell'ex latteria sociale di Pramaggiore” Comune di Pramaggiore  PREMESSA L'intervento ha per oggetto la ristrutturazione dell’edificio che un tempo era destinato a latteria sociale mediante il recupero e la riqualificazione per mettere in sicurezza l’immobile e rivalutare il patrimonio storico-architettonico rurale che rappresenta unitamente al valore di testimonianza di solidarietà sociale del mondo rurale e di cooperazione produttiva rappresentata dalla valorizzazione del prodotto latte trasformato. Con la scomparsa di queste organizzazioni l’edificio deve trovare una nuova vocazione senza trascurare il passato e possibilmente in sinergia con altre strutture simili. Da qui nasce la volontà di collaborazione e sinergia con il vicino Comune di Annone Veneto che presenta un problema simile rappresentato dal trovare soluzioni operative per recuperare un edificio analogo un tempo adibito a latteria sociale. I due Comuni, collegati da una pista ciclabile esistente e dalla Strada dei vini della zona doc Lison-Pramaggiore, intendono ristrutturare i due fabbricati utilizzando la Misura 7.6 a regia, constatata l’importanza architettonica-rurale e culturale degli edifici, per poi attivare con il mondo produttivo delle imprese agricole e artigianali una serie di proposte per rendere fruibili gli spazi interni e completare la ristrutturazione secondo le esigenze delle aziende coinvolte.  DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI: Con un 1° stralcio di lavori che porteranno all’idoneità statica del fabbricato nell’ambito di un intervento di miglioramento sismico ai sensi del DM 14/01/2008 (Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni) e alla Certificazione Energetica dello stesso rientrante nell’ambito degli attuali limiti di legge inoltre si andranno a rendere funzionali tre locali e relativi servizi igienici atti all’insediamento di un’attività di promozione del prodotto agro alimentare del territorio L’idoneità statica sarà raggiunta con: 1. un intervento di rinforzo del solaio di interrato  2. il rifacimento di tutti i solai di primo piano. 3. il rifacimento della copertura lignea  Si renderanno funzionali i primi tre locali di entrata ed i relativi servizi compresa la loro accessibilità ai portatori di handicap tramite la posa in opera di un servoscala sul lato posteriore installato sulla nuova scala metallica che permetterà anche l’accesso alla terrazza. Si è lavorato cercando di raggiungere il duplice obiettivo di mantenere intatta la memoria storica della destinazione dell’edificio sposandola con il nuovo utilizzo finalizzato alla promozione del prodotto agroalimentare del territorio e/o all’insediamento di attività produttive. Ecco allora che il piano terra viene ripartito ricavando più uffici e mantenendo pressoché intatta la sala lavorazione con la testimonianza dei basamenti delle vasche di un tempo. Un open-space che potrebbe essere oggetto di riunioni associative o mostre a carattere storico-culturale. Il piano primo viene completamento pensato in open-space pronto a qualsiasi futuro utilizzo con la copertura lignea a vista. Il piano interrato, date le esigue altezze interne, rimarrà come mera testimonianza della produzione di un tempo. La scala esterna verrà completamente demolita sostituita da una scala in carpenteria metallica che fungerà anche da scala di sicurezza e da un servoscala per l’accesso dei portatori di handicap.  QUADRO ECONOMICO A  IMPORTO ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI  1  lavorazioni soggette a ribasso d'asta € 195.000,00   4 oneri sicurezza non soggetti a ribasso  €  5.000,00  TOTALE ESECUZIONE  € 200.000,00 B  SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE  1 lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto € 0,00 2 rilievi accertamenti, indagini e frazionamento (oneri contributivo 4% compreso)  € 1.311,48 3 allacciamenti a pubblici servizi  € 0 4 imprevisti  € 4.000,00 5 Spese tecniche - progettazione, direzione lavori, coordinatore D.Lgs. 81/2008 (onere contributivo 4% compreso) € 15.000,00  6  incentivo e spese progettazione ex art.18 L. 109/1994 € 4.000,00 € 4.000,00  7 spese accertamenti, collaudo tecnico amministrativo - Autorità (onere contributivo 4% compreso) € 1.000,00  8 IVA 10% su lavori €  € 20.000,00  9  IVA 22% su somme a disposizione € 4.688,53 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 50.000,00 IMPORTO TOTALE DELL'OPERA € 250.000,00  
NOM 
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ICOOOOO Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraTagliamento nel territorio di San Michele al Tagliamento Comune di San Michele al Tagliamento  PREMESSA Il presente progetto definitivo consta di due interventi :l‘allestimento del faro di Bibione e la realizzazione di una piazzola di sosta attrezzata lungo l’itinerario GiraTagliamento in località Bevazzana  DESCRIZIONE INTERVENTI Allestimento del faro di Bibione Il Faro di Punta Tagliamento a Bibione, posto all’estremità sud dell’itinerario GiraTagliamento, è stato costruito nella prima metà del novecento, è inserito in un contesto di notevole pregio ambientale e costituisce anche un punto di riferimento del suggestivo paesaggio della foce fluviale per i frequentatori della spiaggia di Bibione. Il progetto prevede di destinare l’edificio principale “Capitaneria” a sala espositiva in grado di accogliere il turista con attrattive che riguardano il Mare e il Fiume, finalizzata alla promozione, all’informazione nonché all’accoglienza turistica. L’obiettivo è che il faro divenga luogo di aggregazione e tassello irrinunciabile di un percorso di visita e fruibilità che il programma di rilancio e riqualificazione storico-ambientale del territorio comunale sta perseguendo da anni lungo il corso del fiume Tagliamento. Tale scopo vuol essere perseguito attraverso la realizzazione di un percorso espositivo flessibile che conceda il confronto costante tra chi espone e chi fruisce degli spazi avendo come tema di fondo l’osservazione sulle trasformazioni territoriali. L’intenzione è di innescare processi di conoscenza del territorio, attraverso percorsi informativi che possano essere legati alla molteplicità dei linguaggi propri dei percorsi artistici o all’apprendimento costruito attraverso le comunicazioni di relatori esperti sulle tematiche di fondo. L’idea che si possa costruire un luogo di incontro e di confronto si andrà concretizzando attraverso il progetto di una serie di dotazioni di arredi e allestimenti che possano consentire il grado di trasformabilità previsto. Il front office di ingresso sarà dotato di banchi e mensole per poter ospitare materiale informativo cartaceo, oltre a scrivanie per gli addetti ed il reperimento di informazioni dalla rete locale comunale o dal web.  L’ufficio posto sulla stessa ala ed accessibile in modo indipendente dal pubblico e dagli addetti, avrà funzione di ricevimento del pubblico e programmazione delle attività, oltre ad ospitare una postazione di sosta e studio che possa essere concesso in modo concordato con chi volesse approfondire alcune tematiche inerenti. A tale scopo lo spazio sarà dotato di una scaffalatura sufficiente ad ospitare un numero di libri frutto di donazioni o di scambi.  L’ampio disimpegno di interconnessione tra gli ambienti, ospiterà alcuni pannelli informativi aggiornabili in relazione alle iniziative programmate. La sala ricavata dall’unione dei quattro vani esistenti a piano terra, avrà funzione flessibile ma principalmente legata agli incontri specialistici. La dotazione sarà pertanto legata ad un numero adeguato di sedute e di un tavolo per i conferenzieri, oltre a prevedere sistemi di riproduzione audio, video e di video proiezione che siano facilmente removibili nei periodi di inattività del faro. La sala sarà anche attrezzata con sistemi di pennellature a parete o libere, utili a comporre il percorso espositivo che prosegue al piano superiore. Il piano primo nel settore ad est manterrà la funzione di uffici ed area per il ricevimento aperto al pubblico secondo orario di ufficio e appuntamento e sarà pertanto dotato di attrezzature specifiche di scrivanie, scaffalature, armadi e sedute oltre alla dotazione informatica necessaria al collegamento alla rete locale comunale ed al web. Il settore ovest sarà invece destinato solo alle attività espositive con l’inserimento di apparati espositivi, a parete o liberi, che consentano la versatilità di allestimento come da premessa generale. Il disimpegno diventerà parte del percorso espositivo ospitando alcuni settori di parete allestibili parimenti al settore ovest del piano primo. Il percorso di accesso al sottotetto ed al taglio in copertura non avrà alcun elemento aggiunto aldilà della vista privilegiata verso il mare ed il cielo. Sotto il profilo illuminotecnico, per la specificità dell'ambito espositivo degli ambienti dedicati, è richiesta un'integrazione delle dotazioni già previste con l'introduzione di corpi illuminanti specifici aventi caratteristiche adeguate: tanto per qualità ottico meccaniche, quanto per la natura flessibile delle esposizioni temporanee. Il sistema per il controllo degli accessi verrà garantito attraverso trasponder di prossimità per poter gestire i diversi livelli di protezione richiesti dagli ambienti. La documentazione a testimonianza di ogni iniziativa svolta nel tempo potrà diventare una banca dati disponibile anche in rete, al fine di porre il Faro al centro di un progetto di osservazione, confronto e controllo delle trasformazioni territoriali, dal punto di vista geografico, ecologico e antropologico. 
 QUADRO ECONOMICO IMPORTO LAVORI (A)  A1 Importo lavori a base d’asta 77.888,98 € A2 Importo forniture a  base d’asta 22.355,35 €  A3 Oneri per la sicurezza 4.800,00 TOTALE A  105.044.33 €      



25 

 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  B1 IVA 22% su tot A  23.109,75 €  B2 Spese tecniche progettazione e direzione lavori oneri contributivi e fiscali compresi  22.691,50 €  B3 Spese coordinatore sicurezza  progettazione e DL oneri contributivi e fiscali compresi 5.492,63 €  B4 Imprevisti e somme per altre lavorazioni  3.661,79 €  TOTALE  54.955,67 €  TOTALE COMPLESSIVO A+B 160.000,00 €   Realizzazione di un'area di sosta attrezzata nell'ambito del GiraTagliamento in località Bevazzana All'interno dei percorsi cicloturistici del territorio comunale, la frazione di Bevazzana, a ridosso della Litoranea Veneta, costituisce un'area  strategica essendo lo snodo tra gli itinerari navigabili rappresentati dalla Litoranea Veneta e la dorsale ciclabile GiraTagliamento che, attraversando il territorio da sud a nord lungo l'asta del fiume, collega il sistema dei percorsi ciclabili del litorale balneare con quelli dell'entroterra, permettendo di raggiungere realtà agro/enoturistiche, storico-architettoniche e paesaggistiche di cui questo territorio è ricco. Il progetto prevede la riqualificazione del tratto terminale di via Bevazzana, compreso fra la recente ristrutturazione urbana e il sottopasso sulla SR 74 al fine di rendere maggiormente fruibile e in sicurezza, nei limiti dello stato dei luoghi, il percorso ciclabile Giratagliamento, in continuità con i lavori già intrapresi dall'Amministrazione. Più dettagliatamente l'intervento consiste nel raccordo con il percorso ciclabile di via Bevazzana e la sua continuazione all'interno dell'area verde con l'allestimento di una piazzola di sosta attrezzata. Si prevede quindi: 
− il prolungamento della pista ciclabile in sede propria affiancata da marciapiede esistente lungo il lato sud di via Bevazzana, con stessa tipologia e uso dei materiali; 
− la realizzazione di un attraversamento della sede stradale e la continuazione del percorso ciclabile all'interno dell'area verde affiancato da una piazzola di sosta attrezzata. Nell'area verde il percorso ciclabile si sviluppa con un andamento sinuoso tra e al di sotto delle due file di alberi presenti;. Percorso e piazzola diverranno per i cicloamatori un momento di piacevole ristoro dal caldo e dal sole lungo il tragitto del GiraTagliamento. Per rendere maggiormente confortevole la sosta la piazzola sarà dotata di una fontanella con acqua potabile, una seduta, una rastrelliera per biciclette, un cestino portarifiuti, una bacheca turistica-informativa, oltre ad una colonnina per eventuali piccole manutenzioni delle bici (Bike-lab). Una fila di dissuasori delimiterà il limite dell'area rispetto alla ciclabile in modo che la sosta possa avvenire in sicurezza. Per permettere lo sviluppo del percorso, vista anche la necessità di lasciare un'area libera per la manutenzione dell'impianto di sollevamento esistente all'interno dell'area, è stato necessario prevedere il tombinamento di un tratto del fosso esistente sia a valle che a monte; 
− all'inizio e alla fine del percorso ciclabile nell'area verde, a lato della strada, è prevista, oltre alla posa della segnaletica stradale verticale prevista per Legge, anche l'installazione di n.2 cartelli di informazione turistica che andranno ad integrare il grande e ben visibile pannello informativo che si erge a nord all'altezza dell'innesto della rotatoria della SR 74; 
− il completamento della linea di illuminazione pubblica che ora interessa solo il rettilineo nord-ovest di via Bevazzana, mediante l'aggiunta di due pali di illuminazione stradali in prossimità del prolungamento della pista ciclabile esistente e di un sistema di corpi illuminanti tipo arredo urbano su pali di minor altezza all'interno dell'area verde che si prolungherà anche lungo il tratto stradale terminale  fino e  oltre  il  sottopasso ad ovest, in via Sante Falcomer, con gli ultimi due punti luce. In questo punto è prevista l'installazione di una stazione di monitoraggio del traffico ciclabile, ultima miglioria di cui verrà dotato l'itinerario GiraTagliamento.  QUADRO ECONOMICO  IMPORTO LAVORI (A)  A1  lavori  152.630,67 € A2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 1.750,00€ TOTALE A  154.380,67 €  B SOMME A DISPOSIZIONE STAZIONE APPALTANTE B1 IVA 10% su tot A  15.438,07 €  B2 Spese tecniche  9.245,86 €  B3 oneri per allaccio idrico 500,00 €  B4 Imprevisti  435,40 € TOTALE B 25.619,33 €  TOTALE COMPLESSIVO A+B 180.000,00 €  
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Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraLivenza nel territorio di San Stino di Livenza Comune di San Stino di Livenza  PREMESSA Il progetto si configura quale qualificazione dell’itinerario intercomunale “GiraLivenza”, a cui si collega puntualmente presso il “Ponte della Provincia” e presso la località Corbolone, dove è possibile raggiungere il Bosco Bandiziol e Prassaccon. L’itinerario “GiraLivenza” transita attraversa inoltre il centro paese di S. Stino di Livenza, dove è sito il parcheggio di Via A. Vivaldi, in prossimità della scuola comunale.  DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
• Presso il “Ponte della Provincia” (area d’intervento 1) il progetto prevede la qualificazione illuminotecnica della struttura, riservata al transito di cicli e pedoni. Inoltre si prevede lo spostamento delle sonde e sensori posizionate sui pilastri citati in quota maggiore rispetto al corso fluviale e lo spostamento sia del quadro “RenoSystem” (posizionato sotto all’impalcato del ponte) che dell’armadio con quadri elettrici, in posizione più sicura, a margine dell’argine, verso l’impianto semaforico. E’ prevista la fornitura e posa in opera di sistema per il conteggio, nel passaggio nel Ponte della Provincia, delle biciclette e pedoni. Il sistema consiste nell’installazione nel ponte, lato San Stino di Livenza, di coppia di fotocellule ad alta prestazione, un conta-impulsi di precisione da installare nel quadro di alimentazione dell’illuminazione del ponte. Verrà inoltre dotata di illuminazione a pali (con altezza 8 m per il primo tratto e 4m per il secondo) il tratto di pista ciclabile che conduce al ponte. 
• Presso il parcheggio di Via A. Vivaldi (area d’intervento 2 ), il progetto prevede la realizzazione di n. 3 aree attrezzate per la sosta camper con n. 1 colonnina con n. 4 prese elettriche, scarico acque nere, rubinetto e gettoniera a tempo, nonchè n. 1 zona di scarico con pozzetto di lavaggio con scarico acque grigie. E’ inoltre prevista lo fornitura e posa di una colonnina ricarica auto elettriche con n. 2 prese. 
• Presso il Bosco Bandiziol Prassaccon nella “Casa nel Bosco”  (area d’intervento 3), il progetto prevede la realizzazione della sala info-point con bancone per l’esposizione del materiale informativo e la realizzazione di una nuova pavimentazione in piastrelle in gres porcellanato con battiscopa nelle due sale principali che compongono l’edificio. In tal modo il Bosco Bandiziol e Prassaccon entrerà a tutti gli effetti a far parte dell’itinerario “GiraLivenza”. Inoltre l’info point sarà dotato di impianto di raffrescamento e riscaldamento, con n. 2 colonne interne e macchinari esterni.  
• La specifica segnaletica completerà l’intervento, consentendo sia la localizzazione del turista all’interno del percorso, mediante il posizionamento nelle n. 3 aree d’intervento di cartelli con mappa del percorso 100x150cm, che il collegamento al “GiraLivenza” mediante la fornitura e posa dei segnali direzionali dedicati. 
 QUADRO ECONOMICO     A   Importo lavori: a.1 Lavori di qualificazione ponte, ciclabile, aree attrezzate e info point     €     98.468,41 Oneri per la sicurezza         €       2.500,00 Totale importo lavori         €    100.968,41 B   Somme a disposizione: b.1        Spese tecniche:  per pratica  AVEPA         €       3.200,00  per predisposizione progettazione definitiva, incluse pratiche   per  Relazione Paesaggistica         €       5.200,00 per predisposizione  progettazione  esecutiva  degli impianto  di illuminazione, (con rendering)  e termotecnica (calcoli potenze)   €       3.800,00 per predisposizione  progettazione  esecutiva  dell’impianto    termotecnica (calcoli potenze)      €       1.800,00  per progettazione esecutiva opere edili, Sicurezza, D.L., Contabilità ,    relazioni conclusive  AVEPA e coordinamento professionisti    €       5.500,00  b.1.1     Oneri previdenziali  ( 4% - 5%)  + IVA 22% su b.1.    €        5.556,76 b.2 IVA 10%  sull’ ipotesi  lavori  indicati nell’ elenco lavorazioni              €        8.438,43 b.3 IVA  22% sull’ ipotesi  lavori  indicati nell’ elenco lavorazioni   €        3.648,50 b.4        Imprevisti e arrotondamenti,        €                    1.187,90 Totale somme a disposizione        €                  38.331,59 C   Totale complessivo dell'intervento (A+B)      €          139.300,00  
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 Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraTagliamento nel territorio di Teglio Veneto Comune di Teglio Veneto   PREMESSA Il progetto prevede la “messa in sicurezza del ponte sul canale Taglio, lungo l’itinerario GiraTagliamento, che attraversa anche il comune di Teglio Veneto lungo Via Parz.  DESCRIZIONE INTERVENTI Le opere previste nel progetto sono collocate in zone differenti del percorso GiraTagliamento: la prima sull’intersezione tra Via Parz e il Canale Taglio; la seconda in un’area di proprietà comunale nei pressi all’ingresso della ex base militare dismessa ex “Sito Castor” in Via Casermette. A) Ponte sul canale Taglio Il Ponte sul canale Taglio è situato all’incrocio del corso d’acqua con Via Parz nei pressi dell’area ambientale dei “Prati delle Pars”. Il Canale Taglio è sottoposto a diversi tipi di tutela in quanto costituito da un rettilineo alveo di risorgiva profondamente incassato nel piano di campagna che ha origine nella pianura friulana e che contiene flora e fauna tipiche dei ruscelli di risorgiva. L’intervento in progetto prevede la sostituzione dei parapetti metallici esistenti, che non garantiscono il rispetto delle norme di sicurezza, con altri nuovi in acciaio zincato a caldo per permettere un’elevata “trasparenza” al fine di mettere in sicurezza il passaggio sul ponte lungo il percorso ben inserendosi nel pregiato contesto del luogo. B) Area di sosta con approvvigionamento idrico Per la realizzazione dell’area di sosta lungo l’itinerario Gira Tagliamento è stata individuata un’area pubblica di proprietà comunale con una superficie di circa 500 mq in prossimità dell’ingresso alla ex base militare. II progetto prevede la realizzazione di due pozzi artesiani che garantiranno la testimonianza dello storico metodo di approvvigionamento idrico oltre al fabbisogno per il mantenimento della vegetazione e la realizzazione di un’area di sosta e ristoro attrezzata con panchine e tavoli. Il percorso di accesso e la piazzola di sosta verranno realizzati con materiale stabilizzato per garantire la fruibilità del luogo anche nei periodi di sviluppo massimo della vegetazione mentre il resto dell’area rimarrà a prato. Tutta l’area sarà recintata e separata dal contesto circostante con una siepe da realizzarsi con piante di essenze miste. E’ prevista la messa a dimora di nuove alberature con essenze proprie della vegetazione planiziale per ombreggiare sia la zona dei pozzi che la zona dedicata alla sosta/ristoro. A completamento dell’intervento sarà posta in opera adeguata segnaletica per il raggiungimento dell’area.   QUADRO ECONOMICO  A1 importo complessivo dei lavori      € 93.062,49 A2 attuazione dei piani di sicurezza      € 6.937,51 A3 importo dei lavori a base d'appalto  A1+A2    € 100.000,00 TOTALE ESECUZIONE LAVORI       € 100.000,00 SOMME A DISPOSIZIONE      B1 imprevisti    € 5.000,00  B2 incentivi art. 113 D.lgs. 50/2016  A3 € 100.000,00 2,00% € 2.000,00  C1 allacciamenti ai pubblici servizi -      C2 spese per gara     € 1.000,00.  E1 progettazione, direzione lavori, sicurezza, c.r.e    € 9.457,76  H1 IVA lavori a base di appalto  A3 € 100.000,00 10,00% € 10.000,00  H2 contributo previdenziale spese tecniche E € 9.457,76 4,00%  € 378,31  H3 IVA spese tecniche, contributo previdenziale   E+H2 € 9.836,07 22,00%  € 2.163,93  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE     € 30.000,00 IMPORTO TOTALE DELL'OPERA      € 130.000,00    
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 Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraLivenza nel territorio di Torre di Mosto Comune di Torre di Mosto  PREMESSA L’obiettivo specifico per la valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dell’itinerario GiraLivenza con particolare attenzione allo scambio bici/barca si attuerà mediante la manutenzione/valorizzazione di una serie di approdi sul fiume Livenza e la creazione di un piccolo approdo nel canale Brian in località Boccafossa.   DESCRIZIONE INTERVENTI Punti di approdo sul fiume Livenza: 1. PONTILE CAPOLUOGO: si prevede il completo rifacimento ed allargamento del pontile. Le dimensioni del nuovo manufatto sono circa ml. 20,16 x ml. 2,50. Esso sarà realizzato con struttura in carpenteria metallica zincata a caldo fissata su pali in calcestruzzo armato. Il piano di calpestio antisdruciolo sarà realizzato con legno composito tipo WPC, materiale che ha le stesse caratteristiche del legno naturale ma molto più stabile e duraturo nel tempo. Per migliorare la fruizione si prevede la realizzazione di una serie di rampe il cui inizio parte da piazza Indipendenza. A valle dell’argine in corrispondenza della gradonata di piazza Indipendenza verrà posizionato un apposito pannello informativo. 2. PONTILE RIVA GRANDA: il primo pontile a forma trapezoidale verrà completamente ristrutturato con la stessa tecnica di quello del Capoluogo. Per contenere l’erosione della sponda del fiume in corrispondenza di detto pontile si provvederà alla creazione di un’adeguata difesa realizzata mediante una palizzata continua in legno intasata con rocce di cava. Il pontile più a valle completamente danneggiato sarà rimosso così come il percorso pedonale di accesso. Completa l’intervento la posa di adeguato pannello informativo. 3. PONTILE BOCCAFOSSA: il piccolo pontile sul fiume Livenza in località Boccafossa sarà completamente ristrutturato mediante la sostituzione del tavolato danneggiato con tavolato del tutto similare.  Per migliorare la fruizione si provvederà al miglioramento del piano di calpestio della esistente rampa che discende dalla SP 62. La rampa verrà dotata di staccionata in legno lungo il lato esterno. Completa l’intervento la posa di apposito pannello informativo. Interventi in località Boccafossa: Allo scopo di favorire la navigazione di piccole imbarcazioni del canale Brian si prevede la realizzazione di un piccolo pontile da posizionare subito a monte del ponte girevole sulla sponda sinistra del canale Brian. Le caratteristiche dell’opera sono le medesime utilizzate per il pontile del capoluogo e di Riva Granda. Per un fronte di circa 40 ml. si prevede inoltre il consolidamento e la protezione della riva mediante infissione di palizzata in legno intasata da rocce di cava.   Più a monte di tale opera si prevede l’adeguamento dell’esistente scivolo per l’alaggio delle barche mediante il rifacimento del piano di scorrimento da realizzarsi in calcestruzzo armato zigrinato. Ai lati, come difesa, viene realizzata una palizzata in legno con pali di larice scortecciato infissi con battipalo. Per favorire l’interscambio bic/barca si prevede la riorganizzazione del vicino parcheggio mediante la segnatura degli stalli da destinare ai carelli ed alle auto. Per effetto di ciò viene a crearsi un senso unico di percorrenza del parcheggio con ingresso da via delle Bonifiche ed immissione su via Boccafossa.  QUADRO ECONOMICO  Lavori a base d’asta €   105.239,24  €     105.239,24 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta  €         4.284,76 Importo totale lavori e sicurezza  €     109.524,00 Somme B   B1. Spese di progettazione e consulenza specialistica finanziabili (5%) somme per lavori: €     5.476,00  B2. Spese tecniche per indagini geologiche, rilievi, progettazione strutturale, progettazione esecutiva, sicurezza cantieri, direzione e contabilità lavori, collaudi, ottenimento autorizzazioni: €     9.524,00  IVA e contributo previdenziali ed assistenziali su voci B1 e B2 €     4.032,00  Incentivo per funzioni tecniche 2% €     2.190,48  I.V.A ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge €    24.095,28  Imprevisti ed arrotondamenti €     3.158,24  Totale somme a disposizione dell'Amministrazione €   48.476,00  Prezzo complessivo dell'opera  €    158.000,00   
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ALL.1 ALLA DELIBERA DEL CdA DI VeGAL N. 106 DEL 20.11.2017   PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PER IL VENETO 2014-2020. MISURA 19 - SVILUPPO LOCALE LEADER. ATTUAZIONE DEI PROGETTI CHIAVE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE “PUNTI SUPERFICI LINEE NELLA VENEZIA ORIENTALE”. CONVENZIONE PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL RAPPORTO TRA LE PARTI COINVOLTE NELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO ”…………” TIPO INTERVENTO “…... “ PROGETTO CHIAVE “…….” FORMULA A REGIA GAL  TRA  Il GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE (di seguito VeGAL), avente sede a Portogruaro in via Cimetta n.1, C.F. 92014510272, rappresentato dal Presidente pro tempore Domenico Favro, in attuazione della delibera del Consiglio di Amministrazione di VeGAL n. 106 del 20.11.2017; e il COMUNE DI ……….. (di seguito Comune), rappresentato da ……….., nato a … il …., elettivamente domiciliato presso la sede municipale del Comune stesso, in ………………,   PREMESSO CHE:  - si richiamano i Regolamenti (CE) n.1303/2013 e n.1305/2013; - con decisione di esecuzione C(2015) 3482 del 26.5.2015 la Commissione europea ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Veneto 2014-20;  - con DGR n. 947 del 28/07/2015 è stata approvata la versione finale del testo del PSR 2014-2020, che si articola in 13 Misure, tra le quali la Misura n. 19 “Supporto allo sviluppo locale Leader”, che prevede i seguenti tipi di intervento: 
o 19.1.1 - Sostegno alla animazione dei territori e alla preparazione della strategia; 
o 19.2.1 - Sostegno all'attuazione delle azioni previste dalla strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo; 
o 19.3.1 - Sostegno alla preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del GAL; 
o 19.4.1 - Sostegno alla gestione e all'animazione territoriale del GAL; - si richiamano gli “Indirizzi Procedurali Generali” del PSR 2014-2020, approvati con la Deliberazione n. 1937 del 23.12.2015 della Giunta regionale ed i successivi adeguamenti ed integrazioni; - si richiama l’Allegato tecnico 12.3 al bando Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale Leader del PSR 2014 20 approvato con DGR 1214 del 15.9.2015 e ss.mm.ii., che descrive la formula del bando a regia GAL, ammettendone l’attivazione esclusivamente nell’ambito dei Progetti chiave e dei progetti di cooperazione (19.3.1) previsti dalla strategia e definiti dal PSL con procedure e modalità di adozione che includono comunque la sottoscrizione di apposita convenzione/accordo tra tutti i soggetti beneficiari coinvolti ed il GAL proponente; 

- con deliberazioni del CdA di VeGAL n. 19 e n. 20 del 17.03.2016 ha preso atto e confermato l’avvenuta ricezione delle manifestazioni d’interesse, finalizzate alla definizione della proposta di strategia del PSL 2014/2020, ricevute da parte dei soggetti pubblici e privati e preso atto e confermato l’avvenuta ricezione delle manifestazioni d’interesse, finalizzate all’attivazione nel PSL 2014/20 dei progetti chiave PC 1 “Itinerari” e “Parco Alimentare”, corrispondenti alle schede progetto degli interventi concordati con ciascun Comune attuatore in base alle manifestazioni di interesse ricevute, ai fini della relativa attivazione attraverso la formula ‘bando a regia GAL’ nelle sottomisure 7.5 e 7.6 del PSL; 
- con Deliberazione del CdA di VeGAL n. 32 del 6.4.2016 è stato approvato, nel quadro della Misura 19 del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, il Programma di Sviluppo Locale (PSL) Leader 2014/20 "Punti, Superfici, Linee nella Venezia Orientale"; 
- il PSL di VeGAL, così come descritto nei quadri 5.2.2 5.2.3 e 5.2.4 5.2.5 5.2.6 5.2.7 del PSL, prevede l’attuazione di due Progetti chiave “Itinerari” e “Parco alimentare” ed in particolare: 

o il Progetto Chiave (PC) 01 “Itinerari” si inserisce nell’ambito di interesse AI2 -“Turismo sostenibile”  
o il PC 02 “Parco alimentare” si inserisce nell’ambito di interesse AI7– “Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e manifatturieri)”,  

- in data 7.4.2016 è stato sottoscritto un Protocollo d’intesa tra VeGAL e i Comuni dell’Ambito territoriale designato del PSL, finalizzato a regolare le fasi preliminari di definizione degli interventi proposti dai Comuni nell’ambito dei progetti chiave “Parco Alimentare” e “Itinerari” inseriti nel PSL;  
- con DGR n. 1547 del 10.10.2016 della Regione Veneto è stata approvata la graduatoria finale dei PSL dei GAL veneti, tra i quali il PSL di VeGAL che ha ottenuto la conferma dell’importo di  spesa programmata pari ad euro 6.428.500,00 incluso la  riserva di efficacia come definita dal par.6.1 all.B DGR 1214/2015, che prevede che il 10% 
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della spesa programmata approvata a sostegno del tipo di intervento 19.2.1, nell'ambito di ciascun PSL, sia considerata "riserva di efficacia" dell'attuazione, ossia una quota che potrà essere definitivamente assegnata ed attivata dal GAL, ai fini della conseguente spesa, previo conseguimento del target intermedio definito dal bando (min. 10% della spesa pubblica sostenuta per il tipo di intervento 19.2.1 entro il 31.12.2018), sulla base di apposito atto dell'Autorità di gestione; 
- con nota prot.108608 di Avepa del 28.10.2016 è pervenuta comunicazione di finanziabilità definitiva del PSL; 
- con  deliberazioni del CdA di VeGAL n.22 del 22.2.2017 e 26 del 29.3.2017 è stata approvata, l’attivazione dei Progetti chiave “Parco Alimentare”  “Itinerari” e le proposte dei  bandi regia GAL della misura 7 - sottomisura 7.5 e 7.6 - Interventi 7.5.1 e 7.6.1 del PSL Leader 2014 20 nonché il fac-simile della convenzione da sottoscrivere tra i soggetti beneficiari e VeGAL; 
- con  deliberazione del CdA di VeGAL n. 42 del 22.5.2017 è stata approvata la pubblicazione dei bandi regia GAL della misura 7 - sottomisura 7.5 e 7.6 Interventi 7.5.1 e 7.6.1 del PSL Leader 2014 20; 
- il paragrafo 6.2 (documentazione da allegare alla domanda di aiuto) dei bandi a regia GAL per l’intervento 7.5.1 e per l’intervento 7.6.1 prevede che unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da Avepa, alla domanda sia in particolare allegata la “convenzione/accordo tra i soggetti beneficiari coinvolti nella singola operazione ed il GAL interessato”, secondo quanto stabilito dal punto 4 secondo trattino del par. 2.9 Allegato A) alla DGR 1972/2016, che ha modificato ed integrato il paragrafo 12.3-Allegato tecnico Impegni e prescrizioni operative contenuto nell’All. B DGR 1214/2015; 
- la convenzione da sottoscrivere tra i soggetti richiedenti/beneficiari coinvolti nelle operazioni a regia ed il GAL, ai sensi del par. 2.9 dell’Allegato tecnico 12.3, sopra citato deve: 

- essere presentata, sottoscritta dalle parti, contestualmente alla conseguente domanda di aiuto; 
- stabilire obblighi, modalità e termini del relativo rapporto tra le parti, in relazione alla specifica tipologia di operazione interessata e agli obiettivi e finalità del Progetto di riferimento e deve tenere conto delle disposizioni attuative generali del PSR; 
- contenere: 

o la definizione dell’oggetto della convenzione con esplicito richiamo alla progettualità complessa ed integrata in cui si inserisce l’operazione, così come definita nel PSL, alla relativa manifestazione di interesse e agli obiettivi, del territorio e della comunità, che si intendono perseguire; 
o la definizione degli obblighi e relativi oneri che le parti assumono reciprocamente, anche ai fini dell’attivazione complessiva e del completamento del “Progetto di riferimento” e delle eventuali penalità derivanti, in particolare, al GAL in relazione agli impegni previsti dal Bando; 
o la definizione dei tempi di realizzazione e delle relative scadenze, anche in funzione delle eventuali condizioni generali stabilite per la realizzazione del “Progetto di riferimento”, allo scopo di prevenire possibili penalizzazioni previste dalle procedure PSR; 
o la descrizione tecnico esecutiva dell’operazione, da prevedere in allegato; 

- con deliberazione del CdA di VeGAL n.96 del 13.10.2017 è stata approvata la proroga al 7 dicembre 2017 dei termini per la presentazione della domanda di aiuto del suddetto bando a regia GAL Misura 7 – Intervento 7.5.1, già prorogata al 31.10.2017 con delibera del CdA n. n.57 del 29.6.2017; 
- con  deliberazione del CdA di VeGAL n. 106 del 20.11.2017 è stato approvato il testo definitivo della  convenzione da sottoscrivere con ciascun Comune beneficiario per l’attuazione dei progetti regia GAL della misura 7, Interventi 7.5.1 e 7.6.1 del PSL Leader 2014 20; 
- con delibera di Giunta comunale n. ……………… del. ………………... il Comune di …………………………... ha approvato la convenzione per l’attuazione dei progetti regia GAL della misura 7 - sottomisura …………., Intervento ………….;  Tutto ciò premesso tra VeGAL ed il Comune di ……………………………………  Si conviene e si stipula quanto segue  Art. 1 – Oggetto e finalità Oggetto della presente convenzione è la regolamentazione degli impegni e dei rapporti tra VeGAL ed il Comune di ………………….. nell’ambito della procedura di “bando a regia” citata in premessa, ai fini dell’attuazione dell’operazione dal titolo “………………….”, selezionata sulla base delle manifestazioni di interesse presentate di cui al quadro 5.2.7 del 
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PSL  “Punti Superfici e Linee nella Venezia Orientale” e nel rispetto dei principi di trasparenza e approccio partecipativo così come illustrato dal quadro 5.2.4 e 5.2.6 dello stesso PSL.  L ’operazione descritta negli allegati alla presente Convenzione, si inserisce all’interno del Progetto Chiave PC n. ….. “……………………” condividendone presupposti, motivazioni e obiettivi.  Art. 2 – Compiti del GAL  VeGAL si impegna ad attivare i progetti chiave previsti dal PSL con la pubblicazione dei bandi a regia GAL per le operazioni da realizzare con formula a regia GAL di cui al Quadro 5.2.5 del proprio Programma di Sviluppo Locale approvato con Deliberazione del CdA n.32 del 6.4.2016.  L’importo dell’aiuto previsto dal Bando a Regia a favore del Comune è pari ad Euro ……………… con una aliquota di aiuto pari al 100% della spesa ammessa dal bando, compatibilmente all’iter istruttorio del progetto. Ai fini di garantire la massima trasparenza e visibilità degli interventi finanziati, nonché avvicinare cittadini e portatori di interesse alle operazioni attivate con i Progetti Chiave, l’iniziativa finanziata oggetto della presente convenzione sarà promossa e pubblicizzata in un’apposita sezione all’interno del sito internet del VeGAL e con le modalità previste dal Piano di comunicazione del PSL. VeGAL inoltre monitorerà l’attuazione degli interventi finanziati nell’ambito del progetto chiave, al fine di sostenere la completa attuazione dello stesso per raggiungere il target intermedio e scongiurare eventuali riduzioni e sanzioni.  Art. 3 - Compiti del Comune Il Comune si impegna a: - presentare regolare domanda di aiuto in merito al finanziamento del progetto descritto negli allegati alla presente Convenzione, secondo le modalità e tempistiche previste dal Bando a regia pubblicato da VeGAL; - consegnare a VeGAL copia degli elaborati progettuali/relazionali di sintesi in formato elettronico relativi all’intervento, acconsentendo alla loro pubblicazione a fini divulgativi e informativi; - realizzare l’intervento finanziato e rendicontare le spese sostenute ad AVEPA entro il termine stabilito dal Bando a regia GAL (par.3.7); - impegnarsi a richiedere ad AVEPA almeno l’anticipo del 50% e/o un acconto minimo del 30% dell’importo totale di spesa ammessa entro il 30 settembre 2018; - relazionare periodicamente, su richiesta di VeGAL, sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario del progetto di propria competenza, inviando la documentazione che, eventualmente, verrà di volta in volta richiesta dal VeGAL stesso e partecipando ad opportuni incontri di coordinamento in fase preliminare e di attuazione degli interventi; - monitorare la fruizione dell’opera oggetto di finanziamento eventualmente anche con mezzi di conteggio automatizzati per la rilevazione dei passaggi turistici, attivando il monitoraggio a partire dal 2018 e fornendo a VeGAL dati con cadenza periodica ed almeno annuale; - adottare quanto disposto dalla Regione Veneto e previsto dal Bando a regia in merito alla installazione di tabellazioni, segnaletica e cartellonistica, con particolare riguardo e attenzione all’integrazione con segnaletica inerente altri interventi a regia finanziati da VeGAL o da altre iniziative sugli stessi ambiti; - garantire la custodia e la manutenzione della infrastruttura finanziata al fine di assicurarne la funzione e la fruizione pubblica nel tempo rispettando la stabilità delle operazioni ai sensi dell’art. 71 del Reg. UE1303/2013;  - impegnarsi, in linea con gli obiettivi e finalità del Progetto Chiave al cui interno è inserito l’intervento finanziato, a ricercare ed attuare concretamente la migliore e più proficua integrazione (es. convenzioni, protocolli di intesa, accordi, etc..)  con gli interventi finanziati ad altri soggetti pubblici beneficiari di progetti a regia GAL e ad imprese/altri soggetti potenziali partecipanti ai bandi pubblici  GAL inclusi nel progetto chiave, all’insegna dei principi di trasparenza, parità di trattamento e approccio partecipativo; - individuare il Sig./Sig.ra ………..……… quale referente di progetto avente i seguenti recapiti di contatto: tel ………………, e-mail ………..…. . Il referente dovrà essere in grado di fornire ogni utile informazione in merito all’intervento finanziato sia verso VeGAL sia verso eventuali altri soggetti direttamente/indirettamente 
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interessati all’operazione, acconsentendo inoltre alla pubblicazione del nominativo, recapiti mail e telefonici, orari di ricevimento nel portale VeGAL dedicato ai progetti a regia; - rispettare il “Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto in data 09.01.2012 tra i Prefetti del Veneto, l’ANCI Veneto e l’URPV, e approvato dall’Amministrazione; - partecipare ad opportuni incontri di coordinamento con VeGAL, autorità responsabile dell’attuazione del PSL e con gli altri Comuni in fase preliminare e di attuazione degli interventi, al fine di perseguire obiettivi unitari, coerenti e aggregabili a livello di ATD, itinerario e progetto chiave del PSL.  Art. 4 – Tempistiche e penalità Considerata la strategicità dell’intervento nell’ambito del Progetto Chiave in oggetto, (al fine di contribuire a dare piena attuazione al progetto chiave) il Comune si impegna a portare regolarmente a termine i lavori e rendicontarli entro il più breve tempo possibile e comunque entro le tempistiche previste dal Bando a regia.  Considerato inoltre che il mancato rispetto di tali impegni potrà determinare nei confronti di VeGAL una penalizzazione consistente in una riduzione del contributo da parte della Regione Veneto nel tipo di intervento 19.4.1, o la mancata assegnazione della riserva di efficacia con riguardo al Tipo Intervento 19.2.1, VeGAL si rivarrà sul Comune in caso di inadempienza non imputabile a cause di forza maggiore. VeGAL si riserva altresì di riconoscere, qualora si rendessero disponibili, eventuali ulteriori risorse in base al miglior grado di osservanza di tutti gli impegni previsti e alle reali necessità e fabbisogni connessi al raggiungimento degli obiettivi individuati dalla programmazione VeGAL.  Art. 5 – Durata La presente Convenzione avrà durata fino al termine della programmazione Leader 2014-2020 in riferimento al tipo intervento 19.4.1 di VeGAL fissato al 31.12.2022. Restano salvi ed impregiudicati altri impegni e relativi termini che il Comune si assumerà con AVEPA, Regione Veneto e altri eventuali soggetti in merito alla realizzazione dell’intervento oggetto della presente Convenzione.  Art. 6 – Controversie Per tutte le controversie tra VeGAL e il Comune che non siano definibili in via amministrativa è competente il Foro di Pordenone.  E’ esclusa ogni responsabilità di VeGAL su eventuali controversie che dovessero insorgere fra il Comune, AVEPA, appaltatori dei lavori o altri soggetti.  Art. 7 –   Tutela della privacy I dati personali che verranno forniti, verranno trattati conformemente a quanto stabilito dal D.lgs. 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e che le finalità perseguite sono esclusivamente quelle inerenti l’esecuzione della Convenzione.   Per il Gruppo di Azione Locale Venezia Orientale VeGAL  Il Presidente Domenico Favro  Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.  Per il Comune di ……………   Il ……………    Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.    Allegati:  
• Allegato A: Progetti di investimento - interventi materiali; 
• Allegato B: Piano di attività delle iniziative informative e promozionali (per i soli Comuni che li prevedono: Comuni di Cavallino-Treporti, Concordia Sagittaria, Jesolo, San Michele al Tagliamento e Torre di Mosto). 
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 Presentazione  Il presente documento illustra le proposte di progetti info promozionali che i Comuni della Venezia Orientale intendono realizzare nell’ambito dell’Intervento 7.5.1 del Programma di Sviluppo Locale (PSL) “Punti, Superfici e Linee nella Venezia Orientale”, gestito da VeGAL nel quadro della Misura 19 “Sviluppo Locale Leader” del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014 2020.   Il documento contiene in particolare il “Piano di attività delle iniziative informative e promozionali” redatto secondo l’allegato 11.2 del bando a regia GAL per l’Intervento 7.5.1 pubblicato con delibera del CdA di VeGAL n.42 del 22.5.2017.   I beneficiari del bando a regia sono i Comuni di Cavallino-Treporti, Concordia Sagittaria, Jesolo, San Michele al Tagliamento e Torre di Mosto, che, in qualità di capofila, cureranno la promozione del territorio e dei quattro itinerari GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento.   Come nella passata programmazione del PSL Leader 2007/13, anche nell’attuale periodo 2014/20, saranno sempre i Comuni i protagonisti di questa azione info-promozionale che si estende all’intero ambito del PSL, coinvolgendo tutti i 16 Comuni dell’ATD (Ambito Territoriale Designato) del PSL: i Comuni di Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Portogruaro, Jesolo, Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Teglio Veneto e Torre di Mosto.  Nell’attuazione dei progetti viene riproposto l’approccio strategico volto a favorire itinerari sovracomunali costieri e di collegamento costa-entroterra, nell’obiettivo di offrire occasioni di visita del territorio fruendo delle diverse peculiarità dello stesso. Si tratta di un approccio volto a creare un collegamento tra l’offerta balneare e l’offerta di turismo rurale, puntando sulle specificità del paesaggio (della bonifica, dei fiumi e delle lagune) locale.  Le azioni informative promozionali che verranno attuate, fanno seguito alle iniziative promozionali realizzate nel quadro della misura 313/4 del PSL Leader 2007/13, dove i Comuni avevano realizzato con il progetto “I’VE” una promozione “tematica” (sui temi: cicloturismo, enogastronomia, ambiente, vie d’acqua e cultura).  Ora con il PSL 2014/20 si prevede di agire su due livelli: - effettuando una promozione territoriale, dando seguito e sviluppo al progetto “I’VE” e ai cinque tematismi in esso sviluppati (cicloturismo, enogastronomia, ambiente, vie d’acqua e cultura). Tale obiettivo verrà in particolare affrontato dal progetto “I’VE” promosso dal Comune di Jesolo, in partnership con tutti i 16 Comuni dell’ATD del PSL; - realizzando una promozione degli itinerari (GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento), resi fruibili dal termine della programmazione 2007/13. Rispetto al 2007/13 è stato considerato anche l’itinerario GiraLivenza (oggetto nel precedente PSL del progetto sperimentale “Piave-Live”, insieme al fiume Piave) ed è stato esteso il territorio di riferimento degli itinerari GiraLemene (che ora interessa anche il Comune di Cinto-Caomaggiore) e GiraLivenza (che include una parte del territorio dell’itinerario della Strada dei Vini DOC Lison Pramaggiore). Con tali integrazioni, gli itinerari “fluviali”  toccano l’intero ATD, partendo dall’ossatura costiera “GiraLagune”, a sua volta inserita negli itinerari di più ampia percorrenza (Eurovelo n.8, Ciclovia Adriatica, Ciclovia Venezia-Trieste e AdriaBike Ravenna-Kranjska Gora).  Ulteriore innovazione introdotta con questa programmazione 2014/20 sta nella dotazione finanziaria stanziata da VeGAL per la promozione turistica che passa dai totali 480.000,00 euro per la misura 313/4 del PSL 2007/13, ai totali 600.000,00 euro stanziati per l’intervento 7.5.1 del PSL 2014/20.  Cambia anche la procedura di attuazione: dalla procedura a bando adottata nel PSL 2007/13 (che aveva portato alla selezione, oltre che dei 5 progetti “I’VE”, anche di altre iniziative realizzate da altri Enti pubblici e privati), si è passati alla formula attuativa “a regia GAL” che ha individuato – a seguito della consultazione pubblica per la raccolta di manifestazioni d’interessa lanciata da VeGAL a fine 2015 – quali beneficiari degli interventi i Comuni di Jesolo, Cavallino-Treporti, Concordia Sagittaria, San Michele al Tagliamento e Torre di Mosto.  E’ importante sottolineare inoltre che questi progetti vengono avviati ad inizio programmazione del PSL 2014/20 e che si andranno a realizzare nel biennio 2018/19, diversamente dalla precedente programmazione del PSL 2007/13 in cui vennero realizzati più tardi nel periodo 2014-15, ossia al termine di attuazione del Piano di sviluppo locale; con tale scelta s’intende ribadire da un lato l’importanza di svolgere un’efficace azione promo informativa, dall’altro che il territorio e gli itinerari possono ormai vantare una consolidata offerta locale, da svolgere parallelamente al definirsi delle altre azioni previste dal PSL: interventi pilota di messa in sicurezza e valorizzazione (interventi a regia 7.5.1 e 7.6.1) e sostegno alle imprese lungo gli itinerari (con particolare riferimento agli interventi 4.1.1, 6.4.1, 6.4.2, 16.4.1 e 16.5.1).    
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Altra importante considerazione per l’attuazione dei progetti di promozione turistica, riguarda il modello gestionale, già sperimentato dai Comuni a fine programmazione 2007/13 con il progetto “I’VE”, che deve tener conto dell’attuale mutato scenario della governance del turismo, che ha visto la chiusura dell’ente provinciale, dell’APT di Venezia, il cambiamento dei Consorzi di promozione turistica, la nascita delle OGD e del Distretto turistico.   Con il presente documento, elaborato con il supporto tecnico-scientifico degli uffici di VeGAL, i Comuni intendono quindi procedere nella progettazione definitivo/esecutiva, propedeutica alla successiva realizzazione degli interventi proposti nel quadro del PSL 2014/20.  Il presente documento sarà presentato ai 16 Consigli comunali delle Amministrazioni locali coinvolte dal progetto ed infine verrà sottoposto alla valutazione istruttoria che si stima possa concludersi entro febbraio 2018, in modo da permettere ai Comuni capofila di rendere operativi i primi strumenti previsti a partire dalla primavera 2018. L’attuazione dei progetti si concluderà entro 24 mesi dal Decreto di approvazione del progetto (stima: fine 2019-avvio 2020).  Il documento viene presentato in maniera unitaria, pur facendo riferimento a Piani informativi distinti ciascuno dei quali afferisce ad uno specifico progetto e a un corrispondente Comune capofila, nell’obiettivo di far emergere la visione complessiva dell’approccio strategico alla tematica dell’info-promozione del territorio.    Comune di Annone Veneto, Sindaco Ada Toffolon Comune di Caorle, Sindaco Luciano Striuli Comune di Cavallino-Treporti, Sindaco Roberta Nesto Comune di Ceggia, Sindaco Mirko Marin Comune di Cinto Caomaggiore, Sindaco Gianluca Falcomer Comune di Concordia Sagittaria, Sindaco Claudio Odorico Comune di Eraclea, Sindaco Mirco Mestre Comune di Fossalta di Portogruaro, Natale Sidran Comune di Gruaro, Sindaco Giacomo Gasparotto Comune di Jesolo, Sindaco Valerio Zoggia Comune di Portogruaro, Sindaco Maria Teresa Senatore Comune di Pramaggiore, Sindaco Fausto Pivetta Comune di San Michele al Tagliamento, Sindaco Pasqualino Codognotto Comune di San Stino di Livenza, Sindaco Matteo Cappelletto Comune di Teglio Veneto, Sindaco Andrea Tamai Comune di Torre di Mosto, Sindaco Giannino Geretto  VeGAL, Presidente Domenico Favro    
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 I progetti “I’VE” nel PSL 2007/13 “Itinerari, paesaggi e prodotti della terra”  Nell’ambito della misura 313/4 del PSL 2007/13 di VeGAL gli interventi principali (nell’ambito della misura sono stati realizzati anche altri tre progetti: una guida interattiva a cura della Provincia di Venezia, l’organizzazione di eventi locali a cura della Strada dei Vini DOC Lison Pramaggiore e un progetto di comunicazione degli itinerari nautici ed enogastronomici della Livenza a cura del Comune di Torre di Mosto) di comunicazione del sistema turistico locale sono stati realizzati attraverso 5 progetti di comunicazione e promozione turistica dell’area del PSL sui temi ambiente, cicloturismo, cultura, navigabilità ed enogastronomia che sono stati promossi con il brand “I’VE” rispettivamente dai Comuni capofila di Caorle, Cavallino-Treporti, Concordia Sagittaria, Jesolo e San Michele al Tagliamento, in collaborazione con tutti i 16 comuni ambito del PSL.  I progetti, definiti in fase di avvio con la collaborazione di Veneto Agricoltura e coordinati dai Comuni dell’area, hanno costituito la prima occasione in cui le amministrazioni comunali si sono attivate direttamente per la gestione di un progetto di comunicazione sovracomunale, contemporaneamente al definirsi del processo di riordino territoriale che ha portato successivamente alla soppressione dell’ente provinciale e all’aggiornamento con la LR n. 11/2013 della normativa regionale sul turismo.  I 5 progetti “I’VE” hanno permesso in particolare la realizzazione delle seguenti attività: - realizzazione di un piano di comunicazione con il brand I’VE; - progettazione e realizzazione di materiale informativo plurilingue, tra cui 5 brochure tematiche; - realizzazione di un sito web plurilingue (www.i-ve.it); - realizzazione di una campagna promozionale sui principali social network con coinvolgimento di social blogger e di attività di web marketing; - realizzazione di eventi promozionali, suddivisi tra manifestazioni, workshop, seminari e incontri; - partecipazione a fiere (internazionali, nazionali e locali: Fiera Cavalli di Verona, Colori e Sapori di S.Stino di Livenza, Agrietour di Arezzo, Ciclomundi e Fiera di S. Andrea di Portogruaro, Expobike di Padova); - realizzazione di una campagna promozionale sui media (carta stampata, tv).  La realizzazione delle attività previste è stata effettuata mediante: - un coordinatore unico generale di progetto (società Mida) per gli aspetti generali (coordinamento dei tavoli tecnico-amministrativo e degli esperti tematici), l’avvio delle prime fasi progettuali e il coordinamento generale delle varie attività in capo ai Comuni e ai diversi fornitori; - un Tavolo degli Esperti tematici (Fausto Faggioli per il turismo enogastronomico, Catia Furlanis per il turismo culturale, Carlo Moretti per il turismo delle vie d’acqua, Marco Oss per il cicloturismo e Giuseppe Pessa per il turismo ambientale), che ha espresso proposte per verificare la fruibilità turistica di itinerari, percorsi, luoghi di interesse e servizi per costruire un’offerta di turismo rurale coerente e dinamica; individuare le eccellenze (luoghi, peculiarità e prodotti territoriali) nell’ambito dei tematismi individuati; valutare gli eventi esistenti di particolare rilievo per i tematismi (dal punto di vista della qualità e dell’affluenza), dove poter svolgere azioni mirate di promozione e informazione e suggerire l’eventuale opportunità di creazione di nuovi eventi con finalità promozionali e informative; - un Tavolo degli Esperti amministrativi (Dino Bonato per il Comune di Cavallino Treporti, Cristina Carpenedo per il Comune di Jesolo, Michelangelo Dal Pos per il Comune di Concordia Sagittaria, Carlo Rabassi per il Comune di Caorle e Luigi Leonardi per il Comune di San Michele al Tagliamento) che ha seguito la fase della selezione dei fornitori, la predisposizione dei disciplinari di gara e i contratti, oltre che supportato il coordinatore generale e gli esperti tematici nelle relazioni con i Comuni e i singoli fornitori, provvedendo infine alla realizzazione di alcuni interventi specifici di competenza dei diversi Comuni (eventi, workshop, seminari e la partecipazione alle manifestazioni fieristiche); - fornitori incaricati della realizzazione delle realizzazione delle singole attività, tra i quali le società Virtualgeo che realizzato il portale web, l’Agenzia grafica Ademas che ha curato il progetto grafico generale e la definizione del brand I’VE e la società Like per la gestione dei social.  Da un punto di vista metodologico, in fase di avvio dei progetti sono state avviate delle consultazioni con i referenti di ciascun comune di ambito PSL per eseguire una mappatura dei luoghi, delle manifestazioni e delle attività di interesse storico-culturale, ambientale, fluviale, cicloturistico e enogastronomico. Successivamente, con modalità partecipata, si è passati all’individuazione del naming e del brand dei progetti integrati (scelto in “I’VE - percorsi nella Venezia orientale”). Si è passati quindi all’ideazione e alla calendarizzazione degli eventi per ciascun tematismo, dei seminari di presentazione al territorio e delle Fiere internazionali, nazionali e locali di particolare interesse. Parallelamente, affidati gli incarichi per la realizzazione del portale web unico e per la gestione dei social network,  le attività di web marketing sono state realizzate con il supporto di società specializzate e con la collaborazione dei Comuni e di VeGAL per la selezione di contenuti, immagini, testi e video. Infine è stata realizzata la produzione degli strumenti cartacei di informazione, cui è seguita una campagna advertising sui media cartacei e audiovisivi.  
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 Il Programma di Sviluppo Locale (PSL) “Punti, Superfici e Linee nella Venezia Orientale”  La programmazione comunitaria 2014-20 consente ad un territorio l’elaborazione di una strategia di sviluppo nell’ambito della misura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale LEADER” del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-20: tale misura richiede una programmazione concertata a livello locale, da attuarsi secondo i principi dell’approccio denominato “Community Led Local Development” (CLLD), ossia dello Sviluppo Locale partecipativo. Tale approccio, tipico dell'esperienza ormai consolidata del Programma LEADER nel settore dello sviluppo rurale, si basa sulla progettazione concertata di tipo “bottom up”, ossia sulla consultazione degli attori locali per individuare gli interventi per lo sviluppo in grado di rispondere agli effettivi fabbisogni del territorio.  Conformemente a questo approccio, VeGAL ha avviato nel 2015 la stesura del nuovo Programma di Sviluppo Locale (PSL)  Leader, effettuando una consultazione del territorio, per confrontarsi con la cittadinanza e con i soggetti portatori di interesse (imprese, Pubbliche Amministrazioni, categorie economiche, produttive e sociali, consorzi, professionisti, associazioni culturali e ricreative) sulle strategie da attuare e per la raccolta di proposte utili all’elaborazione del PSL.  Esito di questo processo è Il PSL presentato da VeGAL dal titolo “Punti, Superfici e Linee nella Venezia Orientale”, approvato dalla Regione Veneto con DGR n. 1547 del 10 ottobre 2016. “Punti, Superfici e Linee”, citando Kandisky e il suo saggio “Punto, Linea, Superficie”, intende “teorizzare” il modello di sviluppo nel territorio: “Punti” rappresenta il Punto di Partenza per avviare Piani e Progetti, “Superfici” indica la volontà di Sviluppare una Superficie come quella della Venezia Orientale, mentre le “Linee” rappresentano la traiettoria che il Piano si propone, attraversando Luoghi e itinerari-Linee.   L’Ambito territoriale designato (ATD) di riferimento  del PSL comprende 16 Comuni della Città metropolitana di Venezia (Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San Stino di Livenza, Teglio Veneto e Torre di Mosto).  Obiettivo del PSL  2014-20 è promuovere la crescita dell’occupazione, utilizzando il driver “territorio”, nelle sue molteplici risorse nell’intento di investire sul patrimonio ambientale, storico, culturale e sui prodotti agroalimentari dell’area, per aumentare la qualità della vita e le opportunità di lavoro per la popolazione locale, in particolare i giovani, creando le condizioni perché essi possano vivere e lavorare nel proprio territorio.  Una strategia innovativa, che focalizza e concentra le risorse (6.428.500 euro) su due “Progetti chiave”: - il progetto chiave “Itinerari” finalizzato ad aumentare gli arrivi turistici nell’area, grazie al miglioramento e alla valorizzazione dei quattro itinerari GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento; - ed il progetto chiave “Parco Alimentare” per consolidare il settore agroalimentare ed enogastronomico locale come elemento centrale per lo sviluppo economico del territorio.  In particolare il PSL 2014/20 prevede l’attivazione delle seguenti misure del PSR 2014/20 che si attueranno entro il 31/12/2021 (ad eccezione della misura 19.4 destinata alla gestione del GAL, che si concluderà al 31.12.2022): 
• misura 1 “trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” (intervento 1.2.1); 
• misura 3 “regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” (intervento 3.2.1); 
• misura 4 “investimenti in immobilizzazioni materiali” (intervento 4.1.1); 
• misura 6 “sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” (interventi 6.4.1 e 6.4.2); 
• misura 7 “servizi di base e rinnovamento dei villaggi” (interventi 7.5.1 e 7.6.1); 
• misura 16 “cooperazione (interventi 16.4.1 e 16.5.1); 
• misura 19 “sostegno allo sviluppo locale Leader” (gestione GAL19.1 e 19.4 e cooperazione 19.3).  Da un punto di vista procedurale il PSL viene attuato mediante tre modalità: 
• bando pubblico; 
• bando regia GAL (per progetti complessi ed integrati, con finalità a ricaduta pubblica, attuati da beneficiari di natura pubblica, attraverso una convenzione/accordo con il GAL); 
• gestione diretta da parte del GAL.  In fase di avvio del PSL VeGAL ha provveduto nel 2017 alla pubblicazione dei bandi pubblici/a regia, per tutti gli interventi (la pubblicazione degli interventi 1.2.1 e  16.5.1 è prevista entro fine 2017) previsti dal PSL.  E’ stato inoltre avviato l’iter di definizione del progetto di cooperazione tra le aree rurali venete denominato “Veneto rurale”, progetto che dovrebbe coinvolgere, oltre alla Venezia orientale, le aree della Marca trevigiana, dell’altopiano di Asiago, dei colli Euganei e del Polesine, per disegnare una strategia regionale unitaria di promozione dei territori rurali veneti.    
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I “progetti chiave” e il progetto chiave “itinerari”  I progetti chiave, costituiscono una delle principali novità del PSL 2014/20, consentendo di attuare iniziative integrate volte a favorire l’interazione tra soggetti pubblici e privati in funzione di un’unica e mirata finalità di sviluppo dei territori: i progetti chiave individuano specifiche opportunità di sviluppo, un prodotto/filiera/settore/sistema o un particolare percorso/processo/fase di sviluppo peculiare per il territorio di riferimento, intervenendo per la soluzione di particolari criticità e problematiche mediante soluzioni e/o approcci innovativi.  Il progetto chiave prevede l’attivazione contestuale di più misure del PSL, per assicurare l’adesione di soggetti beneficiari pubblici e privati, che intervengano con iniziative che presentano adeguati elementi di coerenza e collegamento tra loro e convergenti verso un obiettivo comune di sviluppo del territorio.  Nel  PSL di VeGAL i due progetti chiave “Itinerari” e “Parco Alimentare” sono frutto della consultazione del partenariato realizzata tra fine 2015 e avvio 2016 tramite la raccolta di manifestazioni di interesse, che ha permesso l’individuazione dei progetti a regia GAL proposti dai Comuni che fossero strategici e funzionali agli obiettivi dei progetti chiave e a favorire la crescita e lo sviluppo dell’economia del territorio.  In particolare il progetto chiave “Parco Alimentare”, con una dotazione totale di risorse pubbliche pari a 2.020.000 euro, ha l’obiettivo di consolidare il settore agroalimentare ed enogastronomico come elemento centrale per lo sviluppo economico del territorio ed utile per  valorizzarne l’attrattività, attraverso progetti pubblici a regia GAL sull’intervento 7.6.1 e investimenti privati a bando pubblico sugli interventi 3.2.1  6.4.1, 4.1.1, 16.4.1 e 16.5.1. In questo progetto chiave l’obiettivo è di favorire la creazione di reti, progetti e iniziative volte a valorizzare i protagonisti del parco alimentare, ossia i prodotti del parco (oltre 50 prodotti con vari riconoscimenti di qualità e tutela) e i produttori del parco (ossia le aziende agricole, che possono realizzare filiere corte, punti vendita e inserirsi nei paesaggi-territori-itinerari di promozione).  Il progetto chiave “Itinerari”, con una dotazione totale di risorse pubbliche pari a 3.470.000 euro, ha invece un obiettivo più “turistico”: aumentare gli arrivi turistici nell’area grazie alla valorizzazione e dei quattro itinerari esistenti GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento, per mettere in risalto le principali valenze territoriali o “poli d’interesse” lungo gli itinerari, come elementi di motivazione/attrazione turistica, favorendone la fruizione ed attivare un contesto positivo per la nascita e lo sviluppo, lungo gli itinerari, di servizi ed imprese che generino nuove opportunità occupazionali.  Nell’ambito del progetto chiave i progetti pubblici a regia GAL sugli interventi 7.5.1 e 7.6.1 potranno migliorare e mettere in sicurezza i percorsi, recuperare il patrimonio architettonico e, parallelamente, gli investimenti privati potranno essere realizzati tramite bandi pubblici sugli interventi 1.2.1, 6.4.1 e 6.4. 2 per favorire servizi lungo gli itinerari e generare nuove opportunità occupazionali.  Due progetti chiave, quindi, distinti, ma fortemente integrati: gli itinerari hanno una funzione turistica, ma allo stesso tempo si snodano su un territorio che produce prodotti di qualità e che si presenta come un contesto da visitare attraverso diversi tematismi. Il lungo processo (avviato con il programma LEADER II 1994-99) può quindi essere ora messo a valore e sistema, attraverso una serie di itinerari di visita e scoperta di un paesaggio della bonifica, di valli, lagune e fiumi, degli orti e del vino.  Per favorire l’avvio dei progetti chiave VeGAL ha realizzato tre attività: - un’analisi-valutazione dei risultati del PSL 2007/13 (oggetto del ciclo di eventi e attività denominato “Paesaggio ritrovato”); - un’attività in-formativa di accompagnamento all’avvio dei progetti chiave: 
o il ciclo di seminari “Rural-Urban-Coast-Lab”, realizzato nel 2016; 
o il percorso formativo a supporto dell’avvio dei progetti chiave, realizzato nel 2017; - a partire da fine 2017 e fino al 2022 VeGAL realizzerà inoltre un’attività di accompagnamento nell’ambito del comunicazione del PSL denominata “concorsi multimediali”, nell’obiettivo di accompagnare il processo di attuazione del PSL, con una serie di azioni mirate di comunicazione rivolta preminentemente al territorio e agli stakeholders, andando ad indagare diversi linguaggi e media (nel 2017 la fotografia, negli anni successivi ad es. il video, la scrittura, il teatro, la musica, ecc.).    
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 Il bando a regia GAL per l’intervento 7.5.1 del PSL 2014/20  Le operazioni info promozionali proposte dai Comuni della Venezia Orientale sono comprese nel bando a regia GAL a valere sull’intervento 7.5.1 “Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali” inserito nel Progetto chiave PC1 “Itinerari” del PSL.  L’intervento 7.5.1 sostiene l’attivazione di investimenti ed infrastrutture locali orientati al miglioramento qualitativo dell’offerta turistica, integrabili con le attività di ospitalità fornite dalle imprese, per migliorare la fruibilità del territorio sotto il profilo del turismo rurale, in coerenza con la politica turistica regionale e nell’ottica della sostenibilità economica, sociale ed ambientale. Fra le due tipologie di interventi ammessi: infrastrutturali (interventi A e B) e immateriali (interventi C e D), questi ultimi in particolare sono rivolti alla realizzazione di: - tipologia investimento C: servizi e strumenti di promozione e propedeutici alla commercializzazione dell’offerta turistica integrata; - tipologia investimento D: iniziative informative finalizzate ad ampliare la conoscenza dell’offerta del sistema turistico nelle aree rurali (partecipazione a eventi anche fieristici; partecipazione e organizzazione di incontri con turisti e operatori; elaborazione di proposte turistiche anche attraverso formule e metodologie innovative).  Le spese ammesse per tali interventi riguardano: - iniziative di carattere informativo e di servizi di promozione: partecipazione a incontri, seminari, fiere specializzate (quota di iscrizione, affitto, allestimento e manutenzione area espositiva; trasporto e assicurazione prodotti e materiali; interpretariato; compensi e rimborsi per il personale a supporto esclusivo dell’iniziativa/evento; noleggio materiali e servizi); - strumenti per iniziative di informazione: progettazione, elaborazione tecnica e grafica; ideazione e traduzione testi; traduzione, stampa, riproduzione e distribuzione supporti cartacei e multimediali; - realizzazione di prodotti multimediali (foto, video, animazioni grafiche) diffusione e pubblicità; - progettazione, realizzazione e aggiornamento siti, portali web; - sviluppo e realizzazione di applicazioni per dispositivi mobile; - web marketing e piattaforme on-line.  La definizione delle operazioni a regia è avvenuta nel corso della fase di consultazione pubblica avviata da VeGAL a fine 2015/avvio 2016, mediante la procedura partecipativa per l’individuazione dei progetti a regia GAL proposti dai Comuni nell’ambito dei progetti chiave del PSL. Tale fase è stata preceduta e accompagnata dalle seguenti iniziative: - una serie di iniziative nel quadro dell’Osservatorio del paesaggio della bonifica, la realizzazione di un concorso fotografico, la produzione di un “giornale IUAV” e di una serie di incontri in-formativi; - l’iniziativa “Paesaggio ritrovato”, inserita nel “Palinsesto Expo”: un ciclo di eventi-mostre-residenze artistiche, una banca dati tematica di immagini, uno spazio espositivo c/o la sede di VeGAL e relativo catalogo; - con il progetto “Paesaggi italiani” è stato indagato il turismo rurale come quarto polo turistico nazionale, promuovendo il recupero e la valorizzazione del Faro di Bibione, la realizzazione di una banca dati immagini e la definizione di una “Carta del paesaggio” (Cividale, 28.11.2014); - con il progetto “PiaveLive” sono stati realizzati alcuni interventi pilota lungo i due fiumi e un ciclo di eventi alla Biennale di Venezia e alla Fondazione Benetton.  I progetti dei Comuni, successivamente inseriti nel PSL approvato da VeGAL ad aprile 2016, sono stati presentati ai vari enti di riferimento per il settore turistico (Consorzi di Promozione, Strada dei Vini, Distretto turistico, membri TdC dell’IPA); in data 7 aprile 2016 i 16 Comuni hanno infine sottoscritto con VeGAL un Protocollo d’intesa per l’attuazione degli interventi a regia inseriti nei progetti chiave e dal 2016 fino al 2017, Protocollo che individua i progetti a regia e dettaglia i tempi e gli impegni per giungere alla progettazione definitiva/esecutiva degli interventi.  Nel 2016-17 le attività di accompagnamento sono proseguite rafforzando la collaborazione con il MUPA, patrocinando le mostre: “Cesco Magnolato. Diario, le stagioni di un uomo” (31.10.2015 – 7.2.2016); “Dialoghi veneziani. Una collezione in divenire. Virgilio Guidi, Corrado Balest, Alberto Gianquinto” (19.3.2016 – 15.5.2016), “DYNAMIC. Arte in movimento tra vibrazioni e geometrie” (21.5.2016 – 30.10.2016), “FABULA. Incroci”, Una mostra per aprire l’occhio a un altro “paesaggio” (11.2.2017 – 14.5.2017) e “SOCCOL – Opere 1967-2017” (3.6.2017 – 8.10.2017).  VeGAL ha inoltre organizzato una serie di incontri (2, 10, 17, 18, 22, 24 e 25 febbraio e 3 marzo 2016, 17 marzo, 6 luglio, 18 e 27settembre 2017) in particolare con i 5 Comuni capofila, finalizzati a concordare i contenuti dei progetti e a definire le modalità di coordinamento interprogettuale, le procedure di attuazione, anche in coerenza con le iniziative nel quadro delle strategie delle OGD, con le iniziative degli altri attori coinvolti nella promozione turistica a livello locale e con le varie iniziative promozionali già attuate del territorio in particolare nel quadro del progetto “I’VE” finanziato ai Comuni dalla misura 313/4 del PSL Leader 2007/13.   Ulteriori incontri si sono poi tenuti a livello di singolo itinerario, coordinati dal relativo Comune capofila finalizzati a: 
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- concordare i contenuti dei progetti di info-promozione dei singoli itinerari; - definirne le procedure di attuazione e il riparto dei costi non ammessi (IVA ed eventuali spese generali).  Ultimata tale fase di audizione, a settembre 2017, i Comuni capofila hanno raccolto proposte tecniche sui singoli interventi e preventivi relativi alle singole operazioni e strumenti previsti: con il presente documento i Comuni intendono procedere nella progettazione definitivo/esecutiva, propedeutica alla successiva realizzazione degli interventi proposti.   Soggetti proponenti responsabili del piano di attività  I progetti di attività info promozionale si compongono di cinque operazioni, ciascuna delle quali prevede un Comune Capofila che agisce per  più Comuni interessati da uno specifico ambito territoriale come indicato nell’all.to 11.3.2 al bando:  Comune capofila Comune di  Jesolo  Comune di Cavallino - Treporti Comune di Concordia Sagittaria Comune di  Torre di Mosto Comune di  San Michele al Tagliamento Titolo  Progetto Programma di  info promo commercializzazione  dei territori rurali della Venezia Orientale” Programma di  info promo commercializzazione dell’itinerario GiraLagune Programma di  info promo commercializzazione dell’itinerario GiraLemene Programma di  info promo commercializzazione dell’itinerario GiraLivenza Programma di  info promo commercializzazione dell’itinerario GiraTagliamento Titolo breve  progetto I’VE GiraLagune GiraLemene GiraLivenza GiraTagliamento Ambito territoriale 16 Comuni dell’ATD: Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo Portogruaro, Pramaggiore, S.Stino di Livenza, Teglio Veneto, S. Michele al Tagliamento, Torre di Mosto 
Comuni ambito dell’itinerario GiraLagune di: Cavallino-Treporti, Jesolo, Eraclea, Caorle, San Michele al Tagliamento Comuni ambito dell’itinerario GiraLemene di: Concordia Sagittaria, Caorle, Gruaro, Portogruaro e Cinto Caoamaggiore Comuni ambito dell’itinerario GiraLivenza di: Torre di Mosto, Caorle, San Stino di Livenza, Ceggia, Pramaggiore e Annone Veneto Comuni ambito dell’itinerario GiraTagliamento di: San Michele al Tagliamento, Fossalta di Portogruaro e Teglio Veneto  Tra i Comuni dell’ambito territoriale di ciascuno dei cinque progetti verrà approvata una convenzione nel mese di ottobre 2017, con l’obiettivo di: - collaborare con il Comune Capofila per fornire tutti i materiali necessari, documentazione, indicazioni, dati ed assistenza utili alla redazione e allo sviluppo, in caso di concessione del finanziamento, del progetto di informazione turistica per l’attuazione del “Programma di informazione e promocommercializzazione dei territori rurali della Venezia Orientale” per l’ambito di competenza di ciascun Comune;  - partecipare ad incontri periodici di aggiornamento con l’Ente capofila e VeGAL per concordare le iniziative descritte nel progetto;  - cofinanziare, per la quota che sarà stabilita in sede di domanda di contributo, quanto non coperto da contributo;  - coordinare le iniziative informative con le associazioni ed associazioni di categoria presenti sul proprio territorio.  Tra il Comune capofila di ciascuno dei cinque progetti e VeGAL verrà infine approvata un’ulteriore convenzione nel mese di novembre 2017, con l’obiettivo di regolare i rispettivi compiti, il coordinamento dei progetti e il relativo collegamento con il PSL e il progetto chiave “Itinerari”, obblighi e compiti delle parti, tempistiche e penalità.   Titolo e tipologia dell’investimento e relativa classificazione  Il progetto di attività info promozionale prevede le seguenti tipologie di investimento:  Comune capofila Comune di Jesolo  Comune di Cavallino-Treporti Comune di Concordia Sagittaria Comune di Torre di Mosto Comune di San Michele al Tagliamento Progetto I’VE GiraLagune GiraLemene GiraLivenza GiraTagliamento Tipologia investimento C - aggiornamento del portale www.i-ve.it 

- web marketing e georeferenziazione 
- materiale informativo cartaceo plurilingue 
- volume fotografico prodotti - acquisto di spazi pubblicitari e redazionali 

-  prodotti multimediali (filmato e servizio fotografico)  
- mappe cartacee e multimediali del percorso.  - acquisto di spazi pubblicitari e redazionali 

- materiale informativo cartaceo plurilingue 
- prodotti multimediali digitalizzazione di reperti archeologici da divulgare in piattaforme multimediali 
- web app, filmati informativi  - materiale informativo cartaceo plurilingue 

- prodotti multimediali (filmato, app e Qrcode) 
- mappe cartacee e multimediali del - acquisto di spazi pubblicitari e redazionali 

- materiale informativo cartaceo plurilingue 
- volume sull’itinerario 
- prodotti multimediali (un filmato e un servizio fotografico) e 
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multimediali: (servizio fotografico) 
- campagne promozionali sui mass media  - materiale informativo cartaceo plurilingue, volume sull’itinerario 

- divulgazione ai Media case-history  - Attività di web marketing ed experiential marketing 
- divulgazione ai Media  case-history su riviste specializzate del settore  
-  mappe cartacee e multimediali del percorso percorso,attrezzature per fiere mappe cartacee e multimediali del percorso 

- divulgazione ai Media  case-history su riviste specializzate del settore  Tipologia investimento D - partecipazione a fiere specializzate ed altri eventi dedicati  
- realizzazione di incontri con gli operatori turistici  - partecipazione a fiere specializzate per il settore openair 

- organizzazione di eventi dedicati  - organizzazione di eventi dedicati ed educational con gli operatori turistici - organizzazione di eventi dedicati ed incontri con gli operatori turistici - organizzazione di eventi dedicati ed incontri con gli operatori turistici   Descrizione analitica attività ed iniziative previste  Ciascuna delle cinque operazioni/progetti si compone di quattro macrocategorie di interventi: - interventi per il web; - prodotti informativi multimediali e cartacei; - organizzazione di eventi; - azioni sui media.  Ciascun intervento prevede inoltre: - dei “prodotti” (ossia strumenti che in modo condiviso e territoriale ampio vengono realizzati con il progetto I’VE su tutti i 16 Comuni o che nei progetti “Girafiume” riguardano tutto il rispettivo ambito, in modo coordinato tra i vari “Girafiume”); - e dei “prototipi” (ossia strumenti che riguardano esclusivamente uno specifico itinerario “Girafiume”, in quanto ritenuto idoneo per promuovere le specifiche peculiarità dell’itinerario stesso).  Di seguito, per ciascuno strumento, si dettaglia l’attività che si prevede di realizzare.   Comune di Jesolo   Strumento PORTALE WEB Comune capofila Comune di Jesolo Progetto I’VE Obiettivo dello strumento Per “Destination Marketing” o “Marketing della destinazione” s’intende il processo comunicativo volto ad attrarre potenziali visitatori, influenzandoli nella scelta dell’esperienza di viaggio, anticipandone i relativi bisogni: il turista/visitatore moderno ha bisogno di costruire una relazione con la località, creando un legame che lo porti a visitare una destinazione. Il contenuto di quello che una destinazione/territorio ha, per costruire questa relazione, deve puntare sempre più sul web. Comunicare sul web richiede (TTG 2016) un’azione su quattro dimensioni: ispirazione del turista/visitatore; centralità del turista/visitatore; comprendere i comportamenti del consumatore; raccolta dei dati, come base per le decisioni. Nell’ambito del PSL Leader 2007-2013 i Comuni hanno realizzato il portale www.i-ve.it, strutturato con una home page (sezione di 1° livello”) relativa al Turismo Storico Culturale, al Turismo Enogastronomico, al Turismo Ambientale,al Turismo Fluviale e al Cicloturismo, oltre ad una sezione “Info & Utilitá, Credits, Site map e Privacy” e con delle sezioni di 2° livello che prevedono la possibilità di effettuare download di gadget per ciascun tematismo turistico.  Il sito attualmente prevede la possibilità di creare degli itinerari di visita seguendo le tematiche “socio-culturali”, “enogastronomiche”, “ambientali”, “fluviali” e “cicloturistiche”. Si prevede in particolare di effettuare un aggiornamento del portale, volto a favorire la fruizione da parte degli operatori turistici e dei potenziali turisti, per divenire un reale supporto promozionale delle più significative valenze territoriali e per aiutare gli operatori al servizio del turismo (ad es. agriturismi, fattorie didattiche, b&b, country houses, hotel aderenti a club di prodotto, aziende agricole con punti vendita, luoghi storici del commercio ai sensi LR 50/2012, ville venete appartenenti alla carta dei servizi regionali ecc.) a divulgare informazioni per il potenziale turista (le informazioni relative agli operatori al servizio del turismo avranno un carattere informativo e non commerciale ). Da un’analisi comparativa tra il portale I’VE e i vari siti di promozione turistica del territorio della Venezia Orientale, è risultato che le informazioni contenute risultano essere sovrabbondanti e troppo diversificate, con conseguente disorientamento dell’utente (turista): I’VE può quindi porsi come “portale unico” della Venezia Orientale. Budget 32.000€ + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede un aggiornamento del portale www.i-ve.it, attraverso le seguenti azioni indicative:  
• creazione di un gruppo di lavoro (formato da Comuni, Consorzi di promozione, OGD, VeGAL) di analisi del portale, delle sue sezioni e per la definizione di un piano di aggiornamento e gestione; 
• adattamento dell’alberatura e grafica del sito I'VE al nuovo focus progettuale basato sugli itinerari; 
• ottimizzazione portale per dispositivi mobile; 
• revisione/aggiornamento/traduzione delle diverse sezioni del sito (calendario, testi plurilingue, immagini, video, ecc.); 
• creazione e gestione database per indirizzi newsletter; 
• gestione e monitoraggio e ottimizzazione del funzionamento del portale e dei collegamenti in esso presenti; 
• georefenziazione per i luoghi e itinerari (google maps, file gpx); 
• caricamento di mappe scaricabili in formato pdf; 
• mappe disponibili su google maps; 
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• coinvolgimento degli operatori al servizio del turismo (ad es. agriturismi, fattorie didattiche, b&b, country houses, hotel aderenti a club di prodotto, aziende agricole con punti vendita, luoghi storici del commercio ai sensi LR 50/2012, ville venete appartenenti alla carta dei servizi regionali, ecc.) per l’inserimento nel portale; 
• analisi possibili sviluppi successivi del portale (promo commercializzazione, inserimento di nuovi tematismi, ad es. pesca-ittiturismo); 
• accesso statistiche per analisi. La prima versione del portale aggiornata dovrà essere disponibile in versione offline a partire dall’estate 2018 e online dall’autunno 2018. 

 
 Strumento WEB MARKETING E SOCIAL MEDIA MARKETING Comune capofila Comune di Jesolo Progetto I’VE Obiettivo dello strumento Fare marketing online di un territorio significa farsi trovare dai propri utenti/clienti e costruire relazioni durevoli con gli stessi, in quanto portavoce delle proprie esperienze (offline ed online), attraverso i commenti social network, le fotografie caricate in rete, i post sui blog personali. Comunicare una destinazione richiede un design dell’esperienza turistica per essere in grado di ideare offerte su misura per ciascun segmento e sotto-segmento di viaggiatori: essenziale diviene quindi lo storytelling esperienziale (utilizzando idonee keyword), per rendere attrattive online la località. Come indicato dal “Piano Strategico per la digitalizzazione del Turismo italiano” è necessario programmare delle strategie di produzione di contenuti web in grado di coinvolgere il turista ancora prima della partenza: oltre il 90% prenota infatti online utilizzando i motori di ricerca come principale fonte attraverso cui cercare o pianificare una vacanza ed oltre il 40% utilizza device mobili (smartphone, tablet, ecc.). Il servizio mira quindi a sviluppare specifiche azioni e strumenti informativi per promuovere la conoscenza della destinazione verso gli operatori turistici e i potenziali turisti, promuovendo il territorio e le sue peculiarità secondo le più moderne leve del marketing e dei social media, al fine di offrire un servizio più mirato al target finale e che possa permettere una misurazione più precisa e costante nei risultati. Tale attività richiede la messa a punto di una strategia di social media marketing e la realizzazione di una campagna di web content, ossia di produzione di contenuti per il web e i social. Budget 30.000€ + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 

• lo sviluppo di una strategia di Social Media Marketing; 
• lo sviluppo di una campagna di Web marketing e Web Content (multilingua); 
• la generazione di contenuti ad hoc per i canali (con materiali nuovi o da archivio messi a disposizione dagli enti); 
• la gestione con nuovi contenuti dei canali già esistenti (Pinterest, Instagram, Facebook, YouTube, Twitter e google+) e il monitoraggio nuovi social;  
• azioni di Public Relation sugli Influencer più quotati nel settore turismo/cicloturismo/alimentazione; 
• l’ottimizzazione sito e profili social (SEO, SEM); 
• la pianificazione e la realizzazione di campagne promozionali Google-e Facebook ADS; 
• il monitoraggio delle attività e la reportistica mensile (con analisi volte a consolidare e aumentare il numero di follower/utenti). L’iniziativa sarà integrata con le azioni di web marketing previste nei progetti GiraLemene e GiraLivenza. 

 
 Strumento PRODOTTI MULTIMEDIALI: SERVIZIO FOTOGRAFICO Comune capofila Comune di Jesolo Progetto I’VE Obiettivo dello strumento La destinazione “Venezia orientale” include diverse opzioni di visita: nota per le sue spiagge (Cavallino, Jesolo, Eraclea, Caorle e Bibione) e per la vicinanza a Venezia, la destinazione si offre come un territorio della bonifica, fortemente caratterizzato dall’acqua (fiumi, lagune, canali e valli), con importanti centri storici e valenze storico-culturali ed ambientali. Un territorio attraversato da itinerari (inseriti in un più ampio contesto regionale sintetizzato nella REV e nel “Green Tour”) e che offre una propria vocazione enogastronomica. In sintesi un territorio rurale, metropolitano, costiero. Un territorio di bonifica, in cui il turista/visitatore scopre l’orizzontalità e gli spazi, ma anche centri storici e valenze archeologiche. Un territorio che sta costruendo la sua identità, identità che passa anche e soprattutto nella capacità di coglierne gli elementi peculiari attraverso l’immagine fotografica. Gli strumenti informativi per promuovere la conoscenza degli itinerari verso gli operatori turistici e i potenziali turisti e le peculiarità della Venezia Orientale dal punto di vista ambientale, storico-culturale ed enogastronomico, richiedono sempre più un corretto utilizzo di immagini di qualità, aggiornate ed efficaci per i diversi strumenti (web, social, cartaceo, infografica). Alcuni Enti (Comuni, Consorzi di promozione, VeGAL, MUPA, Consorzio bonifica, ecc.) dispongono di banche dati immagini, non sempre aggiornate e idonee ai diversi strumenti comunicativi, raccolte mediante concorsi, incarichi, scansioni d’archivio. Si prevede quindi di costruire una banca dati immagini del territorio, con una triplice valenza: contribuire a costruire un’immagine di territorio; fornire immagini per comunicare la destinazione; leggere/interpretare il territorio con un linguaggio artistico. Budget 15.000€ + IVA22% Descrizione delle attività L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 

• la raccolta banca dati immagini esistenti; l’analisi e lo sviluppo da parte di esperti di un piano per l’implementazione della banca dati immagini; 
• la creazione di una banca dati immagini di tutto il territorio dell’ATD (16 Comuni), secondo un elenco preciso di luoghi proposti dai Comuni dell’ATD. La banca dati immagini sarà ottimizzata, per la stampa e per il web (es. geolocalizzazione). Il servizio fotografico prevederà più date nelle quattro stagioni, in modo da disporre di immagini a copertura delle varie stagioni. Le immagini saranno utilizzate per il web, per i social e per i materiali cartacei e multimediali (mappe, brochure, ecc.). L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti GiraLagune e GiraTagliamento. 

 
 
 Strumento VOLUME FOTOGRAFICO 
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Comune capofila Comune di Jesolo Progetto I’VE Obiettivo dello strumento Il web è certamente il media verso il quale si stanno concentrando le attenzioni degli operatori, ma non è appunto l’unico media. Una corretta strategia di destination marketing, include anche altri strumenti, tra i quali l’editoria, il messaggio video, gli eventi. L’editoria in particolare contribuisce a fornire un’immagine “colta” di un territorio, permettendo di dar conto anche al processo di “costruzione sociale” della destinazione e di fare “sintesi” delle diverse peculiarità, una sintesi che l’iper testo del web non sempre stimola a fare e allo stesso “approfondire” le conoscenze, storiche e ambientali sulla località. La Venezia Orientale è oggi presentata in diverse pubblicazioni, la maggior parte delle quali a tiratura limitata e inerenti singole realtà comunali (Portogruaro, Caorle, ecc), singoli manufatti (i casoni di Caorle, gli scavi di Concordia Sagittaria, la chiesa di S.Andrea di Portogruaro, il faro di Bibione, ecc.), fiumi (Tagliamento, Piave, Sile, Livenza) o singole iniziative (es. premi fotografici del Cavallino). Le uniche pubblicazioni sull’intero territorio o relative ad itinerari, attualmente acquistabili, risultano essere “Terre di Venezia” e il “Livenza” edite da Ediciclo Editore. Con il presente strumento s’intende promuovere la conoscenza del territorio verso gli operatori turistici e i potenziali turisti, con un’iniziativa editoriale di elevata qualità. Budget 15.000€ + IVA 22% (progetto I’VE) Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 
• la stesura testi e la raccolta d’immagini: l’editore curerà la raccolta delle immagini, le autorizzazioni alla relativa pubblicazione, la predisposizione della bozza di stampa (l’OK si stampi verrà dato dal Comune capofila, previa consultazione dei Comuni partner e di VeGAL);  
• la stampa e la divulgazione/spedizione. Il volume sarà disponibile a partire dall’estate 2019 ed utilizzerà le immagini del servizio fotografico. La raccolta sarà integrata con altre immagini messe a disposizione da VeGAL, dai Comuni/Enti di riferimento (Regione, Sovrintendenza, Consorzi di Bonifica, ecc.) previo ottenimento delle relative autorizzazioni. L’iniziativa editoriale sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti GiraLagune e GiraTagliamento. 

 
 Strumento MATERIALE INFORMATIVO CARTACEO Comune capofila Comune di Jesolo Progetto I’VE Obiettivo dello strumento I’VE è un naming che combina lettering e segno grafico (il segnaposto), sviluppando il concetto I’ve, contrazione di I have, ma anche di I’Venice, in cui I = io è il soggetto protagonista che interagisce con il territorio e VE identifica l’entroterra posto a est di Venezia, da visitare in modo personalizzato attraverso una doppia scelta, di itinerari tematici e di itinerari (i quattro itinerari GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento). Nell’ambito dei progetti “I’VE” 2007/13 i Comuni hanno realizzato 5 brochure tematiche, relative al turismo fluviale, al cicloturismo, al turismo storico-culturale, al turismo ambientale e turismo enogastronomico, rispettivamente dal titolo “Qui navigo”, “Qui pedalo”, “Qui scopro”, “Qui esploro” e “Qui gusto”. Successivamente, con lo stesso format, il Comune di San Donà di Piave ha realizzato la brochure “Terre e fiumi” (nell’ambito del PIAR 2007/13) e VeGAL la brochure “Io pesco” (nell’ambito del PSL del GAC 2007/13). Esaurita la distribuzione delle copie realizzate, visto il successo delle iniziative editoriali della misura 313/4 del PSL 2007/13 e la necessità di provvedere ad alcuni aggiornamenti di testi e immagini, si prevede di aggiornare i 5 strumenti informativi relativi all’ATD (“Qui navigo”, “Qui pedalo”, “Qui scopro”, “Qui esploro” e “Qui gusto”), per promuovere la conoscenza degli itinerari verso gli operatori turistici e i potenziali turisti. La diffusione con testi multilingua in un formato di qualità, ma al tempo stesso maneggevole, permetterà di essere utilizzati da tutti i tipi di utenza, anche quelli privi di tablet, smartphone etc. Budget 48.000 € + IVA22% Descrizione delle attività L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 

• aggiornamento del progetto grafico generale degli strumenti I’VE (brochure, mappe, volumi, ecc.) di riferimento per tutti i progetti (I’VE, GiraLagune, GiraLemene, GiraLivenza e GiraTagliamento);  
• la progettazione, l’elaborazione tecnica e grafica, l’ideazione testi, la traduzione, l’aggiornamento dei 5 strumenti informativi relativi all’ATD (“Qui navigo”, “Qui pedalo”, “Qui scopro”, “Qui esploro” e “Qui gusto”); 
• stampa, riproduzione e distribuzione del materiale. Il manuale grafico generale fornirà gli impianti grafici di tutti gli strumenti informativi previsti nei progetti GiraLagune, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento. 

 
 Strumento EVENTI / FIERE Comune capofila Comune di Jesolo Progetto I’VE Obiettivo dello strumento Nell’ambito del PSL 2007/13 i Comuni hanno organizzato 95 eventi rivolti a turisti ed operatori (seminari, workshop, eventi, educational tour), distribuiti nel territorio ambito del PSL e/o all’interno di Fiere di settore (Vinitaly, ecc.). La promozione del turismo fluviale, del cicloturismo, del turismo storico-culturale, del turismo ambientale e del turismo enogastronomico richiede infatti da un lato una corretta comunicazione “interna” per la costruzione dell’offerta (con i tour operator, le agenzie, i media di riferimento, ecc.), dall’altro una comunicazione diretta ed “esterna” rivolta ai target turistici attesi (family, giovani, terza età, coppie, ecc.). Si prevede quindi la realizzazione di incontri e seminari con turisti ed operatori volti a promuovere le peculiarità della Venezia Orientale.  Budget 40.000 € + IVA22% Descrizione delle attività L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:  

• la partecipazione e organizzazione di eventi promozionali e manifestazioni con operatori turistici per promuovere il territorio ed in special modo i quattro itinerari esistenti nell’ATD; 
• la partecipazione ad incontri con operatori all’interno di fiere (internazionali, nazionali e locali), preferibilmente in accordo con altri Enti partecipanti (es. Regione del Veneto, Consorzi di promozione turistica, etc.). Il servizio coprirà le quota di iscrizione/partecipazione all’evento fieristico, l’affitto, l’allestimento e la manutenzione area espositiva; il trasporto e l’assicurazione dei prodotti e materiali; il servizio di interpretariato; compensi e rimborsi per il personale a supporto esclusivo dell’iniziativa/evento; il noleggio di materiali e servizi collegati alla realizzazione degli incontri. 



13 
 

 
 Strumento VIDEO Comune capofila Comune di Jesolo Progetto I’VE Obiettivo dello strumento Il web è certamente il media verso il quale si stanno concentrando le attenzioni degli operatori, ma non è appunto l’unico media. Una corretta strategia di destination marketing, include anche altri strumenti, tra i quali l’editoria, il messaggio video, gli eventi. Il messaggio video in particolare contribuisce a fornire un’immagine “complessiva” di un territorio, permettendo simulare un viaggio e di avere una prima anticipazione sui luoghi.  Un’immagine “dinamica”, che in pochi minuti permette di entrare in sintonia con il target di riferimento. Un’adeguata conoscenza delle peculiarità della Venezia orientale attraverso il linguaggio video richiede quindi la messa a punto di filmati di qualità e una loro idonea veicolazione nei mass media Budget 20.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:  

• la raccolta di immagini-riprese esistenti, messi a disposizione da enti del territorio; analisi e sviluppo da parte di esperti di un piano per l’implementazione della banca dati video 
• la realizzazione di un filmato in formato digitale che assicuri la buona qualità dell’immagine in termini di definizione  e saturazione dei colori (es. consigliato formato full HD 1900*1080); utilizzo di parco luci adeguato , con possibili riprese anche all’imbrunire e di notte; troupe professionale; 
• l’attività di postproduzione; 
• la predisposizione di un piano esecutivo di divulgazione attraverso i media. L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti GiraLagune, GiraLivenza e GiraTagliamento.   Comune di Concordia Sagittaria   Strumento WEB MARKETING - EXPERENTIAL MARKETING Comune capofila Comune di Concordia Sagittaria Progetto GiraLemene Obiettivo dello strumento Fare marketing online del territorio significa farsi trovare dai propri utenti/clienti e costruire relazioni durevoli con gli stessi, in quanto portavoce delle proprie esperienze (offline ed online) attraverso i commenti social network, le fotografie caricate in rete, i post sui blog personali.  Comunicare un itinerario richiede un design dell’esperienza turistica per essere in grado di ideare offerte su misura per ciascun segmento e sotto-segmento di viaggiatori: essenziale diviene quindi lo storytelling esperienziale (utilizzando idonee keyword), per rendere attrattive online le destinazioni turistiche attraversate dall’itinerario. Come indicato dal “Piano Strategico per la digitalizzazione del Turismo italiano” è necessario programmare delle strategie di produzione di contenuti web in grado di coinvolgere il turista ancora prima della partenza: oltre il 90% prenota infatti online utilizzando i motori di ricerca come principale fonte attraverso cui cercare o pianificare una vacanza ed oltre il 40% utilizza device mobili (smartphone, tablet, ecc.). A livello locale sono state realizzate delle App relative a singole località (in particolare costiere) e agli itinerari GiraLivenza e GiraTagliamento (quest’ultima nell’ambito del progetto “Paesaggi italiani” del PSL 2007/13). Si prevede quindi di supportare la scoperta dell’itinerario GiraLemene, mediante strategie multilingua di Web Marketing ed Experential Marketing e attraverso un app divulgativo-informativa. Si prevede la realizzazione di una guida turistica online che permetta al turista di approfondire conoscenze su singoli siti in tempo reale e in lingua. Budget 5.000,00 € + IVA22% Descrizione delle attività A titolo indicativo (in sede di predisposizione dei capitolati di gara, le specifiche tecniche potranno essere ridefinite, procedendo con opzioni migliorative) si prevede: 
• sviluppo di una strategia multilingua di Web Marketing ed Experential Marketing; 
• azioni sui canali social dove condividere e promuovere con campagne mirate l’”esperienza”: campagne promozionali Google-Facebook ADS; monitoraggio delle attività e reportistica mensile; 
• sviluppo di una web app (non scaricabile su Mobile) ma utilizzabile tramite i più diffusi  browser per smartphone e dovrà permettere una guida virtuale dai monumenti del percorso. L’iniziativa sarà integrata con le azioni di aggiornamento del portale I’VE, di web marketing e di social media marketing previste nei progetti I’VE e GiraLivenza (i contenuti definiti con questa attività andranno ad implementare il portale I’VE). ,   

 Strumento CAMPAGNE PROMOZIONALI SUI MASS MEDIA: TRASMISSIONE INSERITA IN PALINSESTI TELEVISIVI Comune capofila Comune di Concordia Sagittaria Progetto GiraLemene Obiettivo dello strumento Il web è certamente il media verso il quale si stanno concentrando le attenzioni degli operatori, ma non è appunto l’unico media. Una corretta strategia di destination marketing, include anche altri strumenti, tra i quali l’editoria, la trasmissione televisiva a tema, gli eventi. Il messaggio video in particolare contribuisce a fornire un’immagine “complessiva” di un territorio, permettendo simulare un viaggio e di avere una prima anticipazione sui luoghi.  Un’immagine “dinamica”, che permette di entrare in sintonia con il target di riferimento. Un’adeguata conoscenza delle peculiarità della Venezia orientale attraverso il linguaggio video richiede quindi la messa a punto di filmati di qualità e una loro idonea veicolazione nei media televisivi.  Budget 20.000 € + IVA22% Descrizione attività A titolo indicativo (in sede di predisposizione dei capitolati di gara, le specifiche tecniche potranno essere ridefinite, procedendo con opzioni migliorative) si prevede: 
• realizzazione di filmati da inserire in palinsesti televisivi all’interno di trasmissioni specializzate del settore (elaborazione tecnica e grafica; ideazione e traduzione testi; distribuzione). 
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 Strumento PRODOTTI MULTIMEDIALI: DIGITALIZZAZIONE REPERTI ARCHEOLOGICI Comune capofila Comune di Concordia Sagittaria Progetto GiraLemene Obiettivo dello strumento L’itinerario GiraLemene interessa importanti centri storici, caratterizzati da reperti archeologici afferenti all’antica Julia Concordia e alla Via Annia: la comunicazione online dell’itinerario verrà effettuata affiancando all’itinerario vero e proprio (ciclabile e navigabile lungo il fiume Lemene), una serie di reperti archeologici opportunamente digitalizzati e promossi sul web, nell’obiettivo di permettere una visita virtuale al luoghi. I prodotti multimediali permetteranno quindi di favorire la conoscenza online dell’itinerario e l’attrattività delle aree attraversate, contribuendo ad aumentare il livello di conoscenza delle opere digitalizzate, a fini sia divulgativi sia di valorizzazione. L’iniziativa verrà realizzata su beni e siti rilevanti lungo l’itinerario (ad es. Duomo e Campanile di Caorle, monete romane rinvenute a Cinto Caomaggiore, ecc.). Budget 25.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  A titolo indicativo (in sede di predisposizione dei capitolati di gara, le specifiche tecniche potranno essere ridefinite, procedendo con opzioni migliorative) si prevede: 
• ottenimento delle autorizzazioni da parte della Sovrintendenza; 
• digitalizzazione dei reperti archeologici (foto, 3d, digitalizzare materiale cartaceo disponibile, messa a punto di modelli per stampa 3d di modelli) ai fini della successiva divulgazione su piattaforme multimediali e smartphone; il prodotto dovrà essere pensato per essere poi accessibile attraverso la web App. 

 
 
 Strumento EVENTI Comune capofila Comune di Concordia Sagittaria Progetto GiraLemene Obiettivo dello strumento Una corretta strategia di destination marketing include delle azioni che permettano un contatto diretto, personale con operatori e potenziali turisti: la promozione di un itinerario richiede infatti da un lato una corretta comunicazione “interna” per la costruzione dell’offerta (con i tour operator, le agenzie, i media di riferimento, ecc.), dall’altro una comunicazione diretta ed “esterna” rivolta ai target turistici attesi (family, giovani, terza età, coppie, ecc.). Nell’ambito del PSL 2007/13 i Comuni hanno organizzato 95 eventi rivolti a turisti ed operatori (seminari, workshop, eventi, educational tour), distribuiti nel territorio ambito del PSL e/o all’interno di Fiere di settore (Vinitaly, ecc.). Si prevede quindi la realizzazione di incontri e seminari con turisti ed operatori volti a promuovere le peculiarità dell’itinerario.  Budget 12.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:  

• realizzazione di eventi per la valorizzazione dell’itinerario cicloturistico-navigabile ed archeologico lungo il GiraLemene e per la promozione al pubblico di itinerari e pacchetti turistici specifici, rivolti ai target di riferimento (family, giovani, terza età, coppie, ecc.), agli operatori e giornalisti di media di settore. Il servizio coprirà le spese dell’evento espositivo, l’affitto, l’allestimento e la manutenzione area espositiva; il trasporto e l’assicurazione dei prodotti e materiali; il servizio di interpretariato; compensi e rimborsi per il personale a supporto esclusivo dell’iniziativa/evento; il noleggio di materiali e servizi collegati alla realizzazione degli incontri. 
 
 Strumento MEDIA: RIVISTA SPECIALIZZATA Comune capofila Comune di Concordia Sagittaria Progetto GiraLemene Obiettivo dello strumento Lo strumento prevede di favorire la conoscenza dell’itinerario cicloturistico-navigabile ed archeologico lungo il GiraLemene, coinvolgendo riviste specializzate del settore cultura/turismo/archeologia. Budget 18.000 € + IVA 4% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:  

• analisi delle principali riviste specializzate del settore cultura/turismo/archeologia di riferimento e contatti con gli editori per la pubblicazione di case-history; 
• elaborazione tecnica e grafica a cura dell’editore; ideazione e traduzione testi anche sulla base degli archivi già disponibili e da integrare all’interno dell’itinerario da promuovere; stampa e distribuzione a cura dell’editore di inserti alla rivista relativi all’itinerario.   Comune di San Michele al Tagliamento   Strumento PRODOTTI MULTIMEDIALI: SERVIZIO FOTOGRAFICO Comune capofila Comune di San Michele al Tagliamento Progetto GiraTagliamento Obiettivo dello strumento L’itinerario GiraTagliamento include diverse opzioni di visita: noto per la spiaggia di Bibione, l’itinerario, partendo dal faro di Bibione, si snoda lungo il Tagliamento, raggiungendo borghi e complessi architettonici rilevanti (Teglio Veneto, Alvisopoli, Villa Ivancich), dirigendosi a nord verso il FVG e ad est connettendosi a Lignano e quindi a Grado lungo la Ciclovia Adriatica e la Litoranea Veneta. Un itinerario che si collega alle spiagge di Bibione che stanno sempre più specializzandosi nel segmento bike, segmento in crescita per la località balneare, che può trovare nell’immagine fotografica un importante veicolo promozionale. Gli strumenti informativi per promuovere la conoscenza dell’itinerario verso gli operatori turistici e i potenziali turisti e le peculiarità dal punto di vista ambientale, storico-culturale ed enogastronomico, richiedono sempre più un corretto utilizzo di immagini di qualità, aggiornate ed efficaci per i diversi strumenti (web, social, cartaceo, infografica). Alcuni Enti (Comuni, Consorzi di promozione, VeGAL, MUPA, Consorzio bonifica, ecc.) dispongono di banche dati immagini, non sempre aggiornate e idonee ai diversi strumenti comunicativi, raccolte mediante concorsi, incarichi, scansioni d’archivio. 
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Si prevede quindi di costruire una banca dati immagini dell’itinerario, con una triplice valenza: contribuire a costruire un’immagine di territorio; fornire immagini per comunicare la destinazione; leggere/interpretare l’itinerario con un linguaggio artistico. Budget 15.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 
• la raccolta banca dati immagini esistenti; l’analisi e lo sviluppo da parte di esperti di un piano per l’implementazione della banca dati immagini; 
• la creazione di una banca dati immagini (anche tramite utilizzo di droni), secondo un elenco preciso di luoghi proposti dai Comuni coinvolti nel progetto. La banca dati immagini sarà ottimizzata, per la stampa e per il web (es. geolocalizzazione). Il servizio fotografico prevederà più date nelle quattro stagioni, in modo da disporre di immagini a copertura delle varie stagioni. Le immagini saranno utilizzate per il web, per i social e per i materiali cartacei e multimediali (mappe, brochure, ecc.). L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti I’VE e GiraLagune. 

 
 Strumento PRODOTTI MULTIMEDIALI: VOLUME FOTOGRAFICO Comune capofila Comune di San Michele al Tagliamento Progetto GiraTagliamento Obiettivo dello strumento Il web è certamente il media verso il quale si stanno concentrando le attenzioni degli operatori, ma non è appunto l’unico media. Una corretta strategia di destination marketing, include anche altri strumenti, tra i quali l’editoria, il messaggio video, gli eventi. L’editoria in particolare contribuisce a fornire un’immagine “colta” di un territorio, permettendo di dar conto anche al processo di “costruzione sociale” della destinazione e di fare “sintesi” delle diverse peculiarità, una sintesi che l’iper testo del web non sempre stimola a fare e allo stesso tempo “approfondire” le conoscenze, storiche e ambientali sulla località. La Venezia Orientale è oggi presentata in diverse pubblicazioni, la maggior parte delle quali a tiratura limitata e inerenti singole realtà comunali (Portogruaro, Caorle, ecc), singoli manufatti (i casoni di Caorle, gli scavi di Concordia Sagittaria, la chiesa di S.Andrea di Portogruaro, il faro di Bibione, ecc.), fiumi (Tagliamento, Piave, Sile, Livenza) o singole iniziative (es. premi fotografici del Cavallino). L’unica pubblicazione relativa ad itinerari, attualmente acquistabile, risulta essere relativa al “Livenza” edita da Ediciclo Editore. Con il presente strumento s’intende promuovere la conoscenza dell’itinerario GiraTagliamento verso gli operatori turistici e i potenziali turisti, con un’iniziativa editoriale di qualità. Budget 10.000€ + IVA 22%  Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 

• la stesura testi, (con eventuale traduzione) e la raccolta d’immagini: l’editore curerà la raccolta delle immagini, le autorizzazioni alla relativa pubblicazione, la predisposizione della bozza di stampa (l’OK si stampi verrà dato dal Comune capofila, previa consultazione dei Comuni partner e di VeGAL);  
• la stampa e la divulgazione/spedizione. Il volume sarà disponibile entro la fine del 2019 ed utilizzerà le immagini del servizio fotografico. La raccolta potrà essere integrata con altre immagini messe a disposizione da VeGAL, dai Comuni/Enti di riferimento (Regione, Sovrintendenza, Consorzi di Bonifica, ecc.) previo ottenimento delle relative autorizzazioni. L’iniziativa editoriale sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti  I’VE e GiraLagune. 

 
 Strumento MATERIALE INFORMATIVO PLURILINGUE e MAPPA CARTACEA ITINERARIO  Comune capofila Comune di San Michele al Tagliamento Progetto GiraTagliamento Obiettivo dello strumento Alla conoscenza generale del territorio e delle sue peculiarità realizzata con il progetto I’VE (ed in particolare tramite le brochure dal titolo “Qui navigo”, “Qui pedalo”, “Qui scopro”, “Qui esploro” e “Qui gusto”), si prevede di supportare la conoscenza dell’itinerario cicloturistico e storico-culturale lungo il GiraTagliamento, attraverso idoneo materiale informativo cartaceo plurilingue, da destinare alla distribuzione nei punti informativi e/o nelle fiere. La divulgazione dell’itinerario verrà effettuata in conformità al road book previsto dalla Regione Veneto per gli itinerari cicloturistici del Veneto con traduzione in inglese e tedesco. Budget 15.000,00 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 

• utilizzando il concept del road book per gli itinerari cicloturistici veneti (catalogo con spirale, dimensioni indicativamente cm 10,5x20, composto da n. 70/150 facciate, info sul percorso, intermodalità, varianti, etc), si prevede la realizzazione dell’impianto grafico, impaginato, stesura testi, traduzione degli stessi e mappa itinerario, immagini con modelli/bike; disponibilità on line delle mappe in formato pdf e file gpx disponibili sul sito I’VE e scaricabili; stampa e distribuzione nei punti informativi e nelle fiere; 
• mappa tascabile (dimensioni indicative cm 86x60, piegata, che permetta un inquadramento generale dell’itinerario GiraTagliamento e zoom dei territori di San Michele al Tagliamento, Fossalta di Portogruaro e Teglio Veneto. Eventuale inserimento nella mappa del format territoriale “Ideogramma Veneto”, per la contestualizzazione del GiraTagliamento nella REV (Rete escursionistica Veneta); 
• mappe multimediali da rendere disponibili sul sito I’VE; 
• traduzione in due lingue 
• grafica, stampa e distribuzione nei punti informativi e/o nelle fiere. L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti GiraLagune, GiraLemene e GiraLivenza. 

 
 Strumento EVENTI Comune capofila Comune di San Michele al Tagliamento Progetto GiraTagliamento Obiettivo dello strumento Una corretta strategia di destination marketing include delle azioni che permettano un contatto diretto, personale con operatori e potenziali turisti: la promozione di un itinerario richiede infatti da un lato una corretta comunicazione “interna” per la costruzione dell’offerta (con i tour operator, le agenzie, i media di riferimento, ecc.), dall’altro una comunicazione diretta ed “esterna” rivolta ai target turistici attesi (family, giovani, terza età, coppie, etc.). 
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Nell’ambito del PSL 2007/13 i Comuni hanno organizzato 95 eventi rivolti a turisti ed operatori (seminari, workshop, eventi, educational tour), distribuiti nel territorio ambito del PSL e/o all’interno di Fiere di settore (Vinitaly, ecc.). Si prevede quindi la realizzazione di incontri ed eventi con turisti ed operatori volti a promuovere le peculiarità dell’itinerario, approfondire argomentazioni, etc. Budget 13.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: realizzazione di incontri per la valorizzazione dell’itinerario cicloturistico e storico-culturale lungo il GiraTagliamento e per la promozione al pubblico di itinerari e pacchetti turistici specifici, rivolti ai target di riferimento (family, giovani, terza età, coppie, ecc.), agli operatori e giornalisti di media di settore. Il servizio coprirà l’affitto, l’allestimento, il trasporto e l’assicurazione dei prodotti e materiali; il servizio di interpretariato; compensi e rimborsi per il personale a supporto esclusivo dell’iniziativa/evento; il noleggio di materiali e servizi collegati alla realizzazione degli incontri 
 
 Strumento MEDIA Comune capofila Comune di San Michele al Tagliamento Progetto GiraTagliamento Obiettivo dello strumento Lo strumento prevede di favorire la conoscenza dell’itinerario GiraTagliamento, coinvolgendo per esempio riviste specializzate e/o radio e/o tv Budget 12.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 

• analisi delle principali riviste e pubblicazioni specializzate del settore di riferimento e contatti con gli editori per l’eventuale pubblicazione di redazionali, approfondimenti, etc; 
• elaborazione tecnica e grafica, ideazione e traduzione testi anche sulla base degli archivi già disponibili e da integrare all’interno dell’itinerario da promuovere, acquisto spazi publi-redazionali, stampa e distribuzione di eventuali inserti in pubblicazioni specializzate relativi all’itinerario; 
• analisi di radio e tv e eventuale realizzazione di messaggi promozionali e/o interviste/partecipazioni     Strumento VIDEO  Comune capofila Comune di San Michele al Tagliamento Progetto GiraTagliamento Obiettivo dello strumento Il web è certamente il media verso il quale si stanno concentrando le attenzioni degli operatori, ma non è appunto l’unico media. Una corretta strategia di destination marketing, include anche altri strumenti, tra i quali l’editoria, il messaggio video, gli eventi. Il messaggio video in particolare contribuisce a fornire un’immagine “complessiva” di un territorio, permettendo simulare un viaggio e di avere una prima anticipazione sui luoghi.  Un’immagine “dinamica”, che in pochi minuti permette di entrare in sintonia con il target di riferimento. Un’adeguata conoscenza delle peculiarità dell’itinerario GiraTagliamento attraverso il linguaggio video richiede quindi la messa a punto di filmati di qualità e una loro idonea veicolazione.  Budget 15.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  • L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:analisi di immagini-riprese esistenti, messi a disposizione da enti del territorio; analisi e sviluppo da parte di esperti di un piano per l’implementazione della banca dati video 
• riprese video ex novo anche con utilizzo di droni 
• Regia, ideazione e realizzazione di 4 filmati (per la promozione delle aree attraversate dall’itinerario GiraTagliamento) in formato digitale che assicuri la buona qualità dell’immagine in termini di definizione  e saturazione dei colori (es. consigliato formato full HD 1900*1080); con possibili riprese nell’arco delle 24 ore; con troupe professionale e partecipazione di eventuali comparse/attori; 
• l’attività di postproduzione (es sonorizzazione, etc); 
• la predisposizione di un piano esecutivo di divulgazione attraverso i media. L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti I’VE, GiraLagune e GiraLivenza.    Comune di Torre di Mosto   Strumento MAPPE  Comune capofila Comune di Torre di Mosto Progetto GiraLivenza Obiettivo dello strumento Alla conoscenza generale del territorio e delle sue peculiarità realizzata con il progetto I’VE (ed in particolare tramite le brochure dal titolo “Qui navigo”, “Qui pedalo”, “Qui scopro”, “Qui esploro” e “Qui gusto”), si prevede di supportare la conoscenza dell’itinerario cicloturistico-navigabile ed archeologico lungo il GiraLivenza, attraverso idoneo materiale informativo cartaceo plurilingue, da destinare alla distribuzione nei punti informativi e nelle fiere. La divulgazione dell’itinerario verrà effettuata in conformità al road book previsto dalla Regione Veneto per gli itinerari cicloturistici del Veneto con traduzione in inglese e tedesco. Budget 15.000,00 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 
• raccolta informazioni sugli itinerari ciclabili, navigabili, equestri , circuiti/anelli di breve percorrenza collegati anche al percorso nautico per la valorizzazione delle peculiarità del territorio (ad es. strada dei vini, idrovore, mulini, musei e archeologia) e delle informazioni storiche, culturali, turistiche ed enogastronomiche presenti in ogni territorio comunale dell’itinerario; utilizzando il concept del road book per gli itinerari cicloturistici veneti, si prevede la realizzazione dell’impianto grafico, impaginato, stesura testi e mappa itinerario, immagini con modelli/bike, versione in lingua.  
• mappe tascabili che permetteranno un inquadramento generale dell’itinerario GiraLivenza e zoom dei territori di Pramaggiore-Annone Veneto-San Stino; San Stino-Ceggia-Torre di Mosto; Torre di Mosto-Caorle. Eventuale inserimento 
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nella mappa del format territoriale “Ideogramma Veneto”, per la contestualizzazione del GiraLivenza nella REV (Rete escursionistica Veneta); 
• mappe multimediali da rendere disponibili sul sito I’VE; 
• stampa e distribuzione nei punti informativi e nelle fiere. L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti GiraLagune, GiraLemene e GiraTagliamento. 

 
 Strumento VIDEO Comune capofila Comune di Torre di Mosto Progetto GiraLivenza Obiettivo dello strumento Il web è certamente il media verso il quale si stanno concentrando le attenzioni degli operatori, ma non è appunto l’unico media. Una corretta strategia di destination marketing, include anche altri strumenti, tra i quali l’editoria, il messaggio video, gli eventi. Il messaggio video in particolare contribuisce a fornire un’immagine “complessiva” di un territorio, permettendo simulare un viaggio e di avere una prima anticipazione sui luoghi.  Un’immagine “dinamica”, che in pochi minuti permette di entrare in sintonia con il target di riferimento. Un’adeguata conoscenza delle peculiarità dell’itinerario GiraLivenza attraverso il linguaggio video richiede quindi la messa a punto di filmati di qualità e una loro idonea veicolazione.  Budget  15.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  • L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:la raccolta di immagini-riprese esistenti, messi a disposizione da enti del territorio; analisi e sviluppo da parte di esperti di un piano per l’implementazione della banca dati video 

• la realizzazione di un filmato in formato digitale che assicuri la buona qualità dell’immagine in termini di definizione  e saturazione dei colori (es. consigliato formato full HD 1900*1080); utilizzo di parco luci adeguato , con possibili riprese anche all’imbrunire e di notte; troupe professionale; 
• l’attività di postproduzione; 
• la predisposizione di un piano esecutivo di divulgazione attraverso i media. L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti I’VE, GiraLagune e GiraTagliamento. 

 
 Strumento PRODOTTI MULTIMEDIALI Comune capofila Comune di Torre di Mosto Progetto GiraLivenza Obiettivo dello strumento Dispositivi mobili come smartphone e tablet sono diventati importanti piattaforme digitali che permettono l’interazione tra fornitori di servizi e turisti e tra turisti ed altri turisti. La capacità di archiviazione limitata dei dispositivi mobili, gli aggiornamenti dei sistemi operativi e i comportamenti degli utenti (che utilizzano un numero molto limitato di applicazioni) sono i fattori determinanti da tenere in considerazione in fase di realizzazione di applicazioni mobile per destinazioni turistiche. Il prototipo intende sviluppare una web App “GiraLivenza” innovativa, partendo dall’integrazione della versione realizzata dalle Province di VE, TV e PN, per supportare la scoperta dell’itinerario. Budget 35.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  • L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:raccolta di immagini-riprese.testi esistenti, messi a disposizione da enti del territorio. Attraverso collegamenti informatici e link, la web app si propone di evidenziare servizi turistici della “mobilità dolce GiraLivenza” presenti in ognuno dei 6 territori comunali attraversati dagli itinerari GiraLivenza (ipotesi di servizi turistici: Dove mangiare, Dove dormire, Noleggia la bici, Come fare un giro in barca, Dove fare un giro a cavallo, Dove degustare prodotti tipici enogastronomici, Link a operatori turistici, etc.); 

• sviluppo di una web app non scaricabile su Mobile, ma utilizzabile tramite i più diffusi  browser per smartphone e dovrà permettere una guida virtuale dai monumenti del percorso; progettazione interfaccia e programmazione fino al rilascio su store e canali online; 
• predisposizione di un chiavetta usb contenente materiale promo-informativo sull’itinerario GiraLivenza e contenitore per includere usb e mappe. L’iniziativa sarà integrata con le azioni di web marketing previste nei progetti I’VE e GiraLemene (i contenuti definiti con questa attività andranno ad implementare il portale I’VE). 

 
 Strumento EVENTI Comune capofila Comune di Torre di Mosto Progetto GiraLivenza Obiettivo dello strumento Una corretta strategia di destination marketing include delle azioni che permettano un contatto diretto, personale con operatori e potenziali turisti: la promozione di un itinerario richiede infatti da un lato una corretta comunicazione “interna” per la costruzione dell’offerta (con i tour operator, le agenzie, i media di riferimento, ecc.), dall’altro una comunicazione diretta ed “esterna” rivolta ai target turistici attesi (family, giovani, terza età, coppie, ecc.). Nell’ambito del PSL 2007/13 i Comuni hanno organizzato 95 eventi rivolti a turisti ed operatori (seminari, workshop, eventi, educational tour), distribuiti nel territorio ambito del PSL e/o all’interno di Fiere di settore (Vinitaly, ecc.). Si prevede quindi la realizzazione di incontri e seminari con turisti ed operatori volti a promuovere le peculiarità dell’itinerario. Budget 15.000 € + IVA22% Descrizione delle attività • L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:realizzazione di incontri per la valorizzazione dell’itinerario cicloturistico-navigabile lungo il GiraLivenza e per la promozione al pubblico di itinerari e pacchetti turistici specifici, rivolti ai target di riferimento (residenti, family, giovani, terza età, coppie, ecc.), agli operatori e giornalisti di media di settore, all’interno di fiere ed eventi locali, regionali e/o interregionali; 

• allestimento desk mobile specifico per la partecipazione ad eventi locali, regionali e/o interregionali. Il servizio coprirà le quota di iscrizione/partecipazione all’evento fieristico, l’affitto, l’allestimento e la manutenzione area espositiva; il trasporto e l’assicurazione dei prodotti e materiali; il servizio di interpretariato; compensi e rimborsi per il personale a supporto esclusivo dell’iniziativa/evento; il noleggio di materiali e servizi collegati alla realizzazione degli incontri.   
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 Comune di Cavallino Treporti    Strumento PRODOTTI MULTIMEDIALI: SERVIZIO FOTOGRAFICO Comune capofila Comune di Cavallino – Treporti Progetto GiraLagune Obiettivo dello strumento L’itinerario GiraLagune include diverse opzioni di visita: noto per le spiagge di Cavallino-Treporti, Jesolo, Eraclea, Caorle e Bibione, l’itinerario, partendo da Punta Sabbioni giunge al faro di Bibione, intercettando gli itinerari GiraSile, GiraPiave, GiraLivenza, GiraLemene e GiraTagliamento, oltre alle Lagune Nord di Venezia, del Mort e di Caorle. Un itinerario che si collega a spiagge leader in vari settori (alberghiero, campeggio – openair, golf, ecc.) che stanno sempre più specializzandosi nel segmento bike, segmento ancora relativamente nuovo per le località balneari veneziane, che possono trovare nell’immagine fotografica un importante veicolo promozionale. Gli strumenti informativi per promuovere la conoscenza dell’itinerario verso gli operatori turistici e i potenziali turisti e le peculiarità dal punto di vista ambientale, storico-culturale ed enogastronomico, richiedono sempre più un corretto utilizzo di immagini di qualità, aggiornate ed efficaci per i diversi strumenti (web, social, cartaceo, infografica). Si prevede quindi di costruire una banca dati immagini dell’itinerario, con una triplice valenza: contribuire a costruire un’immagine di territorio; fornire immagini per comunicare la destinazione; leggere/interpretare l’itinerario con un linguaggio artistico. Budget 10.000 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede: 
• la creazione di una banca dati immagini di tutto il percorso GiraLagune. La banca dati immagini sarà ottimizzata, per la stampa e per il web (es. geolocalizzazione). Le immagini saranno utilizzate per il web, per i social e per i materiali cartacei e multimediali. L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti I’VE e GiraTagliamento. 

 
 Strumento PRODOTTI MULTIMEDIALI: VOLUME FOTOGRAFICO Comune capofila Comune di Cavallino – Treporti Progetto GiraLagune Obiettivo dello strumento Il web è certamente il media verso il quale si stanno concentrando le attenzioni degli operatori, ma non è appunto l’unico media. Una corretta strategia di destination marketing, include anche altri strumenti, tra i quali l’editoria, il messaggio video, gli eventi. L’editoria in particolare contribuisce a fornire un’immagine “colta” di un territorio, permettendo di dar conto anche al processo di “costruzione sociale” della destinazione e di fare “sintesi” delle diverse peculiarità, una sintesi che l’iper testo del web non sempre stimola a fare e allo stesso “approfondire” le conoscenze, storiche e ambientali sulla località. La Venezia Orientale è oggi presentata in diverse pubblicazioni, la maggior parte delle quali a tiratura limitata e inerenti singole realtà comunali (Portogruaro, Caorle, ecc), singoli manufatti (i casoni di Caorle, gli scavi di Concordia Sagittaria, la chiesa di S.Andrea di Portogruaro, il faro di Bibione, ecc.), fiumi (Tagliamento, Piave, Sile, Livenza) o singole iniziative (es. premi fotografici del Cavallino). L’unica pubblicazione relativa ad itinerari, attualmente acquistabile, risulta essere relativa al “Livenza” edita da Ediciclo Editore. Esaurito invece un volume edito da Mazzanti sulla “Litoranea Veneta”. Con il presente strumento s’intende promuovere la conoscenza dell’itinerario GiraLagune verso gli operatori turistici e i potenziali turisti, con un’iniziativa editoriale di elevata qualità. Budget 25.000€ + IVA 22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 

• la stesura testi e la raccolta d’immagini: l’editore curerà la raccolta delle immagini, le autorizzazioni alla relativa pubblicazione, la predisposizione della bozza di stampa;  
• la stampa e la divulgazione/spedizione. Il volume utilizzerà le immagini del servizio fotografico. La raccolta potrà essere integrata con altre immagini messe a disposizione da VeGAL, dai Comuni/Enti di riferimento (Regione, Sovrintendenza, Consorzi di Bonifica, ecc.) previo ottenimento delle relative autorizzazioni. L’iniziativa editoriale sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti I’VE e GiraTagliamento. 

 
 Strumento VIDEO  Comune capofila Comune di Cavallino – Treporti Progetto GiraLagune Obiettivo dello strumento Il web è certamente il media verso il quale si stanno concentrando le attenzioni degli operatori, ma non è appunto l’unico media. Una corretta strategia di destination marketing, include anche altri strumenti, tra i quali l’editoria, il messaggio video, gli eventi. Il messaggio video in particolare contribuisce a fornire un’immagine “complessiva” di un territorio, permettendo simulare un viaggio e di avere una prima anticipazione sui luoghi. Un’immagine “dinamica”, che in pochi minuti permette di entrare in sintonia con il target di riferimento. Un’adeguata conoscenza delle peculiarità dell’itinerario GiraLagune attraverso il linguaggio video richiede quindi la messa a punto di filmati di qualità e una loro idonea veicolazione.  Budget 20.000,00 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:  

• la realizzazione di filmati promoemozionali (per la promozione delle aree attraversate dall’itinerario, con focus sulla Litoranea Veneta e sugli aspetti ambientali, naturalistici e storici) in formato digitale che assicuri la buona qualità dell’immagine in termini di definizione  e saturazione dei colori; 
• l’attività di postproduzione; 
• la predisposizione di un piano esecutivo di divulgazione attraverso i media. L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti I’VE, GiraLagune e GiraLivenza. 
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Strumento EVENTI Comune capofila Comune di Cavallino – Treporti Progetto GiraLagune Obiettivo dello strumento Una corretta strategia di destination marketing include delle azioni che permettano un contatto diretto, personale con operatori e potenziali turisti: la promozione di un itinerario richiede infatti da un lato una corretta comunicazione “interna” per la costruzione dell’offerta (con i tour operator, le agenzie, i media di riferimento, ecc.), dall’altro una comunicazione diretta ed “esterna” rivolta ai target turistici attesi (family, giovani, terza età, coppie, ecc.). Nell’ambito del PSL 2007/13 i Comuni hanno organizzato 95 eventi rivolti a turisti ed operatori (seminari, workshop, eventi, educational tour), distribuiti nel territorio ambito del PSL e/o all’interno di Fiere di settore (Vinitaly, ecc.). Si prevede quindi la realizzazione di eventi e/o incontri volti a promuovere le peculiarità dell’itinerario. Budget 15.000,00 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative: 
• realizzazione di eventi e/o  incontri per la valorizzazione dell’itinerario cicloturistico lungo il GiraLagune e per la promozione al pubblico di itinerari e pacchetti turistici specifici. Il servizio coprirà le quota di iscrizione/partecipazione all’evento fieristico, l’affitto, l’allestimento e la manutenzione area espositiva; il trasporto e l’assicurazione dei prodotti e materiali; il servizio di interpretariato; compensi e rimborsi per il personale a supporto esclusivo dell’iniziativa/evento; il noleggio di materiali e servizi collegati alla realizzazione degli incontri.     Strumento PRODOTTI CARTACEI E MULTIMEDIALI Comune capofila Comune di Cavallino – Treporti Progetto GiraLagune Obiettivo dello strumento Si prevede di supportare la conoscenza dell’itinerario cicloturistico lungo il GiraLagune, attraverso idoneo materiale informativo cartaceo plurilingue, da destinare alla distribuzione. La divulgazione dell’itinerario verrà effettuata in conformità al road book previsto dalla Regione Veneto per gli itinerari cicloturistici del Veneto con traduzione in inglese e tedesco. Budget 55.000,00 € + IVA22% Descrizione delle attività  A titolo indicativo si prevede : 
• la realizzazione di mappe cartacee e multimediali (con geolocalizzazione) plurilingue con indicazione dei punti di interesse e di interconnessione con gli altri percorsi facendo anche uso del materiale video e fotografico delle altre attività; 
• utilizzando il concept del road book per gli itinerari cicloturistici veneti (cartoncino, 10x22 cm; copertina, interno con itinerario.inquadramento e legenda; retro con punti informativi, info sul percorso, intermodalità, varianti), si prevede la realizzazione dell’impianto grafico, impaginato, stesura testi e mappa itinerario, immagini con modelli/bike, versione in lingua; 
• depliant e locandine da posizionare lungo il percorso GiraLagune. L’iniziativa sarà coordinata con le azioni analoghe previste nei progetti GiraLivenza e GiraTagliamento.    Strumento MEDIA Comune capofila Comune di Cavallino – Treporti Progetto GiraLagune Obiettivo dello strumento Lo strumento prevede di favorire la conoscenza dell’itinerario GiraLagune. Budget 35.000,00 € + IVA22% Descrizione delle attività  L’iniziativa prevede le seguenti azioni indicative:  
• la divulgazione conoscitiva attraverso i media dell’itinerario GiraLagune facendo anche uso del materiale video e fotografico delle altre attività.       Descrizione della coerenza con il PSL e il PC del GAL  Nel quadro riassuntivo riportato di seguito viene sintetizzata, per ciascuna delle cinque operazioni/progetti proposte, la descrizione della coerenza “interna” del progetto con gli obiettivi del PSL, del Progetto chiave (PC) “Itinerari” del GAL e “Parco Alimentare”.  Comune capofila Comune di Jesolo  Comune di Cavallino-Treporti Comune di Concordia Sagittaria Comune di Torre di Mosto Comune di San Michele al Tagliamento Titolo Progetto I’VE  GiraLagune GiraLemene GiraLivenza GiraTagliamento Coerenza con il PSL - applicazione sull’intero ATD del PSL; - utilizzo dello strumento web per la comunicazione dell’offerta turistica rurale; - coerenza con i tematismi (Ambientale, Storico-culturale Enogastronomico, Cicloturistico e Vie d’Acqua) di I’VE 2007/13; - il PSL intende sviluppare “punti” (aziende, beni patrimoniali, ecc.), “superfici” (boschi, lagune, centri storici, ecc.) e “linee” (itinerari, fiumi, ecc.): i progetti prevedono la promozione degli itinerari lungo la Litoranea Veneta (GiraLagune) e lungo i fiumi Livenza, Lemene e Tagliamento; - i progetti intendono sviluppare un’adeguata conoscenza degli itinerari verso gli operatori turistici ed i potenziali turisti in coerenza con l’obiettivo generale del PSL che mira a promuovere la crescita dell’economia dell’area utilizzando il driver 
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- valorizzazione integrata, sovracomunale e intersettoriale delle risorse ambientali, storico, culturali e dei prodotti agroalimentari. “territorio”, nelle sue molteplici risorse ambientali, storico, culturali e dei prodotti agroalimentari. Coerenza con il PC1 Itinerari - il progetto intende favorire la conoscenza dell'offerta di turismo rurale, attraverso iniziative informative e di promozionali turistiche, tema che rappresenta uno degli obiettivi specifici del  progetto chiave "itinerari", volto a mettere in risalto le principali valenze “poli d’interesse”, come elementi di motivazione/attrazione turistica. - I progetti intendono favorire la conoscenza dell'offerta di turismo rurale, attraverso iniziative informative e promozionali turistiche, volte a mettere in risalto i principali valenze “poli d’interesse” lungo gli itinerari individuati dal PSL, come elementi di motivazione/attrazione turistica; - i progetti intendono favorire l’integrazione tra gli itinerari cicloturistici (GiraLagune e Girafiume), gli itinerari lungo le vie d’acqua (Litoranea Veneta e fiumi Livenza, Lemene e Tagliamento), i principali borghi e centri storici collocati lungo gli itinerari, l’ambito del Parco Lemene-Reghena e la Strada dei Vini DOC Lison-Pramaggiore. Coerenza con il PC2 Parco Alimentare - il settore agroalimentare ed enogastronomico locale è uno dei tematismi oggetto delle iniziative informative e promozionali turistiche; - nell’ambito del progetto verranno coinvolti/divulgati attraverso il web operatori/produttori del parco alimentare.  - nell’ambito del progetto verranno coinvolti/divulgati operatori/produttori del parco alimentare, per ciascun itinerario di riferimento. Coerenza con altre iniziative del PSL  - I progetti sono complementari al progetto di cooperazione “Veneto rurale” (in fase di definizione), che mira ad una promozione congiunta di territori rurali veneti, attraverso il mezzo cinematografico; - i progetti sono complementari all’iniziativa “concorsi multimediali” curata da VeGAL, che si rivolge al territorio (residenti e stakeholders) e non a turisti.  Nel quadro riassuntivo riportato di seguito viene infine sintetizzata, per ciascuna delle cinque operazioni/progetti proposte, la descrizione della coerenza “esterna” del progetto con le strategie delle diverse OGD interessate.  Comune capofila Comune di Jesolo  Comune di Cavallino – Treporti Comune di Concordia Sagittaria Comune di Torre di Mosto Comune di San Michele al Tagliamento Titolo Progetto I’VE  GiraLagune GiraLemene GiraLivenza GiraTagliamento Ambito territoriale Comuni di: Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo Portogruaro, Pramaggiore, San Stino di Livenza, Teglio Veneto, San Michele al Tagliamento, Torre di Mosto 
Comuni di: Cavallino-Treporti, Jesolo, Eraclea, Caorle, San Michele al Tagliamento Comuni di: Concordia Sagittaria, Caorle, Gruaro, Portogruaro e Cinto Caoamaggiore Comuni di: Torre di Mosto, Caorle, San Stino di Livenza, Ceggia, Pramaggiore e Annone Veneto Comuni di: San Michele al Tagliamento, Fossalta di Portogruaro e Teglio Veneto 

OGD di riferimento - OGD Jesolo-Eraclea  Altre OGD: 
- DMO Bibione e San Michele al Tagliamento  
- DMO Cavallino 
- DMO Caorle-Concordia - DMO Cavallino Altre OGD: 

- DMO Bibione e San Michele al Tagliamento  
- OGD Jesolo-Eraclea  
- DMO Caorle-Concordia - DMO Caorle-Concordia 

- Altre OGD: DMO Bibione e San Michele al Tagliamento    - OGD Jesolo-Eraclea Altre OGD: 
- DMO Bibione e San Michele al Tagliamento 
- DMO Caorle-Concordia - DMO Bibione e San Michele al Tagliamento  La DMO Bibione e San Michele al Tagliamento, in quanto unica OGD che risulta interessata da tutti i progetti, viene individuata quale OGD “di riferimento”, con la quale monitorare gli interventi proposti e i relativi esiti.    Descrizione dei target e dell’utenza interessata  Nel quadro riassuntivo riportato di seguito vengono illustrate le peculiarità su cui il territorio/itinerario intende puntare e una sintetica analisi SWOT:  Comune capofila Comune di Jesolo  Comune di Cavallino-Treporti Comune di Concordia Sagittaria Comune di Torre di Mosto Comune di  San Michele al Tagliamento Titolo Progetto I’VE GiraLagune GiraLemene GiraLivenza GiraTagliamento Analisi SWOT: peculiarità su cui il territorio/itinerario intende puntare Paesaggio della bonifica come lettura trasversale dei 5 tematismi di I’VE 2007/13 Ciclabilità, valli e lagune, Litoranea veneta, fari, architettura contemporanea Archeologia, itinerari religiosi, centri storici Enogastronomia (strada dei vini), biologico Ciclabilità, i borghi (Alvisopoli e Teglio Veneto), il Tagliamento 
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Stakeholders di riferimento Comuni, OGD, Consorzi di promozione, Associazioni di categoria, Pubbliche Amministrazioni, Tour Operator, Enti di promozione turistica Comuni, OGD, Proloco, ricettività (campeggi, hotel, agenzie), Associazioni di categoria, Pubbliche Amministrazioni, Tour Operator, Enti di promozione turistica Comuni, OGD, Proloco, agriturismo, Sovritendenza, Musei, Associazioni di categoria, Pubbliche Amministrazioni, Tour Operator, Enti di promozione turistica Comuni, OGD, Proloco, agriturismo, MUPA, Strada dei Vini, Biodistretto, Consorzio Vini, Associazioni di categoria, Pubbliche Amministrazioni, Tour Operator, Enti di promozione turistica Comuni, OGD, Proloco, agriturismo, Ater, Associazioni di categoria, Pubbliche Amministrazioni, Tour Operator, Enti di promozione turistica  Punti di forza - Presenza di diversi tematismi di visita  - L’itinerario attraversa località balneari note e con notevole capacità organizzativa e logistica 
- Unicità dell’itinerario lungo lagune e valli 
- Possibilità di varianti e diramazioni 

- Presenza di centri storici (Portogruaro) e archeologici (Concordia) 
- Due musei nazionali (Portogruaro e Concordia) 
- Parco Lemene-Reghena 
- Nota località balneare di partenza (Caorle) 

- Paesaggio del vino 
- Mupa 
- Navigabilità della Livenza 
- Nota località balneare di partenza (Caorle)  - Tagliamento 

- Faro di Bibione 
- Presenza di piste ciclabili a Bibione 
- Nota località balneare di partenza (Bibione) Punti di debolezza - Paesaggio bonifica poco noto/leggibile 

- Difficoltà di governance di area vasta - Sedime variabile e tratti da mettere in sicurezza - Attraversamento Litoranea Veneta per collegamento con Caorle 
- Ridotta presenza di aziende agricole lungo l’itinerario - Attraversamento di centri minori - Mancanza di un punto d’arrivo strutturato Opportunità - fruizione innovativa metropolitana - Ciclovia Adriatica - Collegamento con Sesto al Reghena - Collegamento con itinerari trevigiani e pordenonesi 

- Borgo Ca’ Corniani - Tagliamento 
- Connessione a Lignano e FVG 
- Tagliamento MAB Unesco Rischi - Mancato aggiornamento degli strumenti di comunicazione - Competizione tra località balneari - Permanere dualismo costa-entroterra - Permanere dualismo costa-entroterra - Permanere dualismo costa-entroterra  Nel quadro riassuntivo riportato di seguito vengono infine illustrati i target dell’utenza interessata per ciascun territorio/itinerario:  Comune capofila Comune di  Jesolo  Comune di  Cavallino-Treporti Comune di  Concordia Sagittaria Comune di  Torre di Mosto Comune di  San Michele al Tagliamento Titolo Progetto I’VE GiraLagune GiraLemene GiraLivenza GiraTagliamento Target Family, Coppie, Giovani, Residenti, Terza età Family, Coppie, Giovani, Residenti, Terza età Family, Coppie, Giovani, Residenti, Terza età Family, Coppie, Giovani, Residenti, Terza età Family, Coppie, Giovani, Residenti, Terza età   Cronoprogramma generale  Attività già svolte: - raccolta manifestazione d’interessi: 2015 – aprile 2016; - incontri per la definizione dei progetti a regia alle date: 2, 10, 17, 18, 22, 24 e 25 febbraio e 3 marzo 2016; - sottoscrizione Protocollo d’intesa Comuni – VeGAL: 7.4.2016; - Ciclo di incontri pubblici “Rural-Urban-Coast-Lab”: incontro sul tema turismo: “Turismo 2020” 9 marzo 2016; - Percorsi informativi sui progetti chiave:16, 19, 23, 25, 30 maggio e 1 agosto 2017; - Delibera approvazione bando: 22.5.2017 e 29.6.2017 (proroga termini bandi a regia); - pubblicazione avviso sul BUR: 1 giugno 2017 e 28 luglio 2017 (proroga termini); - Delibera approvazione proroga termini bandi a regia 13.10.2017; - pubblicazione avviso sul BUR (proroga termini): 27 ottobre 2017 (proroga termini); - incontri VeGAL-Comuni capofila: 17 marzo, 6 luglio,18 e 27 settembre 2017, 13 ottobre 2017 e 14 novembre 2017; - approvazione convenzione Comuni – Comune capofila in Consiglio comunale; - approvazione convenzione Comuni capofila – VeGAL in Giunta comunale; - termine scadenza bando: 7 dicembre 2017.  Attività preliminari: - eventuali integrazioni in sede istruttoria; 



22 
 

- approvazione dei progetti (Commissione VeGAL-Avepa). Termine istruttoria progetti: entro 110 dalla presentazione della domanda di aiuto (stima: febbraio 2018); - inserimento a bilancio delle somme per il cofinanziamento a carico dei Comuni partner.  Attuazione del progetti: - marzo 2018: creazione di un gruppo tecnico (formato da un referente tecnico esperto in turismo di ciascun Comune capofila e tecnici VeGAL) per la messa a punto dei capitolati relativi ai vari strumenti; attivazione di supporti esterni (patrocinii, raccolta immagini, testi/video, ecc.); - fine luglio 2018: indizione delle gare per affidamento servizi e fornitura prodotti; - entro ottobre 2018: affidamento servizi e forniture; - fine 2019/inizio 2020: saldo fornitori di prodotti e servizi; - febbraio/marzo 2020: termine attuazione interventi (24 mesi da pubblicazione decreto di concessione aiuto); - rendicontazione e richiesta saldo ad Avepa; - autovalutazione bimestrale dei risultati ottenuti in termini di impatto sui target e sull’utenza interessata; - sviluppo attività di gestione successiva.   Coerenza generale con i criteri di selezione  Il bando per l’intervento 7.5.1 prevede i seguenti criteri di selezione (da un minimo di 26 sino a un massimo di 100 punti): - Criterio 1.2: investimento in aree Natura 2000; - Criterio 1.4: aree di interesse paesaggistico o di interesse pubblico; - Criterio 2.1:  capofila di aggregazione di soggetti pubblici convenzionati; - Criterio 1.4: investimento in aree di interesse paesaggistico o di notevole interesse pubblico; - Criterio 2.1:  capofila di aggregazione di soggetti pubblici convenzionati; - Criterio 3.1: investimento coordinato con le strategie settore turismo e turismo rurale perseguite dai soggetti regionali (REV, Strade vino); - Criterio 3.2: investimento coordinato con sistema ville venete appartenenti alla carta dei servizi regionale; - Criterio 4.1: partecipazione alle DMO; - Criterio 5.1: impiego di standard migliorativi per la fruizione da parte di soggetti diversamente abili e nell’ambito di sistemi certificati di gestione ambientale Emas-ISO14001; - Criterio 6.1: partecipazione a percorso informativo organizzato dal GAL sul progetto chiave.   Piano finanziario  Nel quadro riepilogativo riportato di seguito vengono elencati i costi per ciascun strumento previsto nelle cinque operazioni/progetti proposte.  Comune di  Jesolo  Comune di  Cavallino-Treporti Comune di  Concordia Sagittaria Comune di  Torre di Mosto Comune di  San Michele al Tagliamento I’VE GiraLagune GiraLemene GiraLivenza GiraTagliamento strumento importi strumento importi strumento importi strumento importi strumento importi Portale web 32.000 foto 10.000 Web/esp mktg 5.000 mappe 15.000 foto 15.000 Web/social mktg 30.000 volume 25.000 Palinsesto tv 20.000 video 15.000 volume 10.000 foto 15.000 video 20.000 Digit reperti  25.000 Prod multimedia 35.000 Mappe carta 15.000 volume 15.000 Eventi 15.000 eventi 12.000 eventi 15.000 eventi 13.000 Mat. info carta 48.000 Prod multimedia 55.000 rivista 18.000 - - media 12.000 Eventi/fiere 40.000 media 35.000  - - - Video  15.000 video 20.000 - - - - - - -  Totale  200.000  160.000  80.000  80.000  80.000 IVA 44.000  35.200  17.600  17.600  17.600 Totale con IVA 244.000  195.200  97.600  97.600  97.600  Nel quadro riepilogativo riportato di seguito viene infine ripartito, per ciascuna delle cinque operazioni/progetti proposte, il  cofinanziamento (relativo all’IVA non ammessa) tra i Comuni partecipanti.  Comune capofila Comune di  Jesolo  Comune di  Cavallino-Treporti Comune di  Concordia Sagittaria Comune di  Torre di Mosto Comune di  San Michele al Tagliamento Titolo Progetto I’VE GiraLagune GiraLemene GiraLivenza GiraTagliamento 



23 
 

Ambito territoriale Comuni di: Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo Portogruaro, Pramaggiore, San Stino di Livenza, Teglio Veneto, San Michele al Tagliamento, Torre di Mosto 
Comuni di: Cavallino-Treporti, Jesolo, Eraclea, Caorle, San Michele al Tagliamento Comuni di: Concordia Sagittaria, Caorle, Gruaro, Portogruaro e Cinto Caoamaggiore Comuni di: Torre di Mosto, Caorle, San Stino di Livenza, Ceggia, Pramaggiore e Annone Veneto Comuni di: San Michele al Tagliamento, Fossalta di Portogruaro e Teglio Veneto 

Criterio di riparto adottato In base al numero di abitanti In parti uguali tra i Comuni aderenti al progetto 50% in base al numero di abitanti e 50% pro-quota In parti uguali tra i Comuni aderenti al progetto  Come da convenzione tra Enti Comune di Annone V.to 1.101 0 0 2.933,33 0 Caorle 3.246 7.040 1.928,75 2.933,33 0 Cavallino-Treporti 3.780 7.040 0 0 0 Ceggia 1.710  0 0 2.933,33 0 Cinto Caomaggiore 897  0 535,89 0 0 Concordia Sagittaria 2.885 0 1.716,25 0 0 Eraclea 3.432 7.040 0 0 0 Fossalta di Portogruaro 1.697 0 0 0 2.500,00 Gruaro 779 0 464,50 0 0 Jesolo 7.325 7.040 0 0 0 Portogruaro 6.990 0 4.154,61 0 0 Pramaggiore 1.286 0 0 2.933,33 0 San Stino di Livenza 3.587 0 0 2.933,33 0 Teglio Veneto 646 0 0 0 1.000,00 San Michele al T. 3.305 7.040 0 0 14.100,00 Torre di Mosto 1334 0 0 2.933,33 0 Altri importi da ripartire proquota 0 0 8.800,00 0 0 TOTALE 44.000,00 35.200,00 17.600,00 17.600,00 17.600,00    


